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Alla discussione del disegno di legge, princi 
piata nella tornata ai mercoledì, hanno pai 
pato finora, soltanto deputati delta pai 
ma della Camera, e tutti, questo si sottintende, 
ebhero comune la nota di disapprovazione, va- 
riata solta-to nelle tonalità. 

Mentre, infatti, l'on. Fradeletto sì acconciereb- 
be ad accettare îl progetto, se emendato in ta- 
lune disposizioni, l'on. Turati vuote passario ad- 
dirittura agli archivii. Mentre l'on. Colajaomi ri- 
conosce che del disegno di legge una parte è 
buona, l’on. Treves, invece, trova che tutto è cat- 
tive ed ispirato a senso di reazione. 

Intanto è rimarchevole che nessuna voce è 
venuta a combattere il disegno di legge dai ban- 
chi della maggioranza, nè da quelli dell’ opposi- 
zione costituzionale. 

Che cosa può significare codesta astensione ? 
Non che il progetto sia, in tutte le sue disposi- 
zioni, perfetto, ché sarebbe troppo! ma perchè la 
necessita di venire, finalmente, a capo di una que- 
stione, la quale sta dinanzi al Pariamento da 
quarant'anni, è così generalmente sentita, che un 
altro rinvio sarebbe la peggiore delle risoluzioni. 

Nell’aiternativa di avere una legge, che potrà 
sempre essere corretta, se l’esperienza Ja dimo- 
strera difettosa, o di averne nessuna, la maggio- 
ranza della Camera non ha esitato a prendere il 
suo partito. 

Ma se nessuno è sorto, in sette degli otto set- 
tori della Camera, a combattere la legge, nessuno 
è sorto anche a difenderla, forse perchè nessuno, 
per autorità e competenza avrebbe saputo difen- 
derla meglio dell’on. Presidente del Consiglio, il 
quile ha dedicsto 30 anni della sua esistenza 
nelle più svariate ed elevate funzioni ammini- 
strative. À 

E difatti Fl suo discorso, del quale diamo il 
testo stenografico, è stato una efficacissima con- 
futazione delle varie obiezioni degli oppositori e 
una magistrale illustrazione della legge. 

Noi non sappiamo se l'estrema sinistra vorrà 
continuare dopo il discorso del Pres, del Cons 
glio a pestar l’acqua nel mortaio cogli appelli 
nominali: certo è che questa legge organica di 
eccezionale importanza avra il consenso di nove 
decimi della Camera elettiva, dopo quella pres- 
sochè unanime del Senato e sara un titoio di 
prim'ordine nello stato di servizio dell'on. Gic= 
litti, come uomo di Stato. 


=———_* *"*°''"_°’'‘ 

Berlino, 19, ore 19,12 — Sembra che lo Czar 
non farà visite nelle capitali straniere questa e- 
state; ma è possibile che egli abbia dlele inter- 
viste con Sovrani in acque non russe. 

Per esempio si parla di una intervista fra lo 
Czar e il Re di Svezia nelle acque svedesi. 

1Sì Lendra 19. — Il Daily Mail dice che lo 
Osar verrà in Inghilterra soltauto well’anno pros- 
simo. 

(S) Lisbona, 19. — Il Re, accompagnato dai 
Ministri e dagli alti dignitari, ha partecipato, se» 
condo l’uso tradizionale, alla processione del Cor- 
pus Domini alla cattedrale. Poscia ha fatto ritorno 
al palazzo. 

© (S) Costantinopeli, 19. (Ufficiale). Le no- 
tizie da Urmia secondo le quali il Consoîe di Rns- 
sis, barone Teherk:noff, un colonnello russo e cin: 
que cosacchi sarebbero stati arrestati per ordine 
del generale Tahir Pascià, come pnre le notizie 
concernenti l’attacco ed Ìl saccheggio di nnme- 
rosi villaggi cristiani da parte dei Curdi sono 
completamente infondate, 

Nella Repubblica dell’ Equador. 

(8) Guayaquil 19. — E’ stata inaugnrata la 

ferrovia che unisce Guayaquil a Quito. 


U programma anglo-russo per la Macedonia, 


{S) Lendra, 19 — Lo Standard dice che il 
progeito anglo-russo per la Macedonia è stato ap- 
provato anche dalla Francia, dall'Italia e dall'An- 
stria-Ungheria, 

Non vi sarà un Governatore generale 
spettore generale e gli agenti civili dell’ammi 
strazione civile prenderanno parte alle delibera- 
zioni della Commissione finanziaria, Questa stral- 
cierà dalle entrate le somme necessarie per l'am- 
ministrazione civile. Gli avanzi saranno riservati 
alle spese diverse e alla sorveglianza delle am- 
ministrazioni locali. 

Si esigerà forse dalla Porta di diminuire gli 
effettivi militari nei tre « vilayets »; si rinforgerà 
considerevolmente la gendarmeria; gi creeranno 
guardie nei villaggi, le quali saranno poste sotto 
il controllo degli ufficiali della gendarmeria. 

Si rispetterà la sovranità del Sultano obbligardo 
gli ufficiali enropei a far parte del servizio otio» 
mano, ma saranno le potenze che continneranno a 
nominarli. 

Si spera che il progetto definitivo sarà presen= 
tato alla Porta tra breve tempo. 

(8) Vienna, 19. — La Politiche Correspondenz 
smentisce la notizia di uu giornale inglese secon. 
do la quale le potenze hanno dato la Joro ade- 
sione al progetto augio-russo cirea la Macedonia. 

Finora le potenze ignorano assolutamenle il te- 
nore di questo progetto. 
——_———___——— 


PER LA SUCCESSIONE DI ROOSEVELT. 


La convenzione repubblicana. 

(Sì Chicago, 19 — La Convenzione rennbbli. 
canu con 702 voti ha proclamato Tafi candidato 
allu Presidenza dell: 

Hughes ha avnto Cannon 61 Tawbank 
40, Knox 68, Lafolett e Foraker 16. 

() Chicago, 19 — Nellassemblea i primi de- 
legati chiamati per lo serntinio non pronanciaro: 
no il nome di Taft, 

Ciò fece sorgere nelle tribune così vivi clamo- 
ri che In presidenza dovette minacciare di farle 
sgombrare. 

Il primo delegato che pronunciò ilnome di Taft 
fu un delegato dell'Ohio. 

Subito le tribune prornppero in applansi e grida 
eutasiastiche, che furono ripetute dai delegati fra 
nuove acclamazioni. 

La folla agitava i cappelli e mon cessava mai 
di gridare. Erano 14.000 le persone pigiate nella 
sala, troppo stretta per contenerle agevolmente. 

La dimostrazione in onore di Taft fn gindicata 
colossale, quasi come quella che salntò l’altro ieri 
il nome di Roosevelt. 

Si distribnivano ritratti di Taft; si agitavano 
bandiere; la follu saliva sopra le sedie per vede- 
re un grande ritratto di Taft dise: nato sopra uno 
stendardo: si cantavano inni patriottici. La dimo 
strazione si protrasse per 25 minuti. 

Lo serutinio continnò poscia in mezzo a grande 
agitazione. 

Prima che il primo giro dello scrutinio finisse 
l’elezione di Taft a candidato per Ja presidenza 
delta Confederazione era largamente ussicurata. 

(Sì Washington, 19. — In segnito alla sua 
designazione come candidato alla presidenza della 
Coufe.lerazione, Taft darà oggi le sue dimissioni 
da Segretario per In guerr: 

(Sì Londra, 19 — Il Times, commentando la 
designazione di Taft a candidato del partito re- 
pubblicazo per la presidenza degli Stati Uniti, 
dlice che tale designazione costituisce la più gran 
de e più clamorosa delle vittorie di Roosevelt. 

Noi non crediamo, scrive il Yimes, che la Con- 
venzione repubblicana di Chicago potesse fare una 
scelta migliore di quella dall'uomo che ha. desi- 
guato, perchè Roosevelt lo aveva scelto egli stesso 
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© (S) Washington, 19. Taft si è dimesso da 

retario di Siato per la guerra; ma ln sun di- 
missione avrà. effetto dal 30 giugno. 

Si crede che sarà sostitnito da Lnkee 


Wright 
dello, Stato 


Berlino 19. — Se pochi sono stati gli spo- 
stamenti politici, i mutamenti di persone sono, în- 
vece, abbastanza numerosi. 

Dei deputati della vecchia Camera non farono 
rieletti oltre quaranta; ricordiamo i progressisti 
Gvldschmidt e M. Schnlz di Berlino, Muvsterberg 
grande commerciale di Danzica, il polacco Grabski 
nno dei primi industriali della Posnania, l'antise- 
mita Werner, che fa il primo rappresentante del 
suo partito nel Parlamento, i nazionali liberali 
Paasche (v. presidente del Reichstag), Korn, Hi- 
sche, Puttfarken; i conservatori bar. Riepenhau- 

n, Stackmann, Krause, Baensch, il sarto Jakob- 
skoetter ece. 

Oltre i socialisti, sono personalità nnore il ge- 
nerale Kloeden capo degli agrari, il banchi 
Schwabach di Berlino, il noto professore di di- 
ritto Liszl dell'Università di Berlino ed il colon- 
nello von Hagke. 

In segnito ad un'intesa tra i partiti, È notevol- 
mente dimiunito il numero dei depntati che sie- 
dono nel Reichstag. Con ciò si spera di rendere 
più solleciti i lavori parlamentai 


DA PARIGI. 

Da dieci giorni il servizio telefonico con 
Parigi è diventato impossibile. Questa notte, 
con tutta la buona volontà degl’impiegati di 
Roma e Torino, non fu possibile la comuni- 
cazione. 

Questa faccenda si ripete del'ipssaalan- 
uo almeno un centinaio di volte. Ora è una 
rera iniquità che lo Stato o gli Stati riseno- 
tan? l'abbonamento anche per i giorni nei qua- 
li non fanno il servizio. 

Noi ‘adiremo ai tribunali civili pel rimbor- 
so, non senza ossercare che nella fiducia di 
avere il servizio telefonico ci viene a mancare 
la possibilità di acere quello telegrafico. 


Parlamenti esteri 
FRANCIA. 


La discussione sul Marocco. 

(© Parigi, 19 — Deputati. — Gercais ebiedo 
se il Governo rimane fedele alla sna politica tan- 
te volte approvata dalla Camera, quali sono le 
istruzioni inviate al gen. D’Aunade e se si con- 
tinua ad osservare l’atto di Algesiras come hase 
dell’azione francese. Gervais propugna la neatra= 
lità tra Abd El Aziz e Muley Afid e cioè nna 
politica di mani libere. Il Governo dirà se so- 
Stiene gli interessi permanenti della Francia in 
Africa senza provocazioni né debolezze. (Applausi). 

Deschanel dichiara che la Francia deve ricor= 
dare che fu Abd El Aziz che firmò in nonte del 
Marocco l'Atto di Algesiras. 

L'Earopa non riconosce: un'Stftàfo, che it-Ma. 
rocco è Nibero di scegliere, se non”Nel raso in 
cni questi sottoscriva all'Atto di Algesiras. 

Deschanel crede che non si deve pensare allo 
ssombero del Marocco, perchè all'indomani si do- 
vrebbe ritornarvi in peggiori condizioni. 

L'oratore sostiene nna polizia mista con dei 
soldati riffani e l’entente coi capi delle tribù per 
garantire la loro propria sicurezza. La questione 
marocchina richiede tempo e pazienra. 

Deschanel vorrebbe che alla frontiera algerina 
vi fosse unità di direzione onde evitare il ripe- 
tersi di incidenti simili a quelli avvennti coi Be- 
ni Snassen. Al Sud si debbono attaccaro le « Har. 
ke » appena la loro rinnione è segnalata, 

L'oratore, che molto applandito, rende omaggio 
al patriottismo e alla disciplina delle truppe fran- 
cesi al Marocco. Deschanel conelude che la Fran- 
cia lotta dal 1884 per conquistare una situazione 
predominante: essa deve preservare i confini del- 
la unovn Francia. (Appl. a sinistra ed al centro). 

Jaurès chiedo se il ministre degli esteri comu- 
nicherà le istruzioni date al gen. D’Amade, (Ap- 
plausi), 

Il min, degli esteri, Pichon, legge le istruzioni 
inviate il 19 maggio 1908. Dopo il ristabilimento 
dell'ordine e il rapide gastigo delle tribù colpe 
voli e dopo la pacifienzione degli Chacnias, alla 
quale il prineipale ostacolo fu Maley Afid, biso- 
gua assicnrare la tranquillità del paese per faci- 
litare il corunercio europeo. > 

‘attuale occupazione avrà catattere provriso- 
rio e cesserà al più presto possibile, quando nòn 
sarà più in pericolo la sicurezza del paese, 

Il gen. D'Amade dovrà stabilire dei posti mili- 
tari per far cessare l'anarchia e dovrà sostitnire 

ivamente le forze indigene alle trappe 


Le istruzioni al gen. D'Amade terminano così: 
< Noi possiamo sperare che ben presto, nna volta 
compiuta le vostra opera di pacificazione, lo scopo 
sarà ragginnto e l'atto di Algesiras potrà essere 
applicato nella regione degli Chaonias, Il Governo 
confida in voi per mettere in eseenzione queste mi- 
sure. » (Applausi). 

Il M nistro degli esteri legge poscia le istru- 
zioni inviate al generale Liantey tendenti nd as- 
sieurare l'esecuzione degli accordi franco-maroe- 
chini per lu frontiera algeripa e pet assienrare la 
pacificazione, d'accordo col Maghzen, 

Jazrìs dichiara che è lieto che il Gorerno ab- 
bia affermato con precisione il carattere provvi- 
sorio dell’szione francese ma crede cbe il Gover- 
no si sbagli sulla differenza delle forze dei due 
Sultani. 

Muley Afid ha ocenpato Fez, El Ksar e Ti 
tuan; egli domani farà trovar la Francia di fron- 
te a pericolosi problemi. 

Siccome Janrès accenna all'intervento di Poten- 
ze estere, Pichon energicamente grida: In nessun 
momento nessuna potenza ci ha detto che eccede 
vamo dai limiti dell'Atto di Algeciras. Mai nes- 
suno ci ha domandato assienrazioni come voi pre- 
tendete. Credere che avremmo potuto provocare 
simili ingianzioni significa disconoscere ll nostro 
natriottismo. (Applausi). 

Siccome Jaurés parla della ‘ pretesa. Nota della 
Germania che domanda se Ia Francia ritirerebbe 
le truppe, Clemencenn e Pichon protestano ener- 
gicamente. 

Pichox, vivamente commosso, chiede da chi Jan- 
ré& sin autorizzato a parlare in rome della Ger- 
mania, 

L'estrema sinistra lancia invettive contro il in 
nistro e batte i leggii mentre il resto della Ca- 
mera applande, 

Janrés conclude dicendo che non 'hisogna più 
oltre mantenere Abd El Aziz che mon è che una 
rovina. Scongiura Pichon a non oltrepassare i li- 
miti dell'Atto di Aigeciras onde non complicare 
l'atmosfera politica, (Applausi all'estrema sinistra). 

Il ministro Pichon vuol parlare ma i rumori 
fatti coi legcii dall'estrema sinistra glio lo impe 
discono, malgrado le pregliiere di Jinrés. 

Il Presidente Brisson spiega che l’ esprossione 
di Pichon oltrepassò il suo pensiero, poichè nes- 
sono ha mai parlato qui che in nome della Frun- 
cia. (Vivi applansi), 

Pichon fa segno di consestire 6d agginuge: Mai 
alcun rappresentante di potenza estera ha tennto 
il linguaggio del quale i preocenpa Janrés 

Le istruzioni date a D'Amado e Iiantey faroro 
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Pichon deplora gli athdechi di eni farono og- 
getto il generale D'Amade e lo truppe delle quali 
il Ministro elogia il valore, la discipliva e l'uma: 
nità. (Vivi applausi). 

Pichon aggiange che approfitterà: della circo- 
stanza favorevole per sgomberare gradatamente îl 

‘arocco. Ennmera i benefici dell’azione della Fran- 

ia e della Spagua nei porti, azione della quale 
si sou0 avvantaggiate tutte le colonie enropee, 
Abbiamo compinto lenlmente îl difficile mandato 
ottenuto ad Algeciras. Mercè la sicnrezza ottenuta 
l'Europa può commerciare nel paese già preda del- 
l'anarchia. Abbiamo meritato la riconoscenza del- 
l'Europa, Ritirandoci dal Maroeco dobbiamo la- 
sciarlo ordinato e sientò. 

Il Ministro dichiara che Abd El Asi è ancora 
il solo Sultano legittimo del Marocco presso il 
quale gli agenti della Franeia sono accreditati e 
che i delegati di Mulay Afid non sono stati rice- 
vusi in nessun luogo dallo Cancellerie. Se i ma- 
rocchini hanno abnandonito Abd El Aziz, dice 
Pichon, non è perchè egli si sia compromesso per 
Francia, ma perchè aveva promesso dianzi all'Eu- 
ropa di eseguire le riforme. Finchè Malay Afid 
avrà nel suo programma la guerra santa contro 
gli enropei non potrà essere riconoscinto dall'Eu- 
ropa. Afil o chiunque altro dovrebbe prima di 
essere riconosciuto, sottoscrivere a tutti gli ac- 
cordi del Marocco con la Francia e l'Enropa. Mai 
la Francia ebbe la missione di dare l'investitura 
ai Sultani marocchini; ciò spetta a tutte le Potenze 
firmatarie dell’atto di Algeciras e nessuna Potenza 
può-agire da sola. (Applausi). — ne == 

Pichon anunncia che la situazione al Marocco 
è migliore; la nostra politica, dice, è lungi dal 
compromettere la pace generale, alla quale la Frane 
cia intende contribnire più che tntti ed ulla qualo 
lavoriamo ogni giorno con la più completa de- 
vozione, 

Noi facciamo nun politica prudente e corretta 
che il Ministro chiede alla Camera di approvare. 
(Applausi). 

Dopo nn discorso di Denys Cochin che dice di 
credere che la Franci sia stato troppo debole a- 
vendo lasciato Mulei Afid andare a Fez dopo 
ver sostenuto Abd El Aziz, si passa al voto. 

La Camera approva con 348 voti contro 126 nn 
ordine del giorno accettato dal Governo «he e- 
prime fiducia nel Gabinetto per assicnrare senza 
un intervento nella politica interna del Marocco 
la difesa dei diritti e dellu dignità della Fran- 
cia al Marocco conformemente al trattato di Al- 
gesiras. 

la seduta è indi tolta. 


AUSTRIA. 

Vienna, 19. (Camera dei deputati) — Si con- 
tinua la disenssione del bilancio. 

Gentili domanda che l’azione promessa a favore 
di Trento si inizi senza ritardo. Constata che la 
mozione Conci, approvatà dalla Commissione del 
bilancio, a favore della Facoltà giuridica italiana 
rappresenta nn certo progresso. 

Spera che il Governo nterà in autunno il 
progettò di legge 1a pito, per ressisairo agli 
italiani ciò che fu loro tolto con atto brutale. 

I tedeschi, che domandano in Boemia l'antono- 
mia, combattono in Trentino: come alto tradimento 
le aspirazioni degli italiani per ottenere nn'anto- 
nomia più modesta. 

— Rispondendo sulle dichiarazioni che l'Impe- 
ratore avrebbe fatto sullo sciopero degli sindeuti, 
il Ministro dell’ istraziore dichiara che non può 
per principio dare schiarimenti sul testo delle pa- 
role dell'Imperatore, ma non esita a constatare che 
le osservazioni dell'Imperatore si sono riferite for- 
se ad nno o ad un altro degli avvenimenti di 
ultimi tempi, ma uon sono state dirette nè contro 
i rettori delle Università, nè contro le decisioni 
della conferenza dei rettori. Non vi è pertanto al- 
eun motivo di inquietudine da parte dell'opinione 
pubblica o delle persone interessate. 


BAVIERA. 


Monaco, 19. — Il Governo avendo ottenuto 
il consenso del Consiglio di Stato, ha presentato 
il progetto di legge che introduce nelle elezioni 
comunali Îl voto proporzionale, limitatamente pe- 
rò ai comuni con più di 4000 abitanti. 


SVIZZERA. 


Berna, 19. — Il Consiglio federale ha eletto 
v. presidente della Federazione il consigliere Den- 
cher. Ha indi accettato le dimissioni del consi- 
gliere Zemp presentate per ragioni di salnte e lo 
ha sostituito col consigliere Schobinger. 

BULGARIA. 
© Sofia, 19. — Un Vkase del Principe con- 
ja Sobrauje il 28 corr. per nna breve ses- 
sione straordinaria. 
BELGIO 

O (8) Bruxelles, 19. Camere - Si riprende 
la discussione del Congo. 

Dopo un notevole discorso di Hojois la diseus- 
sione è rinviata a mercoledi. 


AFRICA MERIDIONALE 
© (S) Capetown, 19. Si è aperto il Parla- 
mento. Il Governatore constatò che nonostante le 
più rigide economie, il pareggio del bilancio non 
perciò rinunciare a vari 
progetti ai pubblica utilità. 
1 P. Ministro ha quindi annunziato che lunedì 
presenterà il progetto per l'unione delle colonie 
Sud-afi 


NELL'ISOLA DI SAMO. 

(8) Costantinopoli, 19. — 1l Principe Go- 
vernatore di Samo anunrzin che l'Assemblea ge- 
nerale dell’ isoln si è'nperta n Vathy, col solito 
cerimoniale. 

La notizia produre qui eccellente impressione, 
essendo nna prova che l'ordine è perfettamente 
ristabilito nell'isola, 

(8! Costantinopeli, 19. — ln segnito alle 
ripetute domande della Ports il Governo greco ha 
eomsentito al richiamo del console Znlumis da 
Samo, 

La squadra russa éomposta di quattro corazzate 
e di nove torpediniere è giunta a Samsnu. 

La squadra toccherà anche Zungaldak, porto di 
Eraclea, 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE' INSERZIONI 


dovranno consultarsi solamente se 
pratiche presso ciasenna di esse. 

La Germavia non prenderà nessuma fuiniativa 
in quessa materia. wa nred» she potrà teuer conto 
della situazioae di faito che esiste n Fez, tanto 
più che i comineiciauti «ha avevano lasciato Fez 
manifestano l’iutenz one a ivoraarri. 


"“ Norddeutsche-,, 
sulla potitica tedesca. 
19. La Norddeatsche Allgemei 


Afid farà 


Un articolo de 


© (S) Berlino, 
ne Zeitung scrive: 

Nezli apprezzamenti sulla situazione politica si 
manifesta spesso un'inquietadine ln quale piutto- 
sto che essere fondata su fatti sensibili sembra 
trovare la sua origine in una incertezza assai dif- 
fusa circa la questione di sapere se nna nuova 
costellazione potrebbe formarsi e rendere più dif- 
ficile nna pacifica soluzione delle questioni pen= 
denti. 

Si affermerebbe il falso sè si volesse negare che 
nou possano sorgere discussioni diplomatiche che 
presentino difficoltà. 

Soltanto non si dovrebbe dimienticare che con 

ni impressionanti ed esagerate di ipotetici 
pericoli non si preparano le solnzioni sane e pra- 
tiche che tutte le Potenze hanno il comune inte- 
resse di assicurare. 

In un'epoca di attesa quale è quella che ora nt- 
traversiamo si spingono (la esperienza lo prova) 
verso il proscenio alenni alementi che provano 
piacere nel provocare incidenti. 

Simili epoche forniscono terreno propizio a voci 
che non hanno il minimo fondamento; o basta 
leggere superficialmente i giornali per convincer- 
si con quale zelo le invenzioni malevoli vengono 
propagate. 

Ma la politica tedesea ha un particolare motivo 
di stare con gli occhi aperti, poichè quasi tntte 
queste voci sono dirette contro di essi, come se 
essu fospadi tali attacchi il- bersaglio comuue. 

Sono vari anuî che siamo abituati a vederci 
vappresaniare da attivi agenti della stampa come 
i veri provocatori della guerra russo-giapponese. 
Non vi è da stupirsi che ora si agisca di nnovo 
con questa menzogna storica che non si regge e 
che potrebbe essere felicemente confutata salla 
base dei documenti. Da quando souo sorte le que- 
stioni di Oriente noi ndiamo regolarmente ripe- 
tere che i consigli dei tedeschi a Costantinopoli 
tendono a creare in Turchia un'opinione beilicosa: 
Da ciò non vi è molto per giungere ad architet- 
tare supposizioni di questo genere: che lo Stato 
di anarchia reguante in Persia è da attribuirsi ad 
opera della Germania; che la Germania ha inviato 
sottufficiali come istrattori nell’ Afgnnistan; che 
essa tenta di migliorare la sna situazione ecci- 
taudo il popolo innssulmano contro l'Europa; che 
essa prepara pure un’intervento nella Polonia rassa, 
che essa mantiene segreti rapporti con Muley Afid 
ecc. ece., vale a dire aitrettinte menzogne che non 
possono essere uppogginte sopra il menomo fatto, 

Disgraziatamente dobbiamo osservare che quae 
là, pel desiderio di fare impressione si offra il 
fianco in Germania a tali campagna contro la po- 
litien tedesca, In nn momento in cui le questioni 
di Oriente sono di una particolare importanza, bi. 
sogna avere nna bnona dose di leggerezza per 
lanciare nel mondo lu notizia assolutamente infon- 
data che l'ambasciatore barone Marchall debba 
essere richiamato e sostituito dall'ispettore gene- 
rale barane_yon der, Goltz; © peggio ancora per 
pubblicare în nna forma arbitraria e nen appro- 
tata dichiarazioni fatte dall’{mperatore nei circoli 
dei suoi ufficiali 

Ciò che ha dato Inogo a questa notizia cost pre 
cisa pubblicata dalla stampa è la critica che lIm- 
peratore ha fatto al campo di Doeberitz il 29 mag. 
gio dopo la manovra della brigata imperiale, che 
venti anni fa avendo alla sua testa l’attuale Im- 
peratore allora Principe Ereditario, sfilò davanti 
all'Imperatore Federico. Questa critica non aveva 
per oggetto che fatti di serrizio e militari; essa 
nou si riferiva a questioni politiche del giorno e 
non conteneva affatto la parola « accerchiare » nè 
l’altra « costringerli »; al contrario l'Imperatore 
lia espresso la convinzione che l’esercito fedele 
allo spirito del grande Federico si manterrà alla 
altezza del sno compito. Certamente noi non vo- 
gliamo tutti chiudere gli occhi ai possibili peri- 
coli poichè i nostri soldati non portano snì ber- 
retto il motto pacifico del contingente ai Hilde- 
sheim dello antico esercito imperiale: Da pacem 
Domine in diebus nostris. 

Lu coscienza della nostra forza ci dere dare la 
fiducia e la tranquillità che sola è degna di uu 
gran popolo pacifico. 


LE CATTEDRE UNIVERSITARIE VACANTI. 


Il Momento di Torino ha testà richiamato l’at- 
tenzione sul gravissimo inconveniente, che afflig- 
ge il nostro insegnamento, quello delle cattedre 
universitarie, da anni prive del loro titolare, la- 
mentaudo anche che non fossero stati riaperti 
concorsi, che il Consiglio Superiore della P. L 
aveva annullati, 

lo assumere informazioni dirette 
sulla consistenza dei rilievi fatti dal giornale to- 
riuese. Ed è risultato essere vero che vi sono 
presso varie Facoltà cattedre mancanti di titela- 
ri, cioò mancanti di professori ordinari e straor- 
dinari, ma la cosa dipende dal fatto che il nu- 
mero complessivo dei posti di professore ordina- 
rio e straordinario è sensibilmente inferiore a 
quello delle materie fondamentali ; di guisa che 
rimane sempro un certo numero di cattedre, alle 
quali deve necessariamente provvedersi con in- 
carichi. d 

Che poi alenne cattedre di materie meno im- 
portanti siano coperte da titolari, mentre altre di 
materie principali lo sono da semplici incaricati. 
non dipende dal Ministero, ma dalle proposte che 
fanno, via via, le Facoltà nniversitarie. 

Duo soli sono i coneorsi annullati dal Consi- 
glio Superiore e per uno il Ministro, pur accet- 
tando subito il voto del Consiglio stesso, si è ri- 
servato di deliberare sulla apertnra di un nuovo 
concorso (patologia speciale chirurgica - Pavia); 
mentre per l’altro, parimenti annullato a propo- 
sta del Consiglio Superiore (electrotecnica - Pa- 
lermo), il nuovo concorso è stato già bandito. 

Se attualmente qualche altra cattedra è vacan- 
te, il Ministero non ha potuto provvedervi con 
concorsi nuovi, perchè, o mancano posti in ruolo, 
o le Facoltà chiedono che si provveda alla cat- 
tedra mediante trasferimento, in conformità del- 
ia legge del 1907, il che è perfettamente regolare. 


ARMI ED ARMATI 


——— T—@ 
NEL MAROCCO 


(Sì Tetuan 19. — La cerimonia della lettura 
della lettera del nuoro Sultano Mulei Afià nella 
grande Moschea ha avuto Înogo in completa calma. 

La tranquillità continua a regnare. Gli abitanti 
accolgono lu proclamazione di Mulei Afid con en- 
tusiasmo, 

(Sì Parigi, 19, — Il Cotsole di Francia a Ca- 
sabianea annoneia che gli Sraghna ed altro tribù 
ebbero una serie di combattimenti nei dintorni di 
Marrakesch contro le trappe afidiane, le quali ri- 
masero sconfitte, 

@ (S) Parigi 19, Il corr. del Temps da Ber- 
lino conferma che la Cancelleria tedesen ha rice- 
nto dui delegati afidiani nna lettera anuunciarite 
l'arrivo di Mulei Afid a Fea e chiedente il rico- 
noscimento di Mulei Aff. Però la Germania crede 
che il ricoroscimento dipenda da tuite lo Potenza 
firmatarie del trattato divAlg € che queste 


ER n 


Esercitazioni della flotta inglese. 


(8) Londra, 19. — Le flotte inglesi del Ca- 
nale dell'Atlantico e del Mare del Nord hanno ri- 
ceruto ordine di partecipare ad un'importante se- 
rie di manovre che si svolgeranuo fra le coste di 
Norvegia e quelle scozzesi dal 1° luglio al 22 dello 
Stesso mese. 

Queste manovre saranno comandat@ dall’ammi- 
raglio Lorà Charles Beresford che con parte 
della flotta arriverà a Cristiania il 19 corrente e 
vi rimarrà fino al 27. Il primo luglio la flotta si 
troverà ad Esbjery, da dove si inizieranno le ma- 
novre che si divideranuo In dno distinti periodi, il 
primo terminante il 12 luglfo éd il secondo it 22. 

Ventotto corazzate, 19 inerociatori corazzati e 50 
incrociatori protetti, oltre a 188 desfrogers e tor- 
pediuiere prenderanno parte a tali evoluzioni. Vi 
sarnuno in complesso quindi, comprese le sussi- 
diarie, oltre 200 navi. : 


Sabato 20 Giugno 1908 


a 


I sottomarini avranno nua parte nell'azione com 
binata delle flotte, ma non è detto quale, e per 
conservare per quanto è possibile il segreto circa 
le manovre ed il loro esito, contrariamente alla 
consuetudiue, l' Ammiragliato non ha invitato la 
stampa a segnire lo svolgimento ci queste. 


Commissione delle invenzioni interessanti ‘1’ eser- 
cito è attualmente sottoposta una mitraglintrice a 
funzionamento elettrico che pnò tirare senzà pol= 
vere, nè esplosivi di sorta 1909 colpi al minuto. 

La nuova mitragliatrice è costruita e pronta al 
uenzionamento. 

Il suo inventore è un ingegnere di Digione, 
ferto Ponteanx. 


Il bilancio di assestamento alla Camera 
Seduta mattutina del 19 giugno 


Presidenza FINOCCHIARO-APRILE 
Guerritore, all'art 2, lamenta che il bilancio 
ferroviario sia sottoposto alle deliberazioni della 
Camera concentrato in soli ventinove capitoli, ed 
osserra che meglio varrebbe non presentarlo. 

Segnala poi all'attenzione della Camera il fatto 
che, mentre crescono i proventi ferroviari, il pro= 
dotto netto dell'azienda diminuisce, 

Sostiene che di molte spese segnate a carico del- 
l'azienda ferroviaria, non appariscono l'urgenza e 
l'eccezionalità; e che perciò si ba ragione a la- 
mentare che, x tenore di legge, a quelle spese non 
siasi provveduto con provvedimenti ordinari di 
bilancio. 

Rileva, per ultimo, che gli utili netti dell'azienda 
ferroviaria debbono essere valutati solamente in 

me all'esercizio, invitando il Governo a di 

ione ferroviaria, anche per 

la parte burocratica, sia condotta con la maggiore 
possibile parsimonia. 

Conclude invocando la riforma delsistema delle 
tariffe dei viaggiatori, pregando che si vada molto 
a rilento nel concedere eccessivi ribassi ferroviari : 
che in ogni modo i ribassi sinno proporzionali alle 
varie classi, riservando il vantaggio maggiore alla 
terza. (Approvazioni). 

Ferraris Maggiorino afferma la opportu- 
nità di modificare la struttura del bilanoio ferro» 
viario proporzionando Jo entrate e lo speso alle 
effettive condizioni del traffico. 

Afferma altresì l'opportunità di fare nn conto 
nuico delle ferrovie, comprendendovi anche le co- 
struzioni, e di provvedere a quel continno cresce» 
re delle spese di esercizio che finirà per assorbire 

utili dell'azienda, e per farla pesare sul 
cio generale dello Stato, 

Ricorda di avere a suo tempo segnalato le de 
ficienze e le esigenze del servizio ferroviario, ri- 
levando che l'esperienza ha confermato le sue pre- 
visioni. 


parazione per arrivare a una buona organizzazione, 
da di esaminare dove siano i difetti 
dn ferroviaria, e di provvedere ai difetti 


L'azienda ferroviaria potrà divenire produttiva 
solamente migliorando tutto il servizio, negli o= 
rarii, nel materiale, negli impianti, affermando che, 
più razionalmente ordinato, l'esercizio delle linee 
italiane potrebbe dare an prodotto largamente su- 
periore. 

Iu ordine al personale crede che convenga ac- 
crescere le paghe degli agenti più nmili, ma per 
la grande massa, tenuto anche conto degli stipen= 
di ferroviari degli altri paesi, il Governo e il 
Parlamento hanno fatto quanto dovevano, e sureb- 
be inconcepibile debolezza fare di più. 

Vorrebbe che il personalo fosse scelto con più 
rigoroso criterio, più giovane e che il materiale 
fosse completamente rinnovato. Bisogna spingere 
e attivare iu ogni modo le iniziative dell'’ammi- 
strazione ferroviari bisogna riconoscere al- 
tresì che l'Amministrazione ha cerento di prov- 
vedere vigorosamente al suo compito. 

Nota che le ferrovie sono solamente nu fattore 
dell'economia nazionale, e che il Governo dere 
vigilare sull'andamento degli istituti di credito e 
delle Società anonime cou lo svopo di 
con provvedimenti seriamente efficaci 
degli afari e ii risparmio nazionale, (Approva= 
zioni(. 

Rileva l'enorme importanza finanziaria dell’a- 
gricoltara, Senza una politica agraria forte e pre- 
Vidente, non si possono sperare effettivi miglio- 
ramenti nell'economia nazionale. 

Accenna all'urgenza di risolvere la crisi vizi- 
cola che è nna geave minaccia di miserie per 
tanta parte del popolo italiano e domanda nna 
radicale trasformazione In tutto il sistema dei 
duzi di consumo. 

Esamina Inugamente la condizione finanziaria 
del bilanejo, invocando che si canceltino le pars 
tite fictizie (interruzioni e denegazioni) e le par- 
tite aritmetiche che ne alterano inntilmente la 
sincerità, ed esprimendo l'avviso che l’avango di 
quest'anno sarà di 54 milioni cost come il Go- 
verno e la Giunta prevedono. 

Data la magnifica solidità del bilancio italiano, 
crede giunta l’ora di provvedere alla senoka, 
servizi telegrafici © telefonici, alle strade o sopr: 
tutto di mitigare gli aggravi sui consumi popo- 
lari e specialmente la tassa sullo sncchero, 

Conelnde raccomandando una politica finanzia- 
ria che, mantenendo il pareggio e senza sover- 
chia smania di tesorizzare, dedichi gli avanzi del 
bilancio al grande scopo della pace sociale. (Ap- 
provazioui e congratnlazioni), 

Leali biasima lo sperpero del pubblico dena- 
ro per parte della Direzione generalo delle for- 
rovie. Angura che in questa Amministrazione in= 
terrenga veramente il controllo del Parlamento. 

Accenna a spese, che erede ingiustificate, fatto 
dalla direzione delle ferrovie e in particolar mo- 
do a cinque milioni di traverse di pino, per nua 
spesa di ventotto milioni, che non furono potute 

operare, (Commenti 

Invita perciò il Ministro a dire se non creda 
necessario Hmitare i poteri della Direzione delle 
ferrovie. 

Alessio Giulio sostiene la necessità di or- 
ganizzare il bilancio in guisa da separare in ma- 
niera chiara e precisa lo entrate e le spese d’in- 
dole fissa e normale. 

Riconosce che tutte le entrate sono in anmento 
per uu insieme di ragioni finanziarie ed econo- 
miche ma rileva che l'incremento delle spese pesa ‘ 
sul patrimonio delio Stato più dell’anmento delle 
entrate; onde ne consegue una condizione che mi- 
na lentamente e progressivamente la solidità del 
ig ri questa sua tesi con molte citazioni sta= 
tistiche, sostenendo la necessità di frenare il cro= 
scere delle spese e di non fare apparire come 
straordinarie spese che sono invece normali. 

Dice che i fattori principali che minano la so-; 
lidità del bilane:o sono prevalentemente tre: il sis! 
stema della circolazione: l’azione spenderecoia del- 
l'azienda ferroviaria; il criterio disorganico delle, 
spese. 

Per evitare ogni pericolo per l'avvenire e tenu- 
to conto dell'aumento prevedibile delle entrate e 
delle spese afferma essere urgente © necessario di 
modificare l'attuale situazione finanziaria rifoman- 
do il sistema tribntario nel senso di colpire i più 
abbienti © di ribassare il tasso delle imposte salla 
ricchezza mobile o sui consumi. 

Concinde segnalundo le gravi condizioni dello 
spirito pubblico per la mancanza di una vera @ 

ja legislazione sociale .e prega il Governo e il 


Parlamento di preoccuparsene, (Approvazioni — 
Congratulazioni). 
La seduta è tolta alle io 


ATTI DEL Governo 
ilo nt | AME 
La Gass. Uf. del 19 contiene 
Legge che approva una modifiezzione Sell'ari 
41 della logge 19 inglio 1908, concernente pror- 
vedimenti a farore dei dauneggiati dall’eruzione 
del Vesario dell'aprile 1906. 

R. D. che approva l'annesso regolamento per il 
conferimento di assegni a studenti liceali. 

RD. che approra l'annesso capitolato per la 
endita di monete di nichelio paro da 2 cex- 


(Padora) e Andria (Bari) e per ia 
di poteri dei ER. Commissari siraord. di 


1 concorso a posti 

di commissario amministrativo nelle Manifattare 
dei tabacchi. 

Prodotti approsa. del trafSco delle Ferrovie dello 
Fiaio (4* decade dal 1° al 10 giagno 1908 E 

Disposizioni fatte sei persozali dipendenti dal 
Min. dell'Interno e della Corte dei Conti. 

Ministero Grazia e Giustizia. — Il Bo} 
letiino settimanale ieri nscito contiene nella sua 
parte ufficiale: Avvertenza — R. D. N. 254 che 
modifica il sscondo caporerso dell'art. 16 del re- 
golamento carrerario, approvato col R. D. 1° feb- 
braic 1891 N. 280 — R. D. N. 260 che sopprime 
uso dei dne posti di notaro assegnati al comane 
di Guspizi — Circolare concernente l’arcertamento 
* l'esazione delle malte ed ammende a carico dei 
notari contrarrentori alla legge notarile per la 
parie devoluta alla Cassa di previdenza per le pex- 
siosi agli impiegati degli archivi notarili — Cir- 
colare riguardazie le udienze delle Corti e dei 
Tribuzali nel periodo feriale — Attivazione del 
zaovo Catasto sella provincia di Vicenza — Di- 
sposizioni nel persuzale dipendente dal Ministero 
— Regisirazione di decreti alla Corte dei Costi. 

— I segnenti giudici aggiunti, com fazzione di 
pretori, sozo tramatati: 
Cortesazi Rocco da Marizliaso a Potenza 
Seiocchetti Gius. da Ascoli P. a Rimisi. | 
Grano Peri. da Pastelleria a Bargio. | 


De Nora Giuseppe da Mombello Monferrato a tor. 
goszola 


S. Stefazo di Cadore a Piers di 
so da Val: a Chivasso. 


no a Lazeiazo. 
Ferrara Andrea da Borbona a Pisticei. 
Canossa Ant. da Lanusei a Portotorres. 
Azionio da Lovso a San Giorgio 


Gaidi Gio. da Pazazo a Fiorenzzola d'Arda. 
Angeloni Alfredo, da Magione a Campagnaro di | 
Roma Î 
Garaguso Gius. da Galesta ad Acquapendente. 
Nardò Gina. da Civitazora Marche a Canosa di 


lie Messapica a Modnguo. 
Chesekia P. F., da Maro Lucano a Mola di Bari. 
Arazgino Vinceszo da Zaceni a Teulada. 
‘ansa Prazcesco. da Gaspini a Seni. I 
Sono richiamati dall'aspettativa e destinati 

al mandamento per ciascuno indicato 
Marangoni Luigi n Grezzaza. 
Castelli Tallio a Gonzaza 
Scammacca Consolo a Villa 8. Giovanni 
Gennari Antonio a Tarcento. 

omo richiamati dall'aspestativa e destinati al 
tribanale: 
Contazzi Ant. giudice al tribunale di Monteleone 
è tramutato a Pesaro. 
Nobilinne Nicola, giudire in aspettativa, è richia. 
mato al tribuzale di Benevento. 


Regia Marina — Il 6 laglio passerà în ar- 
mamento ridotto a Spezia, la r. nare Efka col se: 
guente Stato maggiore: 

Cap. di vasc. Filippo Baggio Ducarne, coman- 
daute - cap. di corr. Guido Fara, ufficiale in 2° 
Gaetano Failla, Romeo Bernotti, 
Ferdizando Farina, Eurico Morisani, Luciano De 
Sagtis « sottoten. di vasc. ff. T. V. Romualdo Lo 
Tisetto - sottoten. di vas. Eugenio Modena, Gar 
stone Polverosi, Carlo Faldi - cap. macch. Cesare 
Berini - ten. id. Alfreio Belisario - cap. medico 
Gennaro Candido - ten. id. Nicola De Giorgio - 
cap. commiss. Giacomo Bonerandi 


— ten. di vase.; 


Dalle Provincie, 


{Cronaca per telegrafo — Nostro serrizio) 


Nell’Alta Italia. 
© Torino, 20, ore 0,45. (ermon) - I consi- 
glieri comanali della maggioranza costituzionale 


si sono riuniti alla Camera di commercio per uno 
scambio di idee circa la nuova situazione creata 
dalle elezioni di domenica scorsa, ed hanno dell» 
berato all'unanimità di risleggere a sindaco il 


19. E' morto qui il dott. car. 

, ispettore medico della Croce Ros- 

sa Italiana e fondatore della scnola samaritana in 

Italia, alla quale aveva dedicato tutta la sua gio: 
vanile energia. 

Gonzaga, 19. — La comunissione dei proprie 
tari è quella dei contadini si sono riunite per ad- 
divenire ad un accordo sui patti contennti nella 
tariffa presentata a nome dei contadini dalla Con 
federazione socialista mantovana. 

Le due commissioni, che erano presiedute dal 
Sindaco dott. Luglio, dopo langa disenssione non 
hanno potuti» raggiuagere l'accordo, e si riuni. 
Tano per nua seduta definitiva, domani o dopo 
domani. 

Padeva, 19 — Grossi rinforzi di carabinieri 
sono stari inviati a Montagnana, perchè si temono 
gravi disordini in occasione della partenza di 200) 
lavbratori alla volta di Adria, ove è scoppiato lo 
sciopero generale. 

— Ad Anguillara è avvenuto un conflitto fra 
lavoratori. 1 contadini leghisti erano inagitazion 
per ottenere nu aumento di mercele all'epoca del. 
la mietitara. 

Ieri alcune leghiste tentarono di imped(re a cer- 
te loro compagne di andare al lavoro. Avrenne 
una violenta colluttazions che per fortuna non ebbe 
gravi conseguenze. 

Per Anguillara sono partiti 20 carabinieri e 20) 
soldati. 

Pegognaga, 19 — Quantuuque la calma sin 
perfetta, vi teme che le numerose e frequenti ria» 
Rioni che tengono gli operai. abbiano per epilogo 
la proclamazione dello sciopero generale azricolo. 
Questo Consorzio agrario, dopo interrotte le trat- 
tasive  coll'Agraria di Mantova, ha preso l’ini- 
ziativa per un accordo comunale, 

Si spera però sempre di poter raggiungere l’nc- 
sordo eoi proprietari, in riodo che non debba an- 
dar perdata la mietitara. 


Mantova, 19. — Persistendo la Federazione 
Socialista @ volere imporre ai proprietari patti 
gravosi fra cni l'assunzione esclusiva del perso= 
nale organizzato, lo trattative furono rotte ieri nei 
Somuni di Blgarello, Casteltorte, Baguolo È, Vito, 


‘o e 8. Giorgio. 
Gi scioperanti sono oggi più che 10000. La; 
puo solo | bifciehi, limitaudosi al governo del 
bestiame ® pocki obbligati, 
Nel Comuni di Ostiglia, Lasti 
Dente circa 600 fra ia d 


si è raggiunto l'as 
ieri ripreso. 

Azche a Baso Sarzazo mercò la buova opera 
del sindaco e del delegato di P. S. lo seicpero è 
stato composto con qualche vantaggio pei lavora- 
tori che hazno ripreso subito la mietitura. 


Nell” Italia Centrale. 
19 — Stamane sd Imola, s'è com- 
l'accordo ; oggi stesso saranno ripresi i la- 
tutto tornerà in calma. 

dura ancora a Castel S. Pietro ore 

elavoratori si rinniranzo in gior- 

© si spera anche là, possa raggiangersi l'ac 

cordo. 

Permgia. 18 — S. M. il Re ba inviato di mots 
proprio L. 3000 al Comitato cittadine costituitosi 
©r nos è molto per erigere nn monumento ca 
dati del XX giugno 1850. La colonna commemo- 
rativa, opera dello seultore Fresgueili vincitore 
del concorso, rerrà inaugurata il XX giugno 1909. 

Tl Comitaio cittadizo in pochi mesi ha raccolto 
così L. 35.000. 


Nell’ Italia Meridionale. 


HO Bari, 19, ore 2345 E’ morto stasera l’arr. 
Gian Domenico Petroni, depatato del 1° Coi 
legio di Bari. 

Arera 70 acni 

Copriva cariche pabblicze dal 1848. 


Fu docente di diritto penale ali’ Università di 
oli. 
ra vio à i Consiglio provisciale. 
Fa consigliere comunale e Sindaco di Bari. 


Nella Provincia Romana. 

Albano Laziale, 19. — Ieri alle ors 17 
mella sala mazoa del nosiro palazzo rescorile, il 
rev. can. Romazi di Ariccia ba, con nobili ed ele- 
vata parole, degsamente commemorato l'ing. Sil- 
vio Silvestroni, fratello del Sindaco di Albazo, 
consigliere della Soeietà operaia cattolica e fon 
datore della Sezione gioracile della medesima. 
Molto pubblico ba assistito alla commemorizione 
mazifesiando poi al ron comuze oratore la gene- 
rale simpatia per la brillante esposizione, 

TPerracina 19. — Regua viriasima agitazione 
fra i cozsorziati pootini, per la mancata manuten- 
zione delle opere di bonifica da parte del Con- 
sorzio. 

Noa si esagera dicendo che le opere della bo- 
sifca di Pio VI, ehe poi sono quelie che ancora 
fanzionano, sono da anni prive della obbligatoria 
manatenzione, alla quale il Consor vrebbe 
provvedere in virtà dell'articolo primo dello Si 
tuto consorziale ed in ispettivo del contributo 
consortile. 

La uotizia, che un grappo di consorziati 
rivolto al Prefetto, invocando provvedimenti, ha 
Fiscosso il plauso generale, con la speranza che i 
provredimenti che saranno adottati riescano di 
comune vantaggio 

Si ritiene universalmente che l'on. Prefetto, av- 
valendosi dell'art. 108 dello Statuto consorziale, 
che gli conferisce il diritto di vigilanza, ordiz 
un'inchiesta ammi ‘ativa per ricercare le ra 
gioni del generale malcontento dei consorziai 


LO SCIOPERO AGRARIO NELL'EMILIA, 


Servizio speciale dei * Popolo Romane, 


Parma 19. 30. — Spiacevoli più che 
gravi arvenimi o art stamane a tur- 
bare la calma di lunghi giorai di sciopero. 

Questa mattina alle 2.42 doverano arrivare 
400 liberi lavoratori. leri sera se no era sparsa 
la voce, mediante uu foglietto della Camera del 
Lavoro, col quale «i invitarano i lavoratori ad 
abbandonare il lavoro per impedire l'arrivo dei 
crumiri. Stamane, fino dalla 8, una folla di cu- 
riosi attendeva sul piazzale della stazione. Era 
però un affollamen olito, l'applicazione di 

‘ forse a provocare re- 

ruative a cui poi attribuire — di 

— la sconfitta dello sciopero. 

menti in questa ipotesi, giun- 

iazzale gli operai metallurgici e le bu. 


| staie dei vari stabilimenti. 


Nella stazione vi erano due compagnie di fan 
: fuori gruppi sparsi di carabinieri. L'ora 
arrivo si approssimava, ed ecco giungere 
squadroni di cavalleri 
ordine era questo: sgombero totale della 
piazza. 

Si mossero la carall:ria e i carabinieri attr 
rersando il giardino della stazione. da dove la 
folla appiattata dietro i cespugli, facera volare 
le prime sassate. Gli sbocchi delle vie e l'in 
gresso al ponte Bottego, parallelo a quello della 
ferrovia furono sbarrati dalla fanteria. 

Rimanevano sulla piazza un migliaio di persone. 
La cavalleria ebbe l'ordine di far sgombrare la 
piazza anche da quel sruppo, ma fu accolta da una 
fitta eragnuola di sassate, nua delle quali colpi in 
viso. senza però ferirlo, il capitano di cavalleria 
marchese Buveri di Fontaua, 

Dopo pochi istanti la piazza era sgombra. In- 


| tanto eiungevano i liberi lavoratori accolti da fi 


schi assordauti. Due propagandisti socialisti tro- 
varono modo di arvicinare i liberi lavoratori 
gridando loro aspre parole, che furono subito so. 
perte dai rimproveri acerbi dei volontari late 
ratori che accompagnavano sul treno gli arrivati. 

Frattanto la folla si era concentrata in città in 
un viale. La cavalleria ebbe l'ordiue di sgombra. 
re la via e ad nn certo momento, essendo stato 
udito un colpo di rivoltella, nna compaguia di 
fanteria mosse contro la folla a baionetta in 


Ti momento era tragico, ma la ragione preva 
se sugli istinti brutali e la folla indietreggiò. 

Le atrade erano sbarrate © rimanera aficliata 
solamente via Garibaldi. I volontari lavoratori, 
che erano usciti stanchissimi dal Foro Boario di- 
retti all loro case, furono accolti da insulti gros 
solani e da sassate. 

Essi, trovatisi in grave necessità, estrassero le 
rivoltelle sparando in aria. Furono fatti entrare 
nella vicina caserma dei carabinieri. 

La cavalleria sgombrò anche via G 
per una Juoga ora la truppa rimase a guardia 
delle vie. 

Furono operati molti arresti di gente che ti- 
Tava sassate contro i soldati e controi volontari. 
Un povero soldato fu colpito alia. tempia ani 
stra in modo fortunatamente non grave, da un 
ciottolo. 

Il delegato Gambella ehbe una sassata alla 
gamba sinistra che lo fa zoppicare. 

Data l'eccitazione degli animi poteva succedere 
qualche cosa di ben più grave. 

Del contegno della truppa ra data lode e lode 
meritata. 

Alle ore 13 sono giunti altri 40 liberi Javo- 
rato: 

Altri ne giungeranno lunedì per completare i 
1200 che occorrono per la mietitura. o d'etare i 

Pare che l'organizzazione sindacalista si trovi 
în brutte acque che on le permettono più coll 
tre la resistenza. E’ quasi certo che la perth 07 
leghisti è totmata al lavoro, © questo fa sperati 
che i contadini tornino al lavoro prima di past 
to si possa prevedere, 

A mezzogiorno è stata presa la grava delibe. 
razione dello sciopero generale in città. 

La decisione è stata presa dal Comitato d'agi- 
tazione della Camera del lavoro, 

Questa sera vi sarà una riunione dei Comitati 

enerali delle leghe. fatta per confermare tale 

liberazione. Si dice però alla Camera del De 
voro che lo sciopero durrà essere calmo. 

Teri sera è stato proclamato lo sciopero anche 


Consiglio Comunale 


Seduta del 19 gisgno 1908 — Pra. Nathan. 
La seduta è aperta allo 21,50. 
Le interrogazioni 


relativa alla istituzione di mn Museo civiso delle 
memorie cittadine fino al 20 settembre 1870. 

Il Sindaco assicara che la mosione Trinchie- 
ri sarà risolta Inzedì prossimo ela mozione Or- 
laado il 25 corrente, 6 

Mazza interroga il Sindaco sulle Isfenzioni 
dell’Ammisistrazione intorzo al progettato restan- 
ro della Caserma di S. Caterina a Maguamapoli 
per opera dol Ministero della guerra. 

Nathan assicura che nulla di concreto sussi- 
ste in merito. 

Mazza se ne compiace, perchè tiene a che non 
sia compromessa la visualo del mornmento a Vit- 
torio Emanuele du ria Nazionale. Ritiene poì nu 
tile di provvedere perchè la disponibilità di quel- 
l’area non sia in alcun modo compromessa. 

Testa chiede di interrogare il Sindaco per 
coroscere se e quando sia possibile addivenire al- 
la sistemazione definitiva di quel tratto di via 
della Lungara che ra dal ponte Gianicolense 4 
qrello di Ferro, urgendo, poichè la costruzione 
del muraj-lione snl Tevere è ultimata, eliminare 
le gravi diffcoltà del trassito ivi esistenti da 
diversi anni. 

‘han assicura che la questione è oggetto di 
studio. 

Staderini. Chiede di sapere quando verrà ri- 
presa la discussio: lla riforma della tariffa da- 
ziaria. 

Nathan. Non crede la qnestione così impor- 
tante da preferirla ad altre più uroenti. 

Staderini. Non è soddisfatto, perchè il rita: 
do si risolve in nn onere per la cittadinanza. 

Nathan. E' d'avviso che sia utile di riaviara 
la questione a novembre, quando l’Ammi. potrà 
presentare il preventivo pel 1909. 

Vercelloni. Interroga il Sindaco per coro- 
scere se intenda prendere solleciti provvedimenti 
rivolti a migliorare le condizioni della spiaggia 
di Ostia 

Nathan. Osserra che mon è possibile in que- 
sto scorcio di sessione di stindiare e fare appro- 
vare prorredimenti al riguardo. 

Vercelloni. Non chiede l'attuazione di granili 
progetti ma soltanto qualche laroro di carattere 
normale. 

La questione delle case. 

Si riprende la discussione della mozione per la 
questione edilizia: 

Palomba. Si associa al cons. Trinchieri nel 

la necessità di mettere un freno all'usura 
oprietari. 

Lamenta che il fisco spesso ineradisce ugli ac- 
tertamenti del reddito prorocando nn aumento delle 
pigioni. Così non crede che i contratti Jocatizi, 
venduti dai tabaccai tatelizo gli interessi degli 
inquilini. 

Torlonia. Come proprietario di case crede di 
à ingere le itiche fatte a cazio, 


qaestiose edilizia sia nel prezzo 
delle aree, perchè questo bea poco influisce sul 
costo della ieazione. 

Riportiamoci — dice — all'epora famosa della 

si ebbe allo; fabbricazioni 
e totti gli istituti di eredito concorsero ad a- 
cuirlo. 

Quale re fu l’effetto? Che i proprietari dovet- 
tero allora affittare le case a prezzi irrisori. Oggi 
Vaumento della popolazione ka ricondotto i prezzi 
alle condizioni nurmali. Si pensa ora dl rimediare 
al disagio con di! milio: ma che cosa si potrà 
fare con questa somma se i muori quartieri co- 
strniti hanno assorbito na miliardo a mezzo? Non 
ha difficolta che il Comune si armi contro l’asura 
dei proprietari e specialmente contro i contratti 
frautoleati. Ma non andiamo negli, ecressi: per 
mio conto = dice — tengo a mantenere le pigioni 
miti: ma mi ribellerei giorno che mi fossero 
imposte da una Commissione arbitrale. 

n crede che il problema si possa risolvere 
lito r-cipe dell’Istitato delle case popolari: 
è piuttosto Il caso di vedere come si {possa me- 
glio incoragginre l'iniziativa privata, incorageinre 


la costituzione d'nu Istituto fondiario che apra le 


porte a tatte le classi sociali. 

Vaglierini osserva «he l'Amm. Mon.le dore- 
va favorire la costrazione di case: invece nalia si 
fece. Deplora che nou siasi preso in covsidera- 


| zione il progetto dell'assessore Montemartini, ben. 


chè pronto da due mesi. Non sì è faito nulla per. 
chè ne fficio V con tre assessori non si sa chi 
Sia prepos:o all'edilizia, 

Nathan, Son proprio io... 

Paglierini. Ed è forse perché lei ha troppe 
ocenpazioni che non può interessarsi come c 
viene delle case.. Finora mon siamo riusciti che 
4 fermare l'iniziativa prirata!. 

Conelade invocando l’interrento immediato del. 
l'Aram. Qui non si tratta - dice - di 4) milioni 
© più o mero, secondo la proposta di qualche a: 
stssnre. Siano 100 milioaî magari di debito, La 
popolazione attende e vnole le case. 

Berio, dopo avere osservato che il contenuto 
della mozione è più teorico che pratico, e che bi- 
sogna venire a proposte concrete, svolge ampin- 
mente Îl concetto che altro è il piano regolatore, 
altro il permesso di fabbricare. 

L'Ammin. dovrebbe, d'accordo con gli enti per 
le nuova costruzioni, determinare iatanto una los 
calità dove dovranno svolgersi le nuore energie 
costruttrici, e procedere subito alla compilazione 
di nn pian» parziale per tale località, non come 
Diano regolatore, ma agli effetti del permesso di 
fabbricare, mentre è in corso di compilazione il 
nnoro piano regolatore. 

Raccomanda ail'Ammin. d'iateressarsi per la sol- 
lecita avprorazione dello statuto per le came degli 
impiegati, affinchè Il Consorzio di tutti gli enti 
possa al più presto mettersi all'opera, 

Rilera ancora molte sono le are» disponibili în 
quartieri non eccentrici, e cle auche rerso queste 
aree dovrebbero dirigersi gli sforzi degli emi, ia 
guauto 1ì problema delle case è complesso e deve 
essere riscluto agerolando non solo la costrazione 

case economiche per operai, na anche di quelle 
per la media borghesia, si dibatte, come la 
altre classi. meno abbieuti, nelle augustie deri. 
vanti dall'attuale deficienza dì alloggi. 

Mazza. Non vnol far la corte a.l'Ammin- alla 
quale egli appartiene, anche perchè essa stessa ha 
dato... l'esempio ilel com sappia aumentare i 
fiii agli inquilini delle case municipali! Non è 
il caso quindi di far la difesa dei proprietari di 
case e degl'inquilini che pagano, 

Le impazienze sono più che giustificate. Trova 
strano che si sia chiesto in Cons: ‘glio comunale di 
modificare il Codice civile limitando il diritto di 
proprietà. Pure e saute idealità che però noi non 
possiamo qui disentere ! 

Nota che 1 /usts sono possibili soltanto perchè 
la richiesta è maggiore dell’offerta, Nci non sb- 
biamo che uno s'ampo solo : quello di fabbricare, 
Limitando il diritto di proprietà non aggiunge 
Temo che un nuovo spavento snl capitale nel- 
l’impiegu all'indusìria edilisia. Noi abbiamio dic 
Sponibili 23 milioni che non possiamo utilizzare 
perchè manca il Piauo Regolatore. 

Accetterà quindi quel qualunque ordine del 
giorno che contenga 
per la compilazio 


Data la costituzione seonomiea della società mo- 
derna. wa solo mezzo efficace si ha per abbasanro 
il prezzo commerciale degli oggetti di consumo: 


giusto prezzo con mag. 
ò ehe un’ eccessiva richiesta avera 


L'oratore dimostra che il fenomeno è creato dal 
fsito che il costo di produzione delle case è 


n 
il rincaro delle pigirni dere considerarsi nou co. 
zie nn fenomeno accidentale e conseguente ad ec- 
cezionali circostanze del merèato edilizio, ma come 
una fatale co za di condizioni essenziali è 
permanenti dell’industri» edilizia 

Rileva che l’anmiento del 

delle 


Beclama che almeno l'aumento delle tariffe sia 
regolato e consolidato a periodi di tempo. 
do da 200 allontanare il capitale dell'industria e 
dilizia, e da emancipare questa dalle incertezze 
dei contizni anmenti della mano d'opera. 

Richiede che l'Amm. affretti la determinazione 
del piano regolatore perchè posssa applicarsi la 
tassa sulle aree, non solo agli effetti fiscali, ma 
soprattutto perchè possa costitnirsi il Zemazio co- 
murale, gieuardo all’ esercizio del quale, racco- 
manda che il Comane non si trasformi in specu- 
latore arido di guadagno, nia offra invece al mer. 
cato aree a basso prezzo, facilitando fn tal modo 
efficacemente i’ latira privata della fabbrica- 
zione. 

Accenza a un altro ordine di provvedimenti per 
siutare tale iniziativa, tendente a facilitare lare 
vento del capitale all'ind: edilizia, sia costi- 
tuendo dei premi di fabbricazione, sia accordando 
coscorsi municipali nel senso di contribnire al 
reddito iel capitale impiegato nella costruzione 
delle abitazioni non di lusso. 

Infine, reclama che sia provocata l'esenzione al- 
meno quinquennale della tassa fondiaria per tatte 
le costrazioni edilizie per abitazioni civili, in modo 
da garantire, almero per un certo periodo di tem- 
po, al costrattore il giusto reddito della casa co- 
straita auche nel caso che per effetto di muore co. 
sirnzioni le pigioni delle case venissero rapida- 
mente ad abbassarsi per eccesso di offerta. 

Albini ha sentito inrocare la sollecita atiza- 
zione del Piano Regolatore ed in ciò è pienamene 
te d'accordo: non e però d'accordo con coloro che 
credono che nulla si possa fare all'infuori di 
Piano Regolatore. Ricorda la convenzione fatta con 
la Bazca d'Isalia per la costruzione di nn quar- 
tiere di 60,0C0 ma. fuori Porta Trionfale. Un anno 
fa tutto era convenuto. Perehè da allora nalla si 
è fatto se la Banca dorera procedere alle costra- 
zioni estro mu ambo ? Chiede chiarimenti ed assi 
curazioni a tale riguatdo. 

Orlando ritiene che l'unica salvezza debba 
venire dalla iniziativa privata. Solo quando avre. 
mo ua aumento nell'offerta dei fitti potremo ri- 
solvere la crisi. Insiste perchè si trori modo per 
spingere il capitale privato all'industria edilizia 
e fa voti per la sollecita approvazione del Piazo 
Rezolatore. 

Nathan. Se le mie dichiarazioni doressero es- 
sere una rispésta a tutti i discorsi fatti dovrei 
afirontare un’ardua disenssione, essendori eonglo- 
bate tutte le possibili questioni, da quelle d'or- 
dine legislativo alia concessione colla Banca d'I- 
talia. Egli non intende ne punto ne poco di di- 
fendere l'Amministrazione, perchè ha În coscienza 
di aver fatto il suo dovere. 

A cenna alla questione del calmiere sui fitti ri- 
lerando come su tale questione non sisno d’ac 
cordo gli stessi consiglieri Ferrari e Trincheri. 
Nota come ton si possa invocare nn provredi. 
mento legale senza estenderlo della città al con- 
tado ; il provvedimento potrebbe essere ammessi- 
bile, del rasto, soltanto nel caso di una società 
collettivissa. Quindi per quanto possa ‘desiderare 
l'attuazione dell'idea egii non saprebbe trovare 
una proposta concreta che rispondesse alla prati- 
cità del caso e se ne rimette perciò ai proponenti. 

Ci si ace = dice - di far mangiare dell'erba 
trastalla. I fatti stanno innanzi a queste afferma. 
zioni? 

Ricorda che assumendo il suo posto dichiarava 
che il problema delle case non era uso di quelli 
che si possono risolvere d'un tratto. La legge per 
Roma non risolreva la questione edilizia e noi 
ottesemmo nn unovo contributo per l’Istituto delle 
case popolari. Difende l’opera dell’efficio del Piano 
Regolatore che con i mezzi di cui dispone diede 
opera dedotia e solerte; che se anche l'opera sna 
fosse stata lentz, crede che non sarebbe il metodo 
migliore per incoraggiaria quello di attaccare qui 
i funzionari dove non hanco modo di difendersi. 
(impressioni), 

Constata che in tnite le grandi città si sente il 
disagio delia deficienza delle abitazioni; il feno- 
meno delin popolazione che si accentra bi verifica 
da per tutto e l'aumento delle pigioni è in gran 
parte prodotto dall'anmenio del costo della fab- 
bricazione e della misura dei salari. 

Tornando alia qnestione del Piano Regolatore 
coastata come l'ufficio non comprenda che pochi 
impiegati. 

Nel 1890 l'affcio avera 123 persone; oggi ha 
soltanto 22 fnuzionari! Ora, come voi potete pen= 
sare che questo personale possa carare l'esecuzione 
del veechio Piano Regolatore e prorredere alla 
compilazione del nuoro? 

Per quest'ultima parte, quindi, l'Amm. ha dovato 
rivolgersi all'ufficio del catasto. Il jaroro è quasi 
compiuto e appena potrà averlo egli. sia pure în 
piena canicola, contocherà il Consiglio per ap- 
provarlo. 

Accenna allo sviluppo edilizio, rilevando che in 
cinque mesì si sono costruite 35 ense nuore, sen- 
za tener conto degli edifici pubblici. Crede che sia 
una cattiva politica determinare ora come debba 
svolgersi il demanio comuvale, prima cioè che il 
Comune sia in grado di imporre la tassa sulle a- 
ree. Ciò non potrebbe che favorire la speculazio» 
re. Entra nell'esame di questioni di dettaglio e 
confrta le osservazioni del co Ruini sulla di- 
versità di trattamento fatto alia Società fondiaria 
e alla Cooperativa impiegati. Per quanto sia stato 
detto in contrario, nou è scossi la sua fiducia nel- 
l'iniziativa privata: l'azione diretta non potrà che 
riparare ad una piccola parte del male e servire 
come calmiere. 

Spera nella possibilità di una soddisfacente con- 
elusione di contratti di lavoro Ira il capitale e la 
mano d'opera. Vagleggia la fondizione di fornaci» 
culmiere. 

Il nostro pensiero — conclude è quello di 
far bene: se c'è qualcuno che crede di poter fare 
meglio, venga pnre a prendere il nostro posto. 

Ruini. Ritira il suc ordive del giorno racco- 
mandando lu questione di Piazza d'Armi, che noz 
implica acquisto di aree private. 

Vanni. Si compiace delle dichiarazioni del Sin- 
daco ed insiste per l’or; izzazione «ell'Ufficio del 
Piauo Regolatore. 

Sabatini. Presenta il seguente ordine del 
giorno: 

Il Consiglio 

deciso a dare — per quanto esso può — pron- 
ti e Imuiediata solnzione al problema delle case : 
invita la Giuuta : 1° a provvedere d'urgenza 
perchè Roma abbia il suo nuovò Piano Regolato» 
re; 2° a presentare senz'altro i prouretti concreti, 
ch'esso deve ormai avere pronti, per la costruzio: 

ne dei nuovi quartieri. 
Subbatini - Ferrari - Della Seta - Car- 
rara — Armeni — Paglierini - Ver- 

celloni. 


bia dimenticato il suo progetto. Credé che il me- 
desimo sarà portato alla disenssione. 


poliziea 
che l'Am. Mie dorrebba 2 suo arriso co 


(Osservazioni în 
si assai preocca; 
Posio ai voti 
plico noa è approvato. 
Si pone ai voti il segnente ordine dei c; 
del coss. Mazza, ed altri. agri 
< Il Consiglie preso atto delle 
Sindaco e partirolarmente dell'ai 
Piano Regolatore sara 
possibile passa all’orzi: 


Erano presenti: 
Albazo. Albini. Ale; 
eli, Armeni, Aureli, Berio, 
Campanozii 
Chiappa, Da. 
nesi, Della Sesa, Esdra, Ferrari, Filonard: Fra. 
i, Gamond, Giuliani, Grandi, Gregoris, 
guoli, Guizzardi, Luciani, Mazza, Mazzola, 
temartini, Moriegia, Musanti, Nathan, 
Paglierini, Palomba, Pavoni, Pietri, Piperzo. pa 
stempski, Quartieroni, Rossi-Doria, Raiti, Sabba 
tini, Salvarezza, Sansoni, Sereni, Staderini, Star. 
Susi, Testa, Tonelli, Torlonia, Trinchieri, Vv 
ni, Vecchiarelli, Vercelloni, Villa, Zingone 
Zuccari. 


TEATRI ED ARTE 


Arte. — Prezzi di oggetti d'arte verdut 
Vasta a Parigi: 

Commede epoca Luigi, XV, decorata nel gus:o 
cinese, con guarnitare di bronzo cesellato & cs- 
corato, 6,009 franchi. 

Graude scatola d'oro cesellato e inciso, epoc: 
Luigi XV, 2.205 franchi. 

Altra scatola oro cesellato, dalla fine dell'epoca 
Luigi XV, 1,700 franchi. 

Scatola d'oro come sopra, con medaglione in 
smalto rappresentante Offerte a Pane epoca Lo. 
gi XVI 1420 fr. 

Altra scatola d'oro, smaltata a colori, ornata a) 
Gisopra da nn medaglione rappresentarte ams 
rosi personaggi in costumi antichi, epoca XvIti 
secolo 1400. 


N concorso pel monumento a Paleologo 


Jeri, all'Accademia di Francia, la Comm: 

Lo giudicato il concorso internazionale 
morumento all'imperatore Costantizo Paleologe ia 
Arene. 

Furono dichiarati vincitori: Vito Pardo (Roma), 
Jean Bncker (Parigi), Umberto Bazher (Roma 
Ftancesco Ceccarelli (Firenze) e Giorazzi Niero- 
Ioni (Rom: 


——_ oo 
SPORT 


IL CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE, 
Un successo italiano. 

(© Londra, 19. — Al concorso ippico iter 
nazionale il tenente italiano Giovanni Bastia 
Volpini, che montava il cavallo Arions. ha rizie 
il primo premio alla gara del salto con una 'sle- 
vazione di sette piedi, (metri 2.12) 

Gli altri ufficiali italiani Superarono, sensa dif. 
ficoltà, tatti gli ostacoli 

a delle gare. 

(8) Londra, 15. — I cavalli degli ufficiali i 
liani che parteciperanno al concorso ippico del- 
«Olimpia », furono i primia giungere a Londri 
e vennero posti nelle belle stalle dell’Olimpia 
Stessa prejarate dal Comitato. 

Le ordinanze militari degli ufficiali farono al- 
loggiate in prossimità ed i cavalli continueranno 
ad essere affidsti alle loro care durante tatto il 
periodo in cni rimarranno a Londra. 

I cavalli furono visitati da numerosissimi inter 
Giiori prima dell'apertura del concorso ippico e 
ven: » unanimemente giudicati come fra i più 
notevoli e belli animali da salto finora apparsi in 
Londra in consimili concorsi. 

Gli ufficiali italiani, come i loro colleghi dial. 
tre Nazicni, sono fatti segao a grandi cortesie ei 
a continui inviti dagli ufficiali dai vari reggi- 
menti stanziati in Londra e dai cluds militari pei 
quali essi hanno ricernto un biglietto d’iavito 
permanente. 

Tu conseguenza dei molti impegni e doveri in- 
combenti agli ufficiali, la colazione d’onore, che 
l'ambasciatore d'Italia aveva deciso di dare in loro 
onore il giorno 18,/è stata rinviata al giorno 24 

Il Ministro Aldane, nonostante le ocenpazioni 
parlamentari che nel momento attuale sono gravi 
ha accettato con premura di intervenirvi. 

Fra i cavalli messi in mostra all’Olimpia ve ne 
sono moltissimi il cui valore è calcolato intorno 
alle 50,000 o 75,000 lire. 

Il noto alleratore Winans espone non meno di 
150 cavalli, Msc Grann di New York ne presenta 
100 e Vanderbilt 50. 

Il banchiere belga Lowenstein presenta ancora 
una volta il sno famoso cavallo da salto «All 
Fourse » che vinse il premio per il più alto salto 
dell'anno scorso all'Olimpia. 

Ta ne giorno non ancora fissato gli nfSciali e 
steri daranno una speciale prova della loro abil» 
tà in onore del Re, che sarà presente. 


— —ree“GGoé 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 
Pres. cav. Ferrante - P. M. comm. Avellone - Di 
fesa: avv. Vinai, Re e Libotte - P. C. avr. Vec- 
chi 


Fratricidio a Nemi. 

Il 29 settembre 1907, in Nemi, per ragioni di 
interesse, sorse un vivo litigio tra Cocchi Cesare 
e Geznaro, padre e figlio, e Cocchi Mariano loro 
rispettivo fratelio e zio. 

Venati alle mani il Cocchi Mariano rimase ne- 
ciso da più colpi di coltello. 

Furono per ciò rinviati al giudizio per rispon- 
dere di omicidio, Cesare e Gennaro Cocchi. 


Circolo straordinario. 
Pres.: comm. Bianchi - P, M.: cav. Pacces - Di- 
fesa: avr. Francesco D'Orazi, Fiavoni e Falessi. 
Omicidio a Civitavecchia. 

Nella sera del 25 febbraio u. s., in Civitarec- 
chia, nell'osteria di Amelia Contessi, erano rima- 
ste parecchie persone a bere e a ginocare, quando 
ad nu tratto, non si sa bene la cansale, sorse una 
contesa ira il marinaio Pasquale D'Antonio, da 
Resina, e il marinaio norvegese Sigvold Marchus 
Seyosen e questi che era ubriaco prese a vibrare 
dei pugui al D’Autonio, il quale cavato il col- 
tello, con un colpo uccideva l'avversario. 

Ieri il D'Antonio fu tradotto dinanzi ai giarati 
per omicidio. 

Avendo i giurati ritenuto il D'Antonio colpe- 
vole di ferimento seguito da morte con attenuanti 
fu dalla Corte condannato a 12 anni e sei mesi di 


reclusione. 


MALATTIE es OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 


OCULISTA 
Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 
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.- Senato del Regno. 
Sednia 19 giagno = Pres. Manfredì - Ore 16. 
beltiai lettura dei decreti di nomina dei nuovi 


Todaro chiede che a dimostrare l’interessa- 
mento del Senato per l'on. Di Rudinì, ln Presi. 
denza s'informi delle condizioni di salute dell'il= 
Iustre parlamentare. 

Presidente. Ha prevenato la domanda, co- 
unica le notizie ricevute stamane © si angura di 
averne di migliori. 

Commemorazioni. 

Presidente commemora con elevate parole il 
defunto senatore Coletti e l'on. Giulio Pri. 
metti. 

Tittoni a nome del Governo si associa. 

—— 

Si approva senza discussione la relazione del 
R. Decreto 13 nor. 1907, relativo all’anticipata at- 
snazione di provvedimenti antorizzati dalla legge 
30 maggio 1907, sni servizi marittimi. 


Essendo assente l'on. Giolitti, trattenuto alla 
Camera, si rinvia la disenssione del progetto di 
legge: Sulle lesioni commesse con armi e sullo 
contravvenzioni per porto d'armi. 

Paternostro e Brusa raccomandano di nou 
favorire ulteriormente il frazionamento dei Co- 
muni, secondo Îl voto più volte espresso dal Senato. 

Questa raccomandazione è motivata dal disegno 
di legge: 

Separazione delle frazioni Cadeglinno, Gaggio, 
Argentara e Doneda dal comune Viconago in pro- 
vineia di Como e costituzione in Comune antonomo. 

Luchini è più radicale, e domanda che ii pro- 
getto di legge sia respinto. 

Vischi nega che tali proposte siano sempre 
motivate da ragioni elettorali. Si consideri invece 
il criterio della popolazione, secondo la legge, che 
consente di convertire in Comune autonomo la 
frazione che abbia ragginnto i 4000 abitanti. Se 
la proposta che si disente risponde a tali condi- 
zioni non vi è motivo di respingerla. 

Cavalli, prega il governo di nuire ai proget- 
ti di iniziativa parlamentare an sno parere quando 
rengono presentati al Senato, 

Lacava (finanze) delle iniziative parlamentari 
è gindice il parlamento più del Governo. Del re- 
sto tali iniziative sono vagliate dalle Comzissio- 
ni. In massima è anch'egli contrario al frazionamento 
dei comuni; ma bisogna deliberare erso per caso: 
mn nel caso speciale del progetto di legge la se- 
parazione è pienaniente giustificata. Al sen. Ca- 
valli risponde che una relazione ministeriale non 
si fa, perchè i progetti d'inisiativa parlamentare, 
passano da una Camera all'altra senza l'intervento 
dei ministeri. 

‘asolini-Zanelli (rel.), raccomanda l'appro- 
vazione di questo disegno di legge reso necessa- 
riv da ragioni topografiche e amministrative, 

Gli articoli sono approvati senz'altro. 

Senza discussione si approvano i seguenti dise- 
age 
ia telegrafica a favore dell’ erigendo o- 
spedale di Pes 

Idem a favore dell'erigendo ospedale della Mad- 
dalena, 

Prorredimenti a favore dei contribuenti e dei 
Comuni della Provincia di Reggio Calabria dan- 
ueggiati dal terremoto del 253 ottobre 1907. 

Costituzione in Comnne di Villa Santa Lucia 
frazione di Ofena, 

Costituzioni in Comnni autonomi delle frazioni 
Santa Maria Salina, Malfa e Leni nell’ isola di 
Salina. 

Per | Chiostri monumentali 
S. Maria in Portico a Ravenna. 

la seduta è tolta. 


di S. Vitale e di 


Camera dei Deputati. 


Segnito della seduta del 18 giugno. 
La crisi 


ologica. 


Cottafav 
ed altri, i q 
liero de.la © 


(finanze) agli om. Villa, Giovanelli 
ali chiedono provvedimenti a sol- 
enologica e la nomina di una 
Comunissione d'inchiesta, dichiara che il Mini- 
stero delle finanze non tarderà a nominare i pro- 
pri rappresentanti nella Commissione d'inchiesta 
ieto di condiuvare allo studio del problema 
importantissimo dell'avvenire dell’ enologia 
zionale. 
(Se ne riparlerà a domani). 


Coi 


unicazioni del Presidente, 


Il sindaco di Valenza ringrazia della comme- 
uorazione del deputato Giusto Calvi. 


Ve ‘azione di poteri, 
Sn conformi conclusioni della Giunta delle ele- 


tioni è convalidata la elezione del 1° collegio di 
Napoli (Protorimeti). 

Legge co ale e provinciale, 

* rinriato a domani lo svolgimento di nna 
proposta di legge per modificazione della legee 


gletiorale politica @ della legge comunale e pro- 
rinciale. 


Stato degli impiegati civili. 
Pozzato. Il disegno di legge, che rappresenta 
an peggioramento in confronto di tutti i prece 
lenti, è inspiruto ad nna concezione eccessiva= 
mente autoritaria, dei doveri degli impiegati 
Critica le singole disposizioni del «lise; 


erge, che dice inquisitoriale, per l'an 
dei funzionari ; ed illiber: 
l'impiego, 


1 Consigli di amministrazione, dei quali rico- 
rosee in massima l'utilità, così come sono ordi= 
nati, servono soltanto a coprire le responsabilità 
del ministro, rendendo vane le sanzioni di carat- 
tere politico e parlamentare contro gli atti ille- 
gali ed arbitrari di Ini. 

Vuole sottratta all’arbitrio la facoltà dei tra- 
mutamenti 

Colajanni riconosce opportuno che si 
no traslocare gli impiegati con una certa larghez- 
za; ma vuole circondato il provvedimento con ga: 
canzie più efficaci. 

Approva le disposizioni, che danno al Governo 
la facoltà di scegliere i direttori generali al di 
fuori dell’Amministravione e si angnra anzi che 
il Governo si valga spesso di tale facoltà, 

Approva anche le disposizioni intese a reprimere 
e punire lo sciopero e l’ostruzionismo. 

Amumette che gli impiegati possano utilmente 
spiegare la loro attività in altri campi, fruendo 
del tempo loro lasciato libero dai doveri di uffi 
cio, quando però non accettino scenpazioni incon. 
patibili con l’afficio loro. 

Stigmatizza In disposizione relativa alle note in- 
formative segrete. 

Biasima la facoltà concessa ai ministri di di- 
spensare i funzionari dall'ufficio per ragione di 
servizio. 

Rileva l’incongruente disparità di trattamento, 
che si viene a stabilire tra le varie categorie di 
fuuzionari per quanto rignarda i consigli di di- 
sciplina. 

Conelude dichiarando che non voterà una legge, 
che è l’espressione di un momento morboso nella 
coscienza politiea del Parlamento e del Pues 
{Approvazioni all’estrema). 

Alessio Emilio lamenta che il presente di- 
seguo non s'informi ad aleun concetto organico e 
provvidamente riformatore; e non sia che la tra- 


.Sformazione in legge di vieti regolumenti. 


La legge rappresenta tendenze contro il diritto 
di associazione © si inspira a concetti ben diversi 
da quella sugli impiegati presentata recentemente 
dal Clemencean al Parlamento francese. 

Le Associazioni dei funzionari possono riusrire 
Rtili anche allo Stato essendo le più competenti 
ad indicare i più opportuni miglioramenti dei ser- 
vizi pubblici. 


Parlamento Nazionale 


Conelude affermando che questa legge rappre- 
Senta un grave errore politico. (Approvazioni sn 
quelche banco). 

Treves. La legge non risponde, a sno avviso, 


Al criteri giuridici e politici, che dovrebbero iu- 
formare una legge di stato giuridico, 7 

Per disciplinare gli impiegati bastano }e norme 
statutarie ed il diritto comnne. 

Contro 11 nuovo spirito, che nella quieta classe 
degli impiegati è penetrato, inéieme all'elemento 
proletario, il Governo sì affretta ora a volere una 
legge, che per quaranta anni non si era trovato 
Îl modo di disentere; la legge, che instanra un 
vero paterno regime ‘a carico degli impiegati. 

Nota che l’attività degli impiegati faori dall’ut- 
ficio può esplicarsi anche in modo utile ‘al Pnese. 
Limitando agli impieguti il diritto di cconpare 
Nffici nelta Amministrazione dello cooperative 
si colpirà al cnore il priucipio stesso della coo- 
perazione. 

Le note informative segrete sono odioso stru- 
mento di polizia, cui si ribella l'animo degli ita- 
liani e mezzo inefficace per gindicaro il valore 
dei funzionari. 

Considera le organizzazioni degli impiegati una 
manifestazione perfettamente lecita del principio 
di associazione, nè pnò dirsi che l’azione loro 
ostacoli l’opera del Governo. 

Accennando allo seiopero dei pubblici funzio- 
nari, che riconosce non poter essere ammesso, ri- 
corda che il Parlamento francese, dopo breve tem- 
po, decise l'amnistia per gli agenti postali, che e- 
rano stati capi di nno sciopero, ed esorta il Go- 
verno italiano a seguire quell'esempio amnistiando 
completamente i ferrovieri colpiti in segnito allo 
sciopero dell’anno scorso. 

ConcInde che questa è legge odiosa ili eccezione 
@ di repressione, ma egli non ne teme gli effotti 
pratici, poichè gl'impiegati avranno per sè l'opi 
nione pubblica del paese, che non permetterà che 
si attenti con violenze, con insidie o soprasi alla 
loro libertà di cittadini. (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Il segnito della disenssione è rinviato a domani. 

Sono presentate varie relazioni 

Presidente comunica che sono stati appro- 
vati tutti i disegni di legge, votati a squittinio 
segreto. 


SulPordine del giorno. 
Giolitti (Pres. del Cons.) propone che domat- 
tina, alle dieci, si tenga sednta per la discussione 
dell'assestamento del bilancio e di uleune leggi di 
ordine amministrativo, (E' così stabilito). 
La seduta è tolta alle 19.15. 


—t_ 
Seduta del pomeriggio a). 
19 giugno — Pres. Marcora — Ore 14.10. 
La crisi enologica, 


Sanarelli (A. I. C.), a complemento delle di- 
chiarazioni, fatte ieri dal collega delle finanze, ri- 
leva che la Commissione consultiva enologica non 
ha ancora compiuto i suoi lavori. 

Tra le proposte fatte fu, intanto, snbito attuata 
quella relativa alla proroga fino al 31 ottobre del 
lo speciale abbnono per la distillazione dei vini 

Il Ministero poi ha acquistato ed acquisterà na 
certo numero di alambicchi automobili per la di- 
stillazione dei vini da cedersi in uso temporaneo 
alle Assuciazioni od 4 privati viticnltori. 

Sono in corso trattative con la Direzione ge- 
nerale delle finanze per estendere a tutte le sta- 
zioni ed a tutte le distanze la tariffa eccezionale 
1903, per il trasporto dei vini destinati alla di- 
stillazione; per ora Ja tariffa è stata estesa alla 
Sicilia. 

Per la istituzione sui principali mercati esteri 
di consumo di depositi di vini italiani, sotto il 
controllo di enotecnici governativi si prenderan- 
no provvedimenti nel prossimo esercizio tinanzia- 
rio mancando nell'attuale scorcio di esercizio i 
fondi necessari. 

Intanto funzionerà col 1° luglio prossimo una 
Stazione enotecnica a Genova con il compito di 
vigilare sui vini che sono introdotti su quella 
piazza; stazione che sarà poi trasformata in Borsa 
di vin 

Sono in via di attuazione i voti emessi per la 
trasformazione del servizio antifilosserico, limi- 
tano il servizio di esplorazione ed ancora più 
quello di distrazione, ed impiegando i fondi di- 
sponibili a promuovere e stimolare la istituzione 
dei Consorzi antifillosserici, ai quali spettava prin- 
cipalmente il compito di frenare l’inconsalto im- 
pianto di vigneti in luoghi non adatti. 

Altri provvedimenti sono in via di preparazione 
per l'applicazione più sicura della legge contro 
frodi nei vini. 

Fino da ieri fu sottoposto alla firma Sovrana il 
decreto che nomina la Commissione d'inchiesta 
sulle condizioni della viticoltura e della enologia 
e del commercio vinario. 

La Commissione, con centro a Roma, potrà re- 
carsi nelle priucipali zone viticole per raccogliere 
le deposizioni dei vitienltori, degli industriali e 
dei commercianti dei vini ed alcool. 

Con questi provvedimenti il Ministero di agri- 
coltura crede di aver fatto, nell’ambito della pro- 

ia competenza, tutto quanto poteva, in nn mo- 
ento così difficile a favore della industria eno- 
le (Approvazioni). 

Villa. Crede che il Governo avrebbe potnto 
procedere con maggiore sollecitudine alla nomi- 
na della Commissione d'inchiesta. La questione è 

ente d’importanza nazionale. Si tratta di 
li sovrapproduzione, che è già grave e 
che può farsi gravissim: 

Riconosce la impossibilità di abolire il dazio 
dì consumo sni vini; ma crede che sì potrabbe i- 
niziare la graduale trasformazione, conformemen= 
te ai voti della Commissione enologica, 

Ed anche altre proposte di questa Commissione 
avrebbero potnto già essere tradotte in atto, 

Le promesse agevolazioni nei trasporti dovreb- 
bero ormai essere un fatto compiuto. E lo stesso 
dicasi del divieto di importazione dell'uva passa, 
e dei provvedimenti contro la sofisticazione dei 
vini. 

Comunque, prende atto, come prova di buon 
volere, di quanto è stato fatto, 


‘anarelli (Agr.), dichiara che il Governo, con- 
scio della gravità dellu questione, non manca di 
Spiegare la più energica azione per riparare alla 
gvisi, avvalendosi di tntti i mezzi che sono a sna 
disposizione, 
ssieura che tntti i provvedimenti che potranno 
alleviare la crisi saranno adottati dal Governo, 
che non mancherà di far tesoro dei voti e dei 
consigli di tutti i competenti (approvazioni). 

rv 


ni nazionali nel vagoni-letto. 

Dari (LL. PP.) all'on. Scalini, che chiede se si 
intenda obbligare la compagnia dei vagoni-letto 
a fornire ai viaggiatori che ne facciano richiesta 
vini nazionali invece di vini esteri, assicura che 
la Compagnia ha sempre accolto le richieste, che 
le sono state fatte; per la vendita di vini italiani 
nelle sue vetture ristoranti, ove infatti Sî comsu- 
ma in grande maggioranza vino italiano. 

Scalini avverte che ciò, di cui egli si duole, è 
che nei vagoni-letto a disposizione dei viaggia- 
tori riauvi soli vini esteri. 

Lamenta pure che nei ristoranti delle stazioni 
il vino italiano sia in generale cattivo ed a caro 
prezzo. 

Dari (LL. PP.) dichiara che i ristoranti delle 
stazioni hanno, per capitolato, il dovere dî ven- 
dere vini italiani a mite prezzo e di buona qualità, 


L'Italia e il Marocco. 

PompilJ (Esteri) circa l'applicazione del prin- 
cipio del non intervento nelle questioni interne 
del Marocco, risponde all’ov. Galli Roberto che le 
notizie che giungo» dal Murocco sono abbastanza 
gravi e tali da la pravedere la possibilità di 
un ralicale mutan:e.tu della situazione. La eansa 
del pretendente Muiey Hafid sembra gusdognare 
ogni giorno terreno ; e ciò potrebbe porre, le Po- 
tenze di fronte alla necessità di prendere nna des 
eision'e in proposito. Come è noto, l’Italia noa ha 
particolari aspirazioni, nè particolari interessi da 


4) Vedi in 1* pagina la discussione snl ‘bilancio 
di assestamento fattosi nella seduta del mattino, 


fede le parole ancora ieri pronunciate dal mini- 
stro francese degli esteri îu un banchetfo della 
< Alliance républicaine d6mocratigne, » il quale 
dichiarò che la Francia, conscia dei snoi doveri 
come dei suoi impegni. non avrebbe mancato agli 
obblighi internazionali assnati. (Approvazioni). 
Galti non crede che altre Potenze abbiano al 
Marreco maggiori interessi dell’Italia, alla quale 
non può essere estranea Qualsiasi questione che 
riguardi l'integrità del Mediterraneo, 
Si augura, perciò, che il Governo italiano si 
mostrerà conscio del suoi doveri ‘e vigilerà mi 
mantenimento dello sfatk 9wò° nel Mediterraneo 
orientale. 


N dazio sul rottami di ferro. 


Cottafavi (Finanze). Circa l'opportunità di 
modifieure le disposizioni concernenti l’aminissione 
nl dazio di ire nna a quintale per i rottami di 
ferro e ac‘ dice all'on. Luzzatto Arturo 
che la questione è di antica lata e fn particolar- 
mente esaminata dal Governo e dalla Camera in 
ocensione della eonvalidazione del R. Decreto 27 
agosto 1888, n. 5675, portante modificazioni a! re- 
pertorio della tariffa doganate, — 

Le disposizioni vigenti sono informate ai con- 
cetti cni il Governo credette di accedere in se- 
guito alle conelusioni della Commissione, che ri- 
ferì sui disegni di legge n. 91 e 190, presentati il 
18 gennaio è 18 novembre 1888, 

Il trattamento stabilito per i rottami in que- 
stione ha bensì il principale scopo di perméttere 
alla siderurgia nazionale la trasformazione d’una 
materia prima di basso costo per la produzione 
dei ferri ribolliti; ma le disposizioni di repertorio 
che a tal nopo furono coneretato ebbero, come do- 
vevano avere, squo rignardo alla situazione di 
tante piccole officine, esistenti specialmente nella 
Provincia di Brescia, cni sarebbe rinscita esiziale 


l'imposizione di Mmnitasioni o di vineoli eccemiv! | 
sull’introduzione o la 
Ora una 


Si può assicurare, pèrò, l'on. Luzzatto che l’Am- 
ministrazione vigila attentamente per impedire n: 
busive introduzioni di materiali di ferro e non oo: 
corre far notare come in tale enra il suo interesse 
collimi con quello della siderurgia nazionale. (Ap- 
provazioni). 

Luzzatto Arturo nota che tali modificazioni, 
fntto esclusivamente per diminnire la necessità del 
controllo doganale, non favoriscono in realtà al- 
cuna industria, mentre danneggiano gravemente 
gli stabilimenti siderurgici, perchè i rottami in- 
trodosti col dasio di lira nua sono impiegati in 
concorrenza col ferro ed ncciaio laminate © bat- 
into ed anche con oggetti di seconda lavorazione. 

Cottafavi (Finanze) verificherà gli inennre= 
nienti dennuciati e se esistenti provvederà ad eli. 
minarli. 


ll voto al Corpi organizzati. 


Sacchi svolge una proposta di legze per l'a- 
bolizione del disposto dell’ art. 14 della legge e- 
lettorale politica e dell’art. 21 della legge comu- 
nale e provinciale che vieta l'esercizio del diritto 
elettorale alle persone appartenenti a Corpi orga 
mizzati per servizi delle Provini ® dei Comuni. 

Ricorda i precedenti della questione: dimostra 
che nessuna ragione plansibile pnò giustificare 
tale divieto, essendo assurdo il supporre che il 
voto di questi elettori possa essere conrtato dalle 
rispettive amministrazioni. 

Prega la Camera di prendere in considerazione 
la sua proposta. 

Giolitti (Interno) trova che la questione è gra- 
ve, attesa soprattutto la estrema vivacità con cni 
in molti comuni si combattono le lotte ammini 
Stratire. 

Teme che in tal modo si verrebbero a crearo i 
pretoriani comunali. 

Tn ogni modo, bisognerebbe trattare alla stessa 
stregna i corpi organizzati dipendenti dallo Stato, 
fatta eccezione sclianto per l'esercito, 

Nonostante le ucceunate difficoltà è con le con- 


suete riserve, consente che ln proposta di legge 
sia presa in considerazione, (Sta bene). 


Lo stato giuridico degli impiegati. 


Il discorso dell’on. Presidente del Consiglio. 


Giolitti. (Segni di attenzione). Poichè per due 
giorni di seguito la Camera ha inteso oratori as. 
solutamente contrari al disegno di legge, oppure 
che hanno proposto delle serie obiezioni a paree- 
chio delle disposizioni che il disegno di legge 
contiene, la Camera comprenderà che a me som- 
bra opportuno di far sentire anche una campana, 
che abbia un suono diverso di quelli che si sen 
tirono in questi ultimi due giorni. 

Io procurerò di essere molto breve e chiaro, 
più che mi sarà possibile. (Inferruzione dell on. 
Chiesa). 

D'altronde è la maggior prova di fiducia che 
mi possono dare gli amici, quella di credere che 
mi posso difendere da me. (Si ride). 


Le origini del disegno di legge, 


Parlando delle origini di questo disegno di 
logge l'on. Fradeletto ha espresso il timore che 
potesse essere considerato come una legge fatta 
ab irafo per dimostrazioni avvenute in questi ul- 
tim tempi. Io debbo osservare che il disegno di 
leggo fn presentato \ al principio del dicembre 
scorso al Parlamen}o e che lo dimostrazioni av- 
vennero tutte dopo; cosicchè non ci può essere 
alenn sospetto che l’azione del Goverto nel pre- 
sentare questo disegno di legge sia stata sotto al- 
cuna forma ispirata ad un conceito di reazione 
contro dimostrazioni che avvennero molto dopo, 
Le manifestazioni contrarie. 


Gli on. Turati, Treves ed Altri parlarono molto 
di comizi di impiegati, come se queste manife- 
stazioni di comizi fossero manifestazioni di tutta 
questa classe o della maggior parto di essa. Ora 
io credo di dover addurre un argomento che gli 
stessi proponenti non potranno a meno di trovar 
giusto. Nessuno nega e tanto meno coloro che 
hanno parlato che la classe degli impiegati sia 
composta di gente colta ed educata: la maggior 
parte degli impiegati o hanno preso una laurea o 
una licenza liceale o una licenza d’ istituto toc- 
nico, sono entrati negli uffici pubblici per esamo; 
danno quindi la garanzia la più assoluta che il 
loro livello medio è molto superiore come coltura 
del livello medio del paese. Ora evidentenente 
quei discorsi sconclusionati, quegli ordini del 
giorno pieni d’invettive, che lo stesso on. Turati 
non ha potuto a meno di disapprovare, che lo 
Stesso om. Fradeletto ha colpito con una parola 
molto rigorosa, evidentemente questo manifesta- 
zioni esciudono in modo assolnto che quei comizi 
rappresentino una classe colta, una classe educata. 
Quindi io non posso dare alle risultanze di 
questi comizi aleun valore, e non dò a questi co- 
mizi aleun valore nè da un punto di vista, nò da 
un altro, nè mi indurrei mai, in nessuna maniera, 
ad aggravare nessuna disposizione di legge per= 
chè queste manifestazioni sì siano prodotte: asse, 
lo ripeto, sono la manifestazione di nna piccolis= 
sima minoranza che non rappresenta nè la coltura, 
nò l’edneazione ‘degli impiogali italiani. (Bravo - 
Approvazioni). 


I fini della legge. 


Il disegno di legge, hanno osservato alcuni ora- 
tori, e specialmente l'on. Alessio, non è completo; 
egli disse che non provvede al decentramento. 
Questo è vero: lo scopo di questo disegno di 
legge non è la riforma dell’ ordinamento ammi- 
nistrativo dello Stato, è una serie di disposizioni 
che riguardano le condizioni degli impiegati, ma 
queste non toccano l’ ordinamento dei pubblie! 
servizi. Disse l'on. Alessio che esso non stabili- 
sce alcuna delle responsabilità di ogni singola 
qualita d’impiegati. Questo sarebbe impossibile a 
determinarsi in questo disegno di legge, perchè 
forma oggetto dell'ordinamento dei singoli ser- 
vizi, in ognuno dei quali si determina quale è la 
responsabilità di chi vi presiede; non è possibile 
in una legge, che non pprla dei singoli servizi, 
voler determinare le responsabilità specifiche di 
ciascuna serie di impiegati appartenenti agli uf- 
fici dello Stato: è tutto un altro campo. 

Il diritto di associazione. 


Una delle obiezioni più gravi che formano la 
parte sostanziale dei discorsi degli onor. Treves, 
‘Turati, Alessio e Pozzato, è che si vnol conside» 
rare questo disegno di legge come se fosse di= 
retto contro le Associazioni degli impiegati. Ora 
ciò assolutamente non è. Iu questo disegno di 
legge non si parla in nessun punto di questo di- 
ritto di associazione, il quale rimane completo ed 
assoluto, quale deriva dallo Statuto fondamentale 
del Regno. Gli impiegati sono cittadini come tutti 
gli altri e quindi hanno”ttti i diritti degli altri 
cittadini. E tanto è vero che non c’è assoluta- 
mente nulla che possa riferitsegli; e gli onore- 
voli oratori dovettero ricorrere, per trarre un ar- 
gomento indiretto « sostenere dhe qui si ledono 
le Associazioni, dovettero ricorrere nientemeno 
che alla lettera G dell'art. 22 del disegno di legge, 

quale dice che può essere. inflitta la sospen- 
sione per qualunque manifestazione collettiva che 
miri a fare illegittima pressione ‘sull'azione dei 
superiori, © a diminnirne l'autorità. Ora la mani- 
festazione collettiva she cos'è? non la rinniono 
ma l’assembramento, non certo l'Associazione © 
se si formasse un'Associazione diretta a commet- 
tere questo fatto specifico, &llora si potrebbe 
scuterne, ma non esiste alenma di queste Asso- 
ciazioni, e quando si parla di associazione collet- 
tiva, che mira a fare un atto illegittimo, eviden- 
temente si è all'infuori lotamente dell’eser- 
cizio legittimo del diritto di associnzione. 

+ Quinai di associazione non se no parla. Se ven- 
ti impiegati, che non siano ‘associati fra loro in 
nessuna maniera e che appartengono ‘ad aziende 
diverse, si riùniseono per andare a: fare nn atto 


di ione contro un commettono que- 
prede eg 
esistenza di un’Aasociazione è completamente in: | 


dipendente dall’effetto che quest'articolo può pro 
durre. Il Codice penale, che punisce la violenza 
solo perchò si trovano alcune persone riunito a 
commettere questa violenza privata, forse che of- 
fende în qualsiasi maniera il diritto di associa- 
zione? No. 

La disposizione può reprimere nn abuso, un de- 
litto, una mancanza non suona mai repressione 
del diritto naturale di associazione che jnessuno 
ha mai contestato, che nessuno intende di conte- 
stare. Ed io sfido qualunque a trovare un atto 
qualsiasi compiuto dal Governo, che, in modo di- 
retto o in modo indiretti, abbia avuto per fine 
di ledere qualcuna di queste associazioni. 

Di queste assuciazioni ve ne sono delle ottime, 
delle rispettabilissimo e ve ne sono di quelle, i 
cui. membri hanno fatto qualche atto che gli o- 
ratori, che parlarono hanno essi stessi depiorato, 
ma tutto questo non coutituisce reato: dà luogo 
ad un apprezzamento sui fatti che sono stati com- 
piuti, ma non costituisce reato, tant'è che a nes- 
suno è venuto in mente di infliggere delle peno 
per questo. 

E noti la Camera che questd disposizione si è 
scritta ora qui. Ma attualmente quale è lo stato 
della legislazione? che il Governo ha diritto 
assoluto di mandar via un impiegato quando ere- 
de che non serva bene. E se avesse avuto qual- 
cuna di queste intenzioni, il miglior \sistema 
era di non-fare nemmeno una legge, di continna- 
re nel potere assoluto, che la leggo dava al Go= 
verno. 

L'on. Pozzato, parlando di queste associazioni 
ha voluto attribuire loro un merito che mi paro 
assolutamente eccessivo. Egli ha voluto dire che 
tutti i miglioramenti, che si sono dati agli im- 
piegati, sono stati dati sotto la pressione di questo 
associazioni. Ora ciò non è assolutamente: nè il 
Parlamento, nè il Governo, quando hanno mi- 
gliorato le condizioni degli impiegati, hanno in- 
teso di cedere a nessuna specie di pressioni: 
hanno riconosciuto che era un dovere di giusti 
zia, e l’hanno compiuto in misura eguale tanto 
por le atuminigirazioni, i cui impiegati erano riu- 
niti in Società, quanto per quelle amministrazio- 
ni, nelle quali non esisto aleuna traccia di asso- 
ciazione. 

è Gli impiegati del Ministero dell'interno, che 
per ora non hanno alcuna associazione fra di loro, 
ebbero l’identico miglioramento degli altri fun 
zionari dello Stato. Quindì rendiamo giustizia al 
Parlamento e al Governo, che hanno fatto il loro 
dovere riconoscendo i meriti degli impiegati, ma 
non diminuiamo la dignità del Parlamento, nò 
la dignità del Governo facendo eredero che lo 
leggi sieno state votate sotto l'impero di una pres- 
sione estranea.. 

1 reclutamento dei fanzionari. 

È vengo ad obbiezioni un po’ più specifiche. 

L'on. Turati, tanto per cominciare dal principio 
della carriera, ha detto che qui non si provvede 
al reclutamento. Naturalmente questa legge non 
può entrare a stabilire una per nua delle ammi. 
nistrazioni quali sieno i requisitt per entrarvi, 
ma stabilisce un principio fondamentale, che non 
si entra in nessuna carriera. sò non per esame 
di concorso ; ed è un principio di giustizia asso 
luta rimpetto a tutti i cittadini; ed è un princi 
pio che toglie qualsiasi possibilità di abusi per 
parte di chiunque appartenga al Governo, di 
qualsiasi favoritismo nell’entrare nelle ammini» 
strazioni. Perchè tutti risordiamo un tempo non 
lontanissimo, in cui negli impieghi si entrava per 
cura e semplice volontà del Ministro, che dirige- 
va il servizio. Con questa legge stabiliamo tassa- 
tivamente che in nessuna amministrazione si può 
reclutare il personalo, altrimenti che per esame 
di concorso. 

Le disposizioni del progetto 

sono indeterminate. 

Parecchi oratori hanno trovato che alcune delle 
formule di questa legge sono indeterminate. L'on. 
Fradeletto fra gli altri. E' una necessità asso- 
luta, indeclinabile in certe materie, quella di a- 
doperare una formula comprensiva. Una delle 
formule più criticate, fu quella per cui nell’arti- 
colo della legge è stabilito che l’impiogato può 
essere sospeso per offesa alla dignità dell’ammi- 
nistrazione. Dice l'on. Fradeletto: Ma quali sono 
questi fatti, che costituiscono offesa al decoro del- 
l'amministrazione? Io credo che se dovessimo e- 
mumerarli tutti, faremmo un elenco sterminato di 
mancanze che avvengono in società ordinaria 
mente, ma che mai si sono elencate in una legge. 
To ricordo come un pretore dei miei paesi era 
nn poco devoto a Bacco e andava a dormire in 
nn prato: i ragazzini andavano a vederlo. 

Ora se un sottoprefetto avesse fatto questo, evi: 
dentemente Si recato offesa al decoro del. 
l’amministrazione. E mi ricordo di aver dovuto 
allontanare dagli uffici qualcheduno, che faceva 


l'usuraio; nn altro, il quale era interessato in certo 
stabilimento che la legge tollera... (Si ride) e vi 
dicendo. Io non enumerare quindi nel 
segno di legge tutti questi fatti che rendono nna 
persona indecorosa per l’amministrazione a cui 
iene. 
"Pip "un gindisio che ‘di ‘dere’ dare voli per 
volta. 
Fradeletto. Ma sono contemplati nella legge, 
rehè la legge parla di poca rettitudine, con- 
Botta irregolare, condotta scorretta. 
che oltre alla mancanza con- 


Giolitti. Mi pare 
ti di personate si debba ‘e anche 
Sila magenta Tono li deep dd iarenialge: 


zione e se qualenna delle mancanze non colpisce 
l'onore delle persone, ma l'onore dell'amministra- 
zione, cè una ragione di più per, colpirla.. Del 
resto sarà questa, secondo la sua osservazione, 
na disposizione innéile, ma mi par logico che in 


nel si parla dell’ingresso 
Glieda le prova della rogol 


‘entrare in tutte le ammi 


per 
0 © private. Un individu 


nistrazioni pabbiiot 


p ‘tificato da cn? risulti che l’in- 
dividuo, se non ha offeso il Codice, non ha neane 
che offeso le norme del vivere civile. Del resto 
non è possibile elencare tutte le male azioni che 
rendono indegno un individuo di entrare in une 
amministrazione ; altrimenti faremo più dol Cos 
dice penale perchò le azioni, le quali non costi: 
tuiscono reato, ma che non sono considerate nel 
la buona società come onorevoli, sono tante che 
io avrei dovuto fare per elencarle tutte una leg= 
ge tale che certamente la Camera non avrebbe 
approvato, 
L’incompatibilità dell’impiezo 
con Pesercizio di altre professioni. 
Una delle disposizioni che ha dato luogo a mol. 
te obbiezioni, specialmente da parte degli on. Co- 
lajanni. Treves, Pozzato e Turati, è la dis 
zione dell'articolo 3° che, secondo questi 
yieta all’impiegato alcune ocenpazioni. I 
8° dice < Colla qualità di impiegato civîle dello 
Stato è incompatibile qualunque impiego privato, 
l'esercizio di qualunque professione o commercio, 
0 industria, © la carica di amministratore, consi. 
gliere di amministrazione, commissario di sorve= 
glianza od altra consimile, sia o non sia rotr: 
buita, in tutte le Società costituite a fine di lu- 
ero, salvo per l’amministrazione delle cooperati= 
ve costituite da impiegati, la previa autorizza» 
zione dell’amministrazione da cui l'impie; 
pende. 
Questa disposiziane di leggo è st 
detti oratori interpretata nel senso 
impedire all'impiegato di ritra 
suo ufficio, altro lucro mediante il suo lavoro: e 
questo non è assolutamente. Quando l'impiegato 
ha terminato il sno ufficio può attendere ad altro 
lavoro, ma non si vuole che abbia il vincolo di 
esercitare un impiego. privato, non conciliabile 
coll’impiego pubblico. La dipendenza da un pri- 
vato iu uu funzionario, che esercita una parte 
della potestà dello Stato, non è ammissibile. Non 
si può ammettere che un individno tenga stndio 
aperto da avvocato e pretenda di far contempo= 
raneamente l'impiegato dello Stato ; come non è 
possibile, e con ciò si ripara ad un abuso che al- 
tre volte si è verificato, che gli impiegati entri- 
no come amministratori, come consiglieri di am= 
ministrazione o sorveglianti di Società private. 
Questo è nn vero abuso, perchè lo Società pri. 
vate cercano di avere nei Consigli di ammiui- 
strazione funzionari dello Stato © di preferenza 
funzionari molto alti, perchè la loro presanza ser. 
ve a dare autorità alle Società di fronte agli a- 
zionisti; ma non è corretto che l’ impiegato, il 
quale ha funzioni in genere di vigilanza, entri 
a far parte delle amministrazioni di Soci 
vate. Su questo punto non si fa nella di nu 
La proibizione c'era anche in passato, ma non è 
stata mai esercitata: speriamo che la proibizione 
che fa questa leggo abbia effotto in seguito. 
Rimangono 1» cooperative. Si dice solamente 
nell’ articolo che è necessaria la provia antoriz= 
zazione dell’ amministrazione, perchè ci sono ta= 
luni uffici così speciali che richiedono tanta pro» 
senza da parte dell’ impiegato, che non è possi= 
bile che l' impiegato stesso possa imtraprendore 
Y amministrazione di una cooperutiva, nche 
perchè in molti casi l’ amministrazione into “ita 
nere che certi impiegati non siano i più 
ad amministrare una cooperativa. Questa dico 
sizione è fatta anche a tutola dello cooperativo 
di impiegati, perchè lo Stato ha interesse che lo 
cooperative di impiegati funzionino bene, pe 
sono un mezzo per migliorare lo condizioni di 
vita degli impiegati stess 
Le cooperativo sono un cabmiere nelle città în 
cni esistono per il prezzo dei generi anche per 
le classi meno abbienti: sono, infine, istituzioni 
che lo Stato ha l’ interesse diretto di far sì che 
procedano bene. Ora, il volere che chi è propo- 
sto a queste amministrazioni sia uomo che ispiri 
completa fiducia ed abbia il bero stare dell’am- 
ministrazione, credo sia nell'interesse stesso degli 
impiegati. Ripeto: ci sono alcune eccezioni ; se 
per esempio un commissario di pubblica sicurez: 
za credesse di diventare ammiuistratore di nua 
cooperativa, avrebbo necessariamente delle ore 
intere, in cui non sarebbe a disposizione del suo 
servizio. Vi sono appunto dei servizi specialissi. 
mi, a chi disimpegna i quali non si può perm 
tere di essere distratto da altri uffici; ma questi 
casi sono limitati, e del resto è desiderio della 
amministrazione, è interesse della pubblica am- 
ministrazione che queste cooperative tra impie- 
piegati si formino è funzionino con la massima 
regolarità, 


a dai sud- 


Le sanzioni penal 


Quanto allo disposizioni penali, ci furono ora- 
tori in un senso © nell’ altro, porchò alcuni tro- 
varone che le disposizioni crano vaghe e inde- 
terminato; l’on. Pozzato inveco disse che questo 
era un codice di disciplina troppo particolareg= 
giato. In questa materia bisogi in un giu- 
sto medio; bisogna indagare esattamente la na- 
tura dei fatti che costituiscono lo mancanze: ma, 
lo ripeto, non è possibile discendere alle ultime 
particolarità, perchè andremmo in una casistica 
che è impossibile il fare completa. Si parlò molto 
di noto segrete sulla condotta doglì impiegati. 
Ora è bene avere presente il testo dell'articolo. 

L'articolo non dico affatto chequeste note deb- 
bano essere segrete: si lascia a ciascuno dei re- 
golamenti delle amministrazioni di determinare 
il modo, con cui debbono essere concepite queste 
informazioni, © quindi necessariamente determina 
quali rapporti ci saranno con l'impiegato riguar. 
do a queste informazioni. Perchè, c'è una grande 
difiorenza da amministrazione a amministrazione: 
non è possibile dare una norma uniforme, costante 
per tu$te : ci sono amministrazioni, che richiedono 
informazioni sopra aleuni fatti specifici, informa- 
zioni che non sono necessario ad altre. Evidon= 
temente, tra un funzionario della pubblica sicu- 
rezza ed un impiegato postale c'ò una differenza 
grandissima per la qualità delle informazioni. che 
si devono domandare in suo conto; nè sarebbe 
possibile stabilire nella legge che tutte lo infor. 
mazioni dato sul conto dell’impiegato, tntte di- 
stintamente debbono essergli comunicate, Ci sono 
dei dasi in cui evidentemente questa comunica» ' 
zione è impossibile. o 

Supponia:o l'impiegato che abbia una moglie 
troppo amica di qualche collega: non è possibile 
che lo Stato si incarichi informarno il marito. 
(Risa). ti = uti 

Quindi, in questa materia non è possibile san- 
cire nella legge ora regola assoluta, completa, per 
tutti, e quì non si stabilisce in nessuna maniera 
9 non è intenzione del Governo di sognire questa 

del segreto, tanto è che in alcune ammi- 
nistrazioni noh si segue più e non può venire in 
mente a nessuno di voler fare un passo indietro; 
ma stabilire nella leggo tassativamento che quar 
lunque informazione sul conto dell’impiegato si 
dobba comunicargliela immediatamente, sarebbe 
«reare uno stato di cose impossibile ed impe- 
dire che l'amministrazione centralo possa avere 
delle informazioni certe e complete circa la con- 
dotta dei suoi funzionari. Quindi è logico lascia-! 
ro che ogni ammfnistrazione abbia il suo rego= 
lamennto speciale di esercizio, nei quale si di= 
spongano quali sono le informazioni speciali che 
sî devono dare, in che modo debbono èssere con- 
trollate ed entro quali limiti debbono essere fatte 
conoscere agli impiegati. 
Il volontariato gratuito, 


L'on. Turati si lamentò pure, perchè in questa 

legge si mantiene il principio di un volontariato. 

Ma ora, io non ho che da ripetere ciò che dissi 

un'altra volta in occasione della leggo sul mi- 

glioramento delle condizioni degli impiegati. Nel, 
reclntaro gli impiegati © nel retribuirli, bisogna 
più che si pnò tenersi in'rapporto collo pi ) 
sioni libere. 

Non è logico che lo Stato, quando assume na 
img che non gli serve per il primo tempo 
Pron a nullo, abbia a pagergli lo stipen 


slm 


dio, mentre in tufte le professioni libere vi è un 
periodo di volontariato, di apprentisage. Non c'è 
avvocato, dissi Allora e ripeto ca; she ad ua gio 
vane, uscito appena l’Università, offra. uno 
stipendio, facendolo entrare nel suo studio: lo 
accetta a mala pena come praticante. 

E cosa avviene nell'Amministrazione dello Sta. 
to? Perchè dovremmo far dai contribuen- 
ti un’opera che, non solamente non è utile, maè 
anche passiva? Non vi è ragione che lo Stato, 
che amministra denaro dei contribuenti, abbia a 
dissiparlo in questo modo. D'altra parte il volon- 
tariato esiste in tutte le amministrazioni: non ve- 
do ragione alcnna per sopprimerlo, 

I Consigli di Amministrazione 

E' stata criticata da parecchi oratori, © tra gli 
altri dagli on. Fradeletto, Pozzato ed altri, la 
composizione dei nostri Consigli di amministra» 
zione, anzi, questo è uno dei punti, su cui si so- 
no fermati di più. 

Io sono partito da questo principio che, a giu- 
dicare dell’opera degli impiegati, preferisco a qua- 
lunque altro la persona competente e la persona 
responsabile. Per giudicare dxl valore dell’opera 
di un impiegato, bisogna conoscere a fondo l’or- 
dinamento del servizio, conoscere esattamente 
quali sono i doveri dell'impiegato stesso, l’im- 
portanza di ciascun serrizio che ha reso, le con- 
seguenze che possono avere aloni difetti degli 
impiegati stessi. x 

nsomma bisogna conoscere tutto ed a fondo il 
congegno. Questo come conoscenza, ma poi per esse- 
re certi che il giudizio sia imparziale e sia detta- 
to dalla considerazione che deve prevalere sopra 
tutto, cioè dalla considerazione dell’interesse del- 
lo Stato, bisogna che questo giudizio sia dato da 
colui, che ha la responsabilità diretta, immo- 
diata. 

Gli incompetenti e gli irresponsabili sono i 
pieggiori giudici degli interessi dell’Amminìstra- 
zione. Si disse: ma potreste chiamare in questi 
Consigli di Amministrazione qualche consigliere 
di Stato, qualche consigliere della Cortv dei 
Conti. a 

Ora io comincio dall'osservare che questi al- 
tissimi funzionari sono poi chiamati a giudicare, 
in sede di IV Sezione o di registrazione, i decreti 
degli atti stessi che riguardano gli impiegati, e 
non sarebbe logico farli intervenire nella deter- 
minazione di quegli atti stessi. sui quali debbo- 
no giudicare per ragione del loro ufficio, 

Di più io credo che sia assai difficile che an- 
che un altissimo funzionario, come un consiglie- 
re di Stato o della Corte dei Conti, possa cono- 
scere a fondo tutte le amministrazioni dello Sta- 

. Aggiungo ancora che, se dovessimo distrarre 
i consiglieri di Stato ed i Consiglieri della Cor- 
te dei Conti per presiedere a tutti i Consigli di 
Amministrazione, non ci basterebbe il numero di 

glieri che esistono. 
zremmo forse creare altri corpi ed avrem- 
mo poi in fondo unà condizione di cose molto 
peggiore che non quella che si ha col disegno di 
legge. in cui si mette a giudicare chi è diretta- 
meute interessato all'andamento dell’amministra; 
one, cioè i Direttori Generali, che sono in gra- 

di giudicare e che hanzo interesse che il ser- 
Vizio proceda bene. 

Qui si parla spesso di persecuzione. Ora io do- 
mando quando mai in Italia si sono persegnitati 
degli impiegati. Io sono entrato nell’amministra- 
zione dello Stato 34 anni fa: in 86 anni non ho 
mai visto mandar via nn solo impiegato perchè 
non facesse niente. E possiamo dire che l’ammi- 
nistrazione sia esageratamente dura verso i suoi 
dipendenti? Questa è una figura retorica, la più 
vana che si possa immaginare. Non c'è Ministro 
così iniquo, da mettersi a perseguitare un impio- 
gato: per quale ragione? Perchè non ha votato 
per lmi? Queste sono supposizioni così misere, 
che credo che nessuno di quelli, che hanno se- 
duto su questi banchi, mai si è messo a perse- 
guitare un impiegato per aleuna di questo ra- 
gioni (interruzioni all'estrema). 

De Felice. Ca n'è stato nno a Napoli. $ 

Chiesa e Treves. Ce n'è stato uno... 

Giolitti. Non lo conosco, e non posso rispon- 
dere, e poi vedo che in tutta la Camera mi si è 
saputo citare un solo caso in tutta Italia... 

De Felice. Ce n'è state uno a N: 


Giolitti. Di quello rispondo subito. Quello 
nou è un impiegato dello Stato: è un agente su- 
quale in pubblico ha detto un sacco 
di insolenze contro il Ministro delle Finanze ed 


balterno il q 


il Ministro delle Finanze ha fatto bene a punirlo. 
(Approvazioni). Ma quello ripeto non è impiegato 
dello Stato. 

De Felice. Unicamente per aver domandato il 

ermesso d'una conferenza. 

Giotitti E la domanda era redatta in termini 
insultanti pel governo e l’insulto era scritto in- 
vece di essere verbale. (Approvazioni — Com- 
menti). 

Calissano. Adagio con le esemplificazioni: 

Giolitti. Si è parlato da parecchi oratori che 
i traslnchi degli impiegati sono qualche volta una 
punizione. Ma ha ‘risposto a questo argomento 
molto efficacemente l'on. Colajanni, il quale ha 
ricordato la recessità assoluta, nella quale fre- 
quentemente l’amminisirazione si trova di tra- 
slocare impiegati, che si sono resi incompatibili 
nel luogo dove esercitano la loro funzione. 

D'altronde che interesse può avere l'ammini- 
strazione nel trasloco di un impiegato ? A farlo 
seaza ragione di servizio sarebbe una persecn- 
zione, che nessuno certamente può supporre che 
ci sia... (Approvazioni — Interruzione all'Estrema 
Sinistra). 

Chiesa. Pei demaniali. 

Giolitti. Essi nwevano mancato al loro dovere 
@ questo panto, che erano ricorsi all’ostrnzioni- 
smo! L’amministrazione avrebbe dovnto destiturli 
tutti (Vivessime approvazioni), è stata molto mite, 
limitandosi a destitnirne due o tre dei più grave. 
mente colpevoli. E siccome nel luogo dove ave- 
vano commesso questo atto di ostruzionismo, essi 
erano diventati odiosi al commercio, che era ri- 
masto gravemente danneggiato da questo fatto, 
l’amministrazione ha dovuto traslocarli nel loro 
interesse, perchè evidentemente quelle persone 
non potevano più rimanere al posto dove aveva. 
no commesso la mancanza che importava la de- 
stituzione. (Approvazioni. Non è stata punizione, 
punizione fu la sospensione. Si traslocarono per 
necessità di servi. 

L'on Colajanni soltanto disse: vorrei che ci 
fosse una vernice di garanzia (questa fn la sua 
formula), cioè si sentisse il parere del Consiglio 
di amministrazione, 

Io temo che questa vernice di garanzia servi= 
rebbe soltanto a coprire la responsabilità del Mi 
Stro e nient'altro, perchè nn Consiglio di ammi» 
nistrazione, il quale conosce le necessità del ser- 
vizio non può a meno..., anzi il trasloco è sug- 
gerito evidentemente al Ministro dal Direttore 
del servizio. che vede che un dato funzionario in 
quel luogo non può più rimanere, 

Sono frequentissimi questi casi; un funzio- 
mario. di P. S. si trova in nrto con leantorità co- 
munali ; un agente delle imposte ha rapporti di 
parentela con ì principali contrinnenti; un rice- 
vitore del registro è in rapporti troppointimi con 
dei notai © quindi sorge il sospetto che non 
imparziale ; ci sono un'infinità di casi, incni sen 
za mancanze, ma per solo sospetto di aver con 
tratto rapporti troppo diretti 0 con partiti locali 
© con certi interessi e necessità, è interesse stesso 
dell'impiegato che lo si destini in luogo dove 
possa esercitare il servizio in modo indipendente. 

Gli on. Fradeletto, Turati, Treves ed altri ri- 
cordando nn doloroso processo, dissero: ma que- 
Ste disposizioni, per le quali non si deve offen- 
dere il decoro della amministrazione, mirano ad 
impedire ghe gl'impiegati dennucino dei reati che 
gssi vedono commettere nell'ufficio cni appar- 
tengono. 

colleghi che questo 

ini del codice pe- 

penale, all’isrticolo 

ogni ufficiale pubs 

sue funzioni acqui- 

‘amministrazione pub- 

rio e pmrnatiarze l'atto al 
u e ie presso il Tribunale, 

E il Codice penale all'art. 100 dis te 

A pone: « Il 

pubblico ufficiale, che, avendo nell'esercizio delle 
fue funzioni acquistato notizia di na 

materia attinente alle 


debba procedere d'ufficio, ometto 


nai d ‘onga n scoprire 
ial'esercnio delle sue funzioni, è scritto nel Co 
dice : « Possiamo deplorare che forse que- 
sto articolo non sia stato sempre rigidamente ap- 
plicato; possiamo far voti che sia rigidamente 
applicato per l'avvenire, ma la legge attuale non 
infirma in nessuna maniera questo obbligo del 
Codice di procedura penale e del Codice penale. 

Il segreto d’ufficlo. 

Un ultimo punto, che ha scandalizzato l'on. Tu- 
rati e anche l'on. Treves, è che nella legge si 
parli del segrato d'ufficio, che, secondo gli onor. 
colleghi, a questi tempi non dovrebbe più esi- 
stere. ia di 

Io credo invece che a questi tempi sia diven- 
tato più difficile mantenere il segreto per le grau- 
di facilità di pubblicità che ci sono, ma credo 
altresì che esso esista e debba essere mantenuto. 
Citerò pochi esempi: Un impiegato del Ministe- 
ro degli esteri, che rivelasse il contenuto delle 
note diplomztiche che si scambiano nel corso di 
trattative internazionali, si comprende quale gra- 
vità ne apporterebbe. Altro caso più comune è 
il seguente. Il Ministero dei lavori pubblici, del- 
la marina, della guerra, ecc., fanno aste per o- 
pere pubbliche e forniture di ogni specie e la 
forma più comune è quella della scheda segreta: 
si comprende facilmente che l'impiegato, che ha 
scritta o copiata la scheda, obbligato a non 
rivelarno il contenuto. 

Voci: E commetterebbe un reato se lo confi- 
dasse. 

Giolitti. Sì, nn reato quando vi fosse il dolo; 
qui non si parla di dolo, ma della negligenza è 
leggierezza, con cui un impiegato abbia manifo- 
stato il contenuto della scheda; evidentemente il 
danno per lo Stato sarebbe gravissimo. 

Non parlo poi della Amministrazione della pub- 
blica sicurezza: viene spiccato un mandato di 
cattura: se il funzionario che ha saputo questo 
fatto lo rivela, chi dere essere arresta‘o non si 
trova pi 

Aprile. Qualche volta avviene. (Ilarità). 

Giolitti. Un ultimo esempio. 

Tutti i Ministeri danno esami di concorso e 
formulano i temi, che devono essere aperti al 
momento in cui i candidati sono chiamati a svol- 
gerli; ora se il funzionario, che li ha seritti o 
copiati, ne parla con qualcuno, può esser causa 
di una gravissima ingiustizia a danno degli altri. 

Il segreto d'ufficio, dunque, esiste e dere e: 
sere mantenuto, e che sia necessario nella vita, 
lo dimostra il Codice penale, che ha nun capitolo 
intero circa la violazione del segreto per parto 
dei professionisti e di una grande quantità di 
persone, perciò ritengo che il segreto d’ ufficio 
debba esser mantenuto rigidamente in questo 
tempo, auzi abbia necessità di vigilanza maggio. 
re, perchè maggiori sono le facilità per comuni» 
carlo. 

Infine l'on. Turati, riassumendo la sua critica, 
disse che questa legge ha il torto di essere pla= 
smata in buona parte sui regolamenti del Mini- 
Stero dell'interno : io non nego questo fatto, ma 
constato questa circostanza che, dacchè questi re» 
golazzenti del Ministero dell’interno esistono, non 
C'è stato un caso solo in eni la IV Sezione del 
Consiglio di Stato od altro tribunale abbiano 
trovato scorretto un atto della Amministrazione 
del Ministero dell’interno e non c’è stato un im- 
piegato che abbia reclamato congro di essi. 

Ora dovevo io andare a prendere come tipo 
qualche regolamento, che avesse dato risultati 
minori ? Mi pare logico che io dovessi prendere 
come tipo quei regolamenti, che da molti anni 
esistono e che, ripeto, non hanno dato luogo a 
nessuna decisione della IV Sozione, la quale ab- 
bia giudicato illegale un atto dell’Amministra= 
zione dell'interno. 

La conclusione, 


L'on. Treves potrà ragionare a modo suo di 
cendo che questa legge lascia il tempo che tro- 
va. Questa legge stabilisce legislativamente un 
limite assoluto all’arbitrio del Governo e questo 
crede sia già un grande beneficio. 

Che questa legge alteri sostanzialmente i rap- 
porti tra impiegati © Stato, no, Questa legge non 
diminuisce in nessuna maniera la libertà degli 
impiegati. L'ou. Treves trova una critica sola che 
questa legge non corrisponde alla sua repubblica 
ideale. Questo lo credo anch'io. Anzi dirò che la 
ritengo inutile. Se venisse una forma, in cui non 
gi fosse più nessnna mancanza, credo anch'io che 
la legge diventerebbe inutile. Ma con questa leg. 
ge che cosa facciamo ? Veniamo a determinare 
esattamente il modo come si entra in carriera, 
come si progredisce e si determirhno esattamen: 
te i rapporti tra Stato ed impiegati e si danro 
agli impiegati tutte le garanzio non di apparen- 
za, ma serie che possono essere necessario; si 
assicura il servizio dello Stato, perchè ritenga- 
no pure i nostri colleghi di quella parte della 
Camera, che nessun Governo, per quanto libe- 
rale, per quanto avanzato non potrà mai fuuz 
nare se i servizi pubblici sono disorganizzati 
(Bemssimo). 

pubblici ri- 
pendenza ge- 
eguisce biso= 


Ma in questa legge non c'è assolutamente nul- 
la che tocchi i diritti degli impiegati; unlla che 
dimwnisca in aleuna maniera la libertà di cni 
godono oggi : c’è solamente l’aggiunta di alcuni be- 
nefici speciali riguardo all’aspettativa per coloro 
che sono chiamati al servizio militare od altro. 
Non ci sono che dei benefici, nessun detrimento 
nella loro condizione. Però naturalmente si tende 
ad assicurare in modo assoluto i pubblici servizi 
© l'andamento dello Stato perchè, lo ripeto, nes- 
suna forma potrete mai immaginare di Governo che 
possa funzionare senza queste disposizioni. 

Nou è possibile nè progresso, nò libertà se i 
servizi pubblici non funzionano. (Benissimo, braro 
— Vivi applausi, moltissimi deputati si affollano al 
banco dei ministri per congratalarsi con l'oratore). 

—_tn 
La chinsnra. 
lente, pono a partito la chiusura. (E” 
approvata.) 

Viazzi Aa ragione di nu ordine del giorno, 
contrario al progetto, del quale propone il rigetto, 

Mirabelli dà ragione del seguente ordine del 
siorno, in eni considera che le gnarentigie neces 
sarie per impedire il trionfo dell’arbitrio nel G 
verno e nei partiti sono la condizione essenziale 
per superare l'ostacolo costituzionale della incom- 
patibilità tra uno statuto della pubblica ammini: 
strazione @ il regime paramentare. 

Ritiene che nno stainto della pubblica ammini» 
strazione nou può prescindere dalle leggi sulla re: 
sponsabilità dei ministri dello Stato per i funzio: 
nari suoi e dei funzionari verso i privati. Per que: 
sto chiede non si passi alla disenssione degli ars 
ticoli. 

Îla supre- 
piegato agli 
ti politici e dei governi di Ga- 


inzione, su cui si fonda il disegno di 
legge, fra impiegati depositari dell’imperio dello 
Stato e impiegati semplici locatori dell’opera loro 
è essenziale anche per la soluzione della grave 
questione relativa al diritto di sindacato, di cons 
lizione e di sciopero. 

E’ dimenticato il principio della responsabilità 
amministrativa e gindiziarin di tutti indistinta- 
mente i pubblici funzionari. 

Per questo non può dare il no voto al proget: 
to. (Approvazioni e congratulazioni all'estrema). 

ll discorso del relatore 

Pozzi È. rileva che su questo disegno di log. 
go si è fatta ana disenssione abbastanza elevata, 
senza alcuna intemperanza ed eccesso, 

Giusta la riserva presa quando respinse la so. 
Spensiva, egli risponde ad alcuno osservazioni ed 
Sbbiezioni degli on. Barzilai e Borciani ed anche 
dei successivi meo È 

1 occupa dell’art, 14 relativo al diritto di scio» 
Pero © non ai dichiara d'accordo cou l'on, Mira. 


IRC ccdrgrerarnt > 


Silio LI ogali eta dI legioni, 00 meo” 
vi ad sono 
all’nopo disposizioni uella legge ferroviaria e per 
fino nel Codice penale, — 

T1 progetto di legge ha lo scopo di frenare îl 
sistema degli Stati forti che hanno il mal vezzo 
di opprimere i loro fansionari, mentre gli Stati 
deboti indulgono soverchiamente ad essi. Tutto sta 
nel conservare la giusta misura, non facendosi 
sopraffare dai funzionari @ nom costringendobi a 
rinunziare alle loro convinzioni. 

La legge, come ha detto anche nella relazione, 
è fatta per gl’impiegati buoni: certo i cattivi si 
delgono di essa, e questa circostanza non dovreb- 
be indurre alenno a combatteria, 

Si scagiona dell'aceusa di aver con troppa ve- 
locità compilata la relazione. 

Confessa di aver attribnita a Tacito una sentenza 
Orazio Flacco. Se io, dice, ho avnto fretta nello 
scrivere, i miei colleghi hanno avuto fretta nel 
leggere, perchè non hanno rilevato il mio errore. 
(Marità). 

Si associa alle considerazioni del Presidente del 
Consiglio circa i tamiitaminti è Font Sete 
esposizioni del disugnò di' legge. che nem= 
meno una delle detisioni del Consiglio di discì- 
plina, anche al Ministero dei lavori pubblici ven- 
ne revocata dalln quarta sezione del Consiglio di 
Stato, 

Difende le disposizioni relative alle note infor- 
mative: i modi di compilare siffatte note saran- 
no determinati dal regolamento. 

Ad ogni modo la legge non vieta che esse pos. 
sano essere connnicate agli impiegati interessati: 
anzi quasi sempre così si è fatto finora, 

La Commissione non avrebbe esitato a condan- 
nare il progetto se questo avesse offeso il diritto 
Btatutario di associazioni invece si è confuso il 
diritto di associazione con le manifestazioni col- 
lettive sui snperiori. Contesta che il disegno rap- 
presenti un codice disciplinare, citando le dispo- 

izioni relative alle nomive, alle promozioni, al- 
l'aspettativa, ecc. 

In conclusione egli non è fra coloro che credo 
no il disegno di legge attuale sia nn toccasana, 
che abbia a risanare un ambiente: ma costituisce 
un passo buono ed nn avviamento a far meglio, 

Fra gii avversari del disegno, che lo hanno com- 
battnto, sebbene con temperanza di forma, e co- 
loro che hanno ritenuto che esso tornerà a van- 
taggio dei loro ideali; la Commissinne si è domanda- 
tu: Quali di essi ha ragione? La Commissione ri- 
tiene che gli nìtimi constateranno precisamente il 
contrario delle loro previsioni (Approvazioni). 

Giolitti (Pres. Cons.). Spiega brevemente le 
ragioni che gli impediscono di accettare gli or. 
dini del giorno degli on. Turati, Alessio, Vinzzi, 
Mirabelli e Pescetti,.riforendosi al discorso testà 
pronunciato. 

Se l'on. Mirabelli, esclama, volesse sottoporre 
ad una pena, tutti coloro che sono stati ministri 
per aver commesso un errore. non ce ne sarebbe 
nemmeno uno solo in libertà (ilarità) 

Prega la Camera di non accogliere nessuno degli 
ordini del gioruo, 

Turati, Alessio, Mirabelli, Viazzi e Pe 
scetti si associano a quello dell'on. Turati, ri- 
tirando gli ordini del giorno da essi sostenuti. 

L'appello nominale 

Presidente. Sull’ordine del giorno dell'on, 
Turati è stato chiesto l'appello nominale, 

Esso invita la Camera a non passare alla di» 
seussione degli articoli, 

Chi l'accetta risponderà sì, chi non l'accetta ri- 
spondera no, 

Morando (segr.) fa la chiama 

Presidente dopo appello e contrappello, pro- 
clama il segnente risnitat 

Votanti. ... 299 
Risposero sì. 48 
Risposero no. 251 

La Camera respinge l'ordine 

l'on. Turati. 


del giorno. del. 


Gli articoli, _ 


Turati, all'articolo 1 (categorie, gerarchia, an- 
zianità) svolge due emendamenti per sostenere che 
le categorie degli impiegati debbano essero nou 
tre, ma quattro, cioi inistrativi, di ragioneria, 
di ordine e subalterni e che il provvedimento m 
nisteriale di rettifica o meno - su ricorso degli 
impiegati - dei ruoli di anzianità, debba essere 
soggetto al parere del Consiglio di amministra» 
zione. D'ora innanzi i subalterni non suranno più 
impiegati; lo furono fino a ieri, 

Sostiene, infine, con nn articolo aggiuntivo che 
i ruoli organici delle amministrazioni dello Stato 
non possono essere modificati so non per legge. 

Giolitti (Pres. Cons.). Tutti i disegni di legge 
finora presentati trattano delle tre eutegorie, per. 
chè le norme che rignardano non sono applicabili 
Ai snbalterni, i quali sono sempre stati distinti. 
Potrà farsi per essi nna legge speciale come si è 
fatto per i sottufficiali. Ribatte le osservazioni 
fatte dall'on. preopiuante snll’anzianità, ritsnendo 
che agli impiegati civili si debbano applicare le 
disposizivni relative in vigore per i militari. Non 
crede sia necessario il parere del Consiglio di am- 
ministrazione per la rettifica del rnolo di anzia; 
nità: ma l'impiegato contro il provvedimento 
definitivo del Ministro può ricorrere alla IV se- 
zione del Consiglio di Stato. 

La disposizione poi dell'articolo aggiunto è cons 
tennta in nna legge speciale, 

Sarebbe una superfluità in questo progetto ; anzi 
essa stabilirebbo — ciò che non avviene — che 
gli organici si possano modificare con la. legge 
del bilancio. 

Per questo prega l'on. Turati di non insistere, 

Turatl insiste. | 

1 due emendamenti all'art. 1 sono respinti dalla 
Camera; similmente è respinto l'art. 1 bis, sempre 
per alzata e seduta. Approvano soltanto l'estrema 
sinistra e l’on. Fradeletto. 

L'articolo 1 è approvato. 

Turati, all'art. 2 (parificazione dei gradi tra 
centrali e provineiali), ha presentato due emenda: 
menti. Vnole che qualora lo consenta l’omoge= 
neità delle funzioni, il ruolo sia unico per gl'im- 
piegati delle amministrazioni centrali © per quelli 
degli uffici dipendenti. Vuole, inoltre, che nei pas: 
S9gg! di categoria consentiti dagli ordinamenti 
di clascnna amministrazione, l'eventnale differenza 
di stipendio sia conservata come assegno » ad 
personam » finchè le suecessive promozioni non 
vengano ad assorbirlo. 

Iufine chiede la soppressione del comma r 
tivo al trasferimento degli impiegati dall'ammi 
Strazione centrale alla provinciale e viceversa. 

Cimoretti difende un altro emendamento per- 
chè al trasferimento dell’ impiegato dall’ ammini. 
Sirazione centrale alla. provinciale corrisponda 
quello di nn altro impiegato di pari grado dal= 
l'amministrazione provincialo a quella centrale. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Premette che com- 
prende i ruoli aperti per le amministrazioni che, 
per la natnra industriale dei loro servizi, richie. 
dono un continno anmento di personale! per e= 
Sempio, le poste e telegrafi e le ferrovie. Ma que: 

ruoli non sono possibili nelle altre Ammini. 
strazion$, che hanno fanzioni stabili e permanenti, 

Turati. Ma siumo d'accordo. Se lo faccia dire 
dall’on. Schanze, tan 

Giolitti. E allora? Oppugna, poi, Ja necessità 
degli emendamenti dell'on. Turati. 

Il rnolo nniso non è possibile, I 
tegoria sono spontanei e gl’i 
ranza di migliore avvenire, 
ziare alla differenza eventa: 
sonam. Del resto possono, 
regolamenti speciali delle 
Non è d'accordo con Y° 
damento non 
perchè trattasi di 
lo all’altro. n 

Turati, Insisto; ma ritiriamo la domanda di 
appello nominale, 

Cimorelli. Ritira i sno emendam 

Alessi». Osserva che con i ruoli npacsi 
mozioni di classe si 


alla o i domani. 
mi e le i iterpellanze. 
allo 19.40... 0 0" 


CronacaaRoma 


La Regina Élena al «Bopo Sonola» 
A- Baccarini — Ieri mattina er la Regina 
Elena, accompagnata dal Duca è dalla Duchessa 
di Ascoli, visitò il « Dopo scuola » Alfredo Bac- 
carini, per ì figli dei' ferrovieri. 

Fa ricevuta dal Comitato con a capo donna 
Maria Rava e figliuola, dal presidente cav. Di 
Donati, dal direttore cav. uff. F. Giaunone, dal 
Sindaco di Roma, e dall'assessore della pubblica 
istruzione. 

Gli alunni della scuola esegnirono nn canto 
ginnastico, musicato dal cav. Papola © accompa- 
gnato al piano dalla sig.na Luisa Scotti. 

La Regina visitò poi le sale rate per la 
mostra, che sarà inaugurata oggi, di disegno, di 
lavoro mannale in legno, cattonaggio e lavori do. 
mestici. 

Infine S, M. volle visitare il refettorio e la cucina 
interessandosi minutamente di ogni particolare. 

Prima di partire, l'Augusta Signora si congra 
tulò vivamènfe col direttore della Silantropica i- 
stituzione, colle autorità, col Comitato e con gli 
insegnanti. 

La Regina Madre alla Scuola fem. 
minile < Regina Elena > — Ieri maîtina, 
alle 9, S. M. la Regina Madre, accompagnata 
daila marchesa di Valiase visitava la Scuola 
elementare femminile « Regiua Elena », in via 
Puglie, 

rano a riceverla il Sindaco di Roma, l’asses- 
sore per la pubblica istruzione e la direttrice, 
sig.ra Emma Lapi. 

S. M. si recò dapprima alla annessa Scuola di 
ortopedia, dove fu ricevuta dal direttore dott. Ma- 
rio Serena. La Sovrana si compiacque del con- 
tinuo incremento della detta scuola, che, fondata 
da soli tre anni, dà già ottimi risultati. Promise, 
anche, colla consueta regale munificenza, di in- 
viare quanto prima una delle perfette macchine 
Schulthess per la cnra di alcune alunne affette 
da gravi deviazioni speciali. 

S. M. visitò in segnito le sezioni del Giardino 
d'infanzia e tatte le diciannove classi elementari 
soffermandosi in ognuna per ascoltare le alunne ed 
esaminare i lavori, 

Nella seuola di canto corale ascoltò esercizi a 
due voci al meloplasto, e cori a più voci, ed ebbe 
per tutte le insegnanti parole di encomio e di 
incoraggiamento. 

Alle 12 e 112 lasciò la Scuola salutata entu- 
siasticamento dalle alunne e dalle insegnanti. 

Lu Regìna Madre all’Istituto Pesta- 
tozzi. — Ieri, alle 17,30, S.M. la Regina Madre, 
accompaguata dalla Princi] li Sant'Elia e dal 
marchese Capranica Del Cirillo, si è recata, in 
automobile, a visitare la clinica ostetrica del pro- 
fessore Pestalozzi. in via Ripetta 134. 

Erano a riceverla, oltre al prof. Pestalozzi, i 
medici di turno Micheli, Noccioli, Maurizi, Ri- 
naldi, Rolandi, Napoleone, Elia, Pugliesi, Meli e 
Mencacci. 

S. M., dopo aver visitate le tre sale che com- 
pongono l'ambulatorio, s’informò circa il funzio» 
namento della guardia, i turni dei sanitari e i 
mezzi di eni i sanitari stessi si valgono per la 
assistenza a domicilio. 

S'interessò pure delle condizioni economiche di 
quella clinica e promise di contribuire allo svi» 
luppo della benefica istituzione. 

A S. M. venrero presentate le signore Meco- 

zi Clorinda e Tosti Emma addette all’ambu-” 
latorio. 

Dal direttore della Clinica ostetrica vénnero 
poì mostrati a S. M. 50 sacchi contenenti oggetti 
di vestiario e di medieatura, dono della Regina 
Elena. 

Alle 18,10, S. M. lasciava l’Istituto, dopo avere 
espresso con gentili parole al direttore l'ottima 
impressione avuta dalla visita. 

Vaticano. — Ieri mattina Sua Santità rice 
vette mons: Pietropaoli vesc. di Trivento, mon- 
signor Pereira, vescovo. di Damao (Asia), mon- 
signor Spolverini sotto Datario, mons. Wanghan e 
il padre Lolli Abate di S. Pietro in Vincoli. 

— Oggi mons. Vincenzo Sardi, arcirescovo di 
Cesarea, in Palestina e delegato apostolico a Co- 
Stantinopoli, parte per la sua nnova residenza. 

Al Consiglio comunale. — Iersera la se. 
duta del Consiglio Comunale si protrasse fino al 
tocco e tre quarti e terminò con nn duello fra it 
Sindaco e l'assessore Montemartini che rivelò 
come nella questione delle case i pareri della 
Giunta siano discordi. 

Nou sappiamo quali saranno per essere le con- 
seguenze della seduta di iersora; certamente la 
cosa produsse profonda impressione nel Consiglio 
comunale e nel pubblico. 

Tanto per la storia. 

Yer il primo congresso degli italia- 
ni all’estero Giovedi nella sala dell’ Istituto 
coloniale, si è adunata nua Comunissione, nomina: 
ta dalla Presidenza dell’Istituto stesso, al fine di 
preparare © ordinare gli argomenti e In materia 
che interessano le dne Colonia dell’ Eritrea e del 
Benadir e che potranno essere trattati nel primo 
Congresso degli italiani all’estero, che si terrà in 
Roma nel mese di ottobre. 

Presiedera l'on. Martini. 

Tracciate le linee principali dei vari argomenti 
da trattarsi nel Congresso e, cioè, agricoltura, in 
dustria, commerci, trasporti e viabilità, ‘regime 
delle acque e doganile nelle dne Colonie, la Com- 
missione ha stabilito che speciale attenzione si 
porti alle questioni più importanti della coltiva. 
zione del cotone, dell’alleramento del bestiame, 
dell'industria mineraria e delle saline e finalmen: 
to della pubblica sanità. 

Una festa degli ex-bersaglieri — Vera- 
mente simpatica, per il sentimento patriottico cni 
fa ispirata, rinscì In festa celebrata l’altro giorno 
dalla Società ex-bersaglieri, per la ricorrenza del 

2° anniversario della crenzione del Corpo dei 
bersaglieri. 

Al mattino, venne deposta al Gianicolo ai piedi 
dez monnmente del Generale Ln Marmora nua 
grande corona di allor eon bacche dorate. Il pres, 
cav. Fallani pronunciò nu patriottico discorso. 

Alle ore 17, nei locali sociali, addobbati con 
trofei e bandiere, ebbe luogo l’inangnrazione della 
Nuova bandiara, Quindi si procedette alla pre- 
miazione dei figli dei socl che si distinsero nello 
Studio. Furono pronnuciati discorsi, tatti ispirati 
a sentimenti patri 

Dopo nn snntuoso rinfresco ebbe termine la 
gnia @ simpatica festa, 

Tombola nazionale di L. 120.000. 
Possiamo assicurare che l'estrazione della gran 
Tombola Nazionale per la Città di Vittorio, avrà 
luogo immancabilmente Hl giorno 30 
giugno 1908, alle ore 6 112 pomer. in 
Roma, essendo il termine massimo per l’ estra- 
zione medesima, accordato dalla Legge di conces- 
sione, 

I premi sono: L. 50,000; L. 20,000; L. 10,000 
e L. 40,000. Ogni cartella costa UNA lira. 

Le cartelle sono in vendita in tntto il Regno e 
gli incaricati tengono esposto l’arriso della ven- 
dita stessa. Affrettarsi per non rimanere sprov= 
visti, 

Conterenze e Riunioni — Istituto Na- 
zionale « Umberto I > per gli orfani degti impie= 
gati subalterni — Questa sera, alle 20, avrà luogo 
l'assemblea generale dei soci nei locali in via del. 
le Coppelle 28 per discutere nu importante ordine 
del giorno, 

— Inonore dei Protomartir romani. Il « Colle- 
gium caltorum Martyram » domenica 21, alle ore 

80 2el Campo Sauto teutonico, presso la basi- 

Vaticana, terrà una solenne commemorazione 
in onore dei Protomartiri romani e della Croce- 
fissione di S. Pietro. 

All’ora suindicata vi sarà ana conferenza ar- 
cheologica del comm. prof. O. Marucchi, quindi 
solenne processione con il Sacramento con inter= 
vento di tutte le rappresentanze delle comunità 
religiose del territorio Vaticano. 

— Al Collegio Romano. — Domani mattina, alle 
10,30, nell'aula magna del Collegio Romano il dot. 
tor comm, Bruto Amante terrà una conferenza sul 
tema : « Lo stadio nazionale nel Circo Massimo, » 

— Per la soluzione della crisi delle abitazioni — 
Questa sera, alle 21, in via del Teatro Valle 43, 
avra Inogo una riunione dei Comitati direttivi 
delle organizzazione economiche e dei partiti po- 
litici per addivenire ad una proficna discussione 
circa la tolusiotie ‘della crisi dello abitazioni. 


sociazione gen. di Roma e Pro: 
adunanze in via di 


per gli operai. 
state presentate relazioni 
Salvadori, cav. Marotta, car. Gi 
ni, Borruso, Leuzi, Belloni di 


10 del 22 corrente. 

Il Comitato eseentivo ha predisposto nn pro. 
gramma di festeggiamenti in onore degli ospiti, 
ghe comprende, oltre a ricevimenti è bazchei! 
nua escursione a Ostia per via filuvialo con pil 
roscafi gentilmente offerti dalla Società di Nari- 
gazione marittima e flaviale e dall'impresa Vigi, 

L'escursione nazionale in Sardegna 
LA chiusura delle fscrizioni per la escusica, 
nazionale in Sardegna, promossa dall'Audar tuo 
liano, è fissata improrogubi)mente per il giorno 33 
corrente. 

Per l'acquisto delle tessere 6 per ogni informa. 
zione dirirgersi all'Associazione dei movimento dei 
forestieri. 

Concorso a sei posti di custode noi 
canali patrimoniali. — F' indetto un escl 
corso per esami a 6 posti dI custode di %a cime 
dei canali patrimoniali dello Stato. 

Allo stesso potranno essere ammessi { licenziati 
Selle scuole tecniche, di età non superiore agli 
anni 30 nè inferiore agli anni 2!, che presente 
ranno, entro il 6 luglio p. v., opportuna documex, 
tata istanza all'ufficio centrale dei Canali Caron 
in Torino. 

Un sarcofago rinvenuto — Nei lavori di 
Sterro per la costruzione del convento delle Suore 
dell’Immacolata, in via Umberto Blancamano, im; 
gli operai ivi addetti rinvennero nn Barcofazo ai 
travertino, senza alcuna scnitura e conteneva cia 
umana. 

fl commissario dell’Esquilino, cav. Braner, few 
avvertire l'Uffieio dei monumenti e scavi, che may. 
go nn ingegnere per presenziare i lavori di stero, 

Maglierie igieniche Herion, Venezia 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


= Ammin, 12. 


Un falsario arrestato. — Il vice Commis 
sario Belli del Castro Pretorio era stato informa 
to che nel naoro Caffè Moderno, în piazza dell’ 
sedra, il cameriere Felice Rocco, abitanto in yy 
Cola ci Rienzo 89, spacciava monete false da gus 
lire del 1907 con l'effigie somigliantissima di Rs 
Vittorio Em. II. 

Il funzionario dispose per l'arresto. Questo do- 
veva aver luogo domenica sera, ma proprio quel. 
la sera il Rocco fa licenziato dal caffè, perch, ci: 
tre ad aver dato agli avventori nronete falso, ave. 
va anmentato per proprio conto, i prezzi delle con. 
sumiazioni, 

Così, quando gli agenti giunsero, egli si era cià 
allontanato. Fu però seguito, ma non lo si poa 
arrestare, 

Solamente l’altra sera venne rintracciato ed ar. 
restato nel sno domicilio, ove furono sequestrati 
nn blocco di lega, dne chili di clorato e carbone» 
to di calce, nna bacinella ed alconi trattati di 
chimiea concernente la galvanizzazione e l'amal- 
gama dei metalli, nonchè due sottobiechieri di ma 
tallo argentato rubati al caffè Moderno, 

Fn inviato alle carceri e continmano le indagi» 
ni per l’identificazione e l’arresto dei complici 

11 pieteso suicidio di una signora. — 
Teri mattina, alle 5,15, una donna, dell'apparenz 
età di circa 45 anni, scavalcato il paraputo cel 
muraglione del Pincio, in prossimità del nuoro 
ponte cavalvavia, si gettava nella sottostante ria 
delle Mura, rimanendo cadavere 

Aceorsero sul luogo prima i carabibieri della 
vicina stazione del Popolo, poi il pretore del V 
mandamento. La suicida fu identificata per la si- 
guora Mari Cesira, di anai 50, abitante in vindel 
Babuino 164. 

Essa, a quanto potemmo sapere, si ridusse al 
triste passo in seguito ad eventi dolorosissimi. Il 
19 dello scorso gennaio perdette il marito, Ro- 
landi Vittorio, ingegnere del Genio Civile, morto 
improvvisaniente di paralisi cardiaca, lasciando, 
Oltre alla moglie, cinque figlinoli. Di questi, pe- 
rò, solamente due erano in Roman: Maalio, dicias 
settenne, studente, e Arduino, di anni 10. 

Il primo si addolorò così fortemente per la 
morte del padre da dover esser portato nel Suna: 
torio dei « Fate bene fratelli » di Nettuno, dore 
morì il 23 dello scorso mese. 

Pn questa nn'altra scossa per la povera madre. 
E più ancora essa si rattristò im qmesti giorni, 
essendo stata obbligata a dividersi anche dall'al: 
timo figlio che le rimaneva, il piccolo Arduiso, 
che, per consiglio dei mediei, dovette essere man: 
dato in una villa fuori di Roma, 

Degli altri tre figli, uno è in Inghilterra, n 
altro in Francia, nn' altro — il maggiore — è 
sottufficiale di marina. 

Fu appunto quest’nitimo, che, venuto in Roma 
in breve licenza, condnsse il fratellino minore iu 
campagna, 

Ma la povera vedova non seppe resistere a que. 
st’ultimo «colpo, 

Teri mattina, come dioemmo, essa diede compi- 
mento al proposito fore maturato in silenzio, 
nella freddezza della disperazione. 

Figlio snaturate — Ieri, alle 21.40, per 
futili motivi vennero a diverbio, iu via degli 
Strengari, il canestraio Derenzi Gregorio, di a. 20, 
ed il padre di Ini Vincenzo. 

Ad nu certo punto il Derensi si avventò sul 
padre perentendolo con morsi e pugni. 

Il povero vecchio riportò lesioni alla scapola 
Sinistra giudicate alla Consolazione guaribili iu 
15 gior: 

Il malvagio figlio fn immediatamente arrestato. 

Bumbino precipitato da una loggia 
— Verso le 13.15 di ieri il bambino Pineenti Ma 
rio di anni 8, abitante in via Pr. Umberto 165, 
Stava affacciato ad nnn Joggetta prospiciente la 
via. Ad un tratto, il piccino perdette l'equilibrio 
® precipitò al suolo da un'altezza di circa cinque 
metri. 

Trasportato a S, Antonio quei sanitari, dopo a- 
vergli riscontrato coninsione ed ematema alla 


— Il ragazzo Ciroggioni Ar- 
mando, d'anni 11, ieri mattina, in via S, Vincenzo, 
mentre era fermo a leggere un manifesto, fu in- 
vestito da un ciclista. 

Il ragazzo riportò contusioni addominali per le 
quali all'ospedale di S. Giacomo fu giudicato gu 
ribile in 8 giorni. 

Lite coniugale. — La B4enne Ricci Assunta, 
ieri mattina, alle 7.15 venne a diverbio per futili 
motivi col marito Fiorilli Umberto. 

A un certo punto il marito scagliò eontro la 
moglie un vaso, La donna, nel riparario, col brac- 
cio destro urtò in nna porta a vetri mandandola 
iu frantumi, 

I rottami la feritono al polso destro, AS. Gia 
como fu giudicata gnaribile in 20 giorni. 


Avvelenate per lio — Alle 19.30 di 
ieri, nella propria abitazione in via dell'Acqua 
Mariana 7, fuori porta S. Giovanni, Maria Stra- 
maccioni di anni 30, bevve per sbaglio della va- 
richina 

I sanitari dell'osp. di S. Antonio si riserrarono 
il gindizio, 

— La bambina Elena D'Amieri di anni 9, abi- 
tante in via Domenico Fontann 12, ieri sera per 
isbaglio ingoiò una piccola quantità di snblimato. 

All'ospedale di S. Gioranni fu trattenuta in 08 
sevazione. ol 

Caduta mortale — La notte scorsa Late 
D'Ottavi di anni 66, abit. in piazza S, Marco nia 
attualmente degente al Policlinico por cardiopa' 
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tazioni 


«conva 
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ariariosa, mentre scendeva dnì letto, fn colta 
svenimento e cadde ferendoni lievemen 
Dopo pochi istanti, però, essa fa colta 
cesso di paralisi cardiaca e morì quasi istanta= 
neamente. 


li cadavere fa messo u disposizione del’amto- 
rità giudiziaria. 


nella casa della ve- 
li in via de’ Coronari 188, al primo 
piano. Eladendo la vigilanza della madre, la pio- 
cina si affacciò alla finestra e, perduto l'equilibrio, 
cadde nel sottostante cortile. 

Riportò contusioni al maso e lieve commozione 
cerebrale. Trasportata a S. Spirito, fa giudicata 
guaribile in 10 gioni 
— Alle 15.30 di ieri, nel deposito 
di fieno dell’antorità militare, in via Casilina, pet 
la combustione, si sviluppò nn incendio. Accorsi 
i vigili, il fuoco fn prontamente domato. Il danno 
cansato ascende a 1200 lire per il fieno distentto 
ento del fabbricato. 

La disperazione di una fidanzata — 
Neila sua abitazione in via del Mattonato 17, alle 
19 di ieri la calzettaia Casarelti Ida di a. 16, ad- 
dolorata perchè il sno fidanzato trovasi malato a 
$ Spirito, bevve una soluzione di fosforo. 

Assalita da atroci dolori, fu trasportata a S. Spi- 
rito dove quei sanitari, dopo una energica lavan- 
da allo stomaco, si riservarono ogni giudizio. 

Una quattordicenne che vuol morire 
— La raguzza Biadici Elvira di n. 14, alle 16.45 
di ieri nella sua abitazione in via Margutta 87, 
essendo stata rimproverata dai genitori, ingoiò 
nia pasticca di sublimato. 

Trasportata all'ospedale di San Giacomo ebbe 
giudizio riservato. 

Un marito brutale. — La frattivevdola 
Tirsi Anna, di anni 48, ieri sera, allo 23, fu per- 
cossa con nn bastone dal marito, Lunghi Felice, 
perchè, essendo stata ad un battesimo, aveva ria: 
casato tardi. 

E' a notare che la Tirsi, anche prima di recarsi 
al battesinro, era stata ferita dul marito al brac- 
cio sinistro con nn chiodo. 

All'ospedale della Consolazione fu gindieata gua- 
ribile in 12 giorni. " 

Nel tagliare il pane. — Il soldato del 47° 
regg. fanteria, Comparise Giordavo, di anni 21, 
alle 19,45 di ieri, nella caserma Regina Marghe- 
rita. mentre taglinea il pane, sì ferì col coltello 
al torace, al 3° spazio intercostale. 

Trasportato con una barella del reggimento al- 
l'ospedale di S. Spirito. ebbe giudizio riservato. 

Musica in pinzza Colonna — Ecco il 
programma che la Banda comunale esegnirà que. 
Sta sera in piazza Colonna dalle 21 alle 23: 

1. Auber Il Domino nero », Ouverture. 

2. Tschatkowsky - Marcin Slava. 

3. Beethowen - Andante con moto della 5* Sin 
fonia 

4, Wagner - « Sigfrido », Fantasia. 

5. Mascagni — Intermezzo nell'opera « Ratelif » 
- Id. nell'opera - L’Amico Fritz ». 

6. Rossini - « L'Inganno Felice », Sicfonia. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Stasera con Lorenzaccio di Al- 
fredo de Musset ha Inogo lo spettacolo in cuore di 
Ermete Zacco; 

Gli infiniti amici ad ammiratori del grunde e 
valoroso artista mon vorranno certo mancare a 
questa che sarà una vera festa in sno onore, di 
gnrisa che pnò fin d'ora ritenersi che la serata rîn- 
8cirà sotto ogni riguardo splendida. 

Argentina — Domenica 21 In Drammatica 
Compagnia Romana, reduce dalla sua tozrmee, da- 
rà la 50° replica della Nave. 

In settimana audrà in scena Fe Zear di Shoke- 
Speare, tradotto da Cippico ed interpretato ed al 
Jestito da Mario Fumagalli. 

La messia in scena è stata cnrata da Dnilio 
Oambellotti. 

Nazionale — Oggi ultima replica di Zacre- 
sia Borgia. 


Domani una rappresentazione dinrna con la 
Carmen. 

Quirino. — Pieno successo ebbe ieri /l Pen- 
disore di uccelli, \a bella operetta di Carlo Zeller, 
che la Compagnia Furlai ha allestito con vero 
gusto. 

L'orchestra guidata dal maestro Miceli dovette 
replicare il grazioso preludio del terzo atto. 

Adriano. — L'atleta argentino, Cirillo Alonso, 
destò ieri viva ammirazione per la sna forza ve- 
ramente eccezionale. 

Sempre applauditissimi gli Meraldos, saltatori 
straordinari, ed i 4 Fexford, con gli emozionanti 
Joro esercizi al trampolino aereo. 

Assistera un pubbblico numeroso e scelto. 

Oggi seconda comparsa di Cirillo. 

Arena Nazionale — Iersera la prima di 
Fatinitsa richiamò un vnmeroso uditorio, il qua- 
le riconobbe che la Compagnia Angelini fa del 
Sue meglio per mettere in soena cou cura e con 
lnsso le migliori operette del suo repertorio. 

Stasera Fafiniiza si ripete. 


Manzoni — Oggi si daranno / domino rosa. 


Metastanio, — Con Anime solifarie di Haup. 
tmaun il primo attor giovane Romano Calò da 
stasera il suo spettacolo d'onore. 

Eden, — Lunedì serata in onore di Riceto che 


guita a raccogliere larga messe di applausi in- 
leme alla Campi, a Mussite ed ai Boggio. 

i Renzo Rossi. 
ae 
Spettacoli d’eggi 

Gestanzi — Lorenzacelo, are 21. 
Mazionale — Lucrezia Torgia, ore 2i 
1ì venditore di necelli. ore 21. 
— Circo equestre americano, ore 


I domino rosa, ore 21. 
— Anime solitarie, oré 21. 
Pettacolo variato, ore 2i,30, 


=—__r_—_—r—rrT:-' 
SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'iltrmiazione di Roma col gas ed alti sistemi 


Capitale Sociale L. 17,000,000 versato 
—( Sede in Koma, Vin Poli N. 14 )- 


Presso la Sede Sociale, sarà aperta il giorno 
‘° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. 6000 Obbligazioni 4 0g giusta il manifesto 
depositato a sensi di Legge e visibile presso l'af- 
ficio Cassa. Si accettano sin d'ora preno- 
tazioni. 


Roma, 3 giugno 1908. 


Il Gerente 
© Pouchain, 


Il ch.mo Prof. S. TOMA- 
SELLI, Direttore della Clini- 
ca Medica nella R. Univer- 
sità di Catania serive: 


« RI esercita un'azione loni- 
« co ricostituente efficace, ed é da raccoman: | 
« darsi a preferenza, nelle anemie, nella 
« convalescenza delle malattie acute è nelle 
« atonie digestive. » 9 


DIFFIDA 


si LA DITTA 


FRATELLI BRANCA di Miano 
a'eten 


FERNET-BRANCA 


mette în goardia il pubblico contrò 
l’uso adoltstn da alcuni commer- 
cianti disonesti di riempire con li» 
quori amari di altre fabbriche la 
bottiglie vnote porianti lo etichetta 
genvine del Fernet-Branca 
® di vendere anche al minuto detti 
amari, come vero Fernet-Branca. 

E diffda tali commercianti che ap. 
positi incaricati procederanno alle 
necessarie constatazioni, per poscia 
agire contro di essi in base dell’Ar- 
ticolo 297 del Codice Penale che com- 
mina fa pena della reclnsione contro 
chiunque pone in vendita prodotti 
di qualsiasi industria, con nomi, 
marchi e segni distintivi atti ad 
indurre in inganno i compratori 
sull'origine o qualità del prodotto. 


MONTE DI PIETÀ. 
Lunedì 22 giugno 1908 - La 3* Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati Il 5 settembre 1907 
fino alla polizza n. 165600. 

Gli oggetti di biaucheria e vestiario impegnati 
il 6 settembre 1907 fino alla polizza n. 166100. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1° @ 4*. 

Interesse sui depositi per 1 anno, 
Dal 1° genuaio: L. 3.50. 


Ul Senato di ie 

Il Senato riprese le sue sedute approvando per 
alzata e seduta alcune leggine già approvate 
dalla Camera. 

Provocarono discussione i disegni di legge re- 
lativi alla costituzione di nuovi Comuni auto- 
nomi, deplorandosi, da alcuui senatori, la fre- 
quenza con la quale si accorda il distacco di 
frazioni e la formazione di muori Comuni che 


sono già troppo numerosi, in Italia. 
Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di ieri. 


Esaurito il periodo destinato alle interroga- 
zioni, fra le quali meritano di esser segnalate 
quelle sulla crisi vinicola e sul Marocco, Ì’ ono- 
revole Sacchi svolse mia sua proposta di lexpe 
per l'ammissione dei corpi organizzati dello pro- 
Vincie © dei comuni al voto politico ed ammi- 
nistrativo. 

Poscia si riprese la discussione generale del 
progetto di legge sullo stato giuridico degl’ îm- 
piegati civili. Îl Presidente del Consiglio — e in 
seguito anche il relatore ou. Pozzi — rispose in 
modo assolutamente esauriente ai diversi oratori 
€ respingendo tutti glì ordini del giorno, dei 
quali quello dell'on. Turati venne poi per ap- 
pello nominale, respinto a grandissima maggio. 
rauza. Indi cominciò la discussione sugli articoli. 


I giornalisti della tribuna della stampa, iu se- 
gnito alla conversazione che i loro rappresentanti 
<bbero ieri mattiva con il Presidente della Ca- 
mera, il quale, ricerendoli con la più squisita cor. 
dialità, confermò le dichiarazioni fatte giovedì 
ulla ripresa della seduta pubblica, ritornarono ieri 
alle loro cousuete mansioni e così si chiuse il de- 
plorevole incidente. 


Notizie parlameniari. 


Si è riunita ieri la Commissione che esamina il 
progetto sul Credito Agrario per le Marche. Si è 
approvato iategralmente il progetto; e la Commis: 
Sione si è costituita sominando prasidente l'on. 
Fani. 

1l relatore sarà nominato mella prossima ria= 
nione. 

Per gli speoiali reparti delle reclute 
incorse in condanne penali. 

La Commissione che esamina il progetto per la 
istituzione di reparti speciali, destinati a racco- 
gliere le reclute, che prima del loro arrnolam 
to avessero subito condamhe penali, ha compiuto 
i suoi lavori formulando cinque quesiti al Go- 
verso, dei quali i viù importauti rignardano la 
costituzione di speciali Commissioni che diamo ga- 
ranzie di serenità uell’asseguazione delle reclute 
condannate ; e sull’estensione del rinvio ai ripar= 
ti speciali delle reclute che siano ammosite 0 vi 
gilate dalla Questara. 

Per la sovrimposta provinciale. 

Riceriamo e pubblichiamo : 

Egregio sig. Direttore, 


Leggo sul Porolo Romano di stamattina un cei 
no dell'operato della Commissione che ha esami. 
nato il progetto sulle sovrimposte provinciali è 
comurali nel Mezzogiorno. 

Quel cenno è esatto in tutto, salvo là dove si 
discorre di nna min proposta. 

Con quella proposta, accolta dalla Commissione 
nnanime, non si chiedeva di estendere ai Comuni 


issario, il quale ti ntuàî tasti, cnnimini tnttt 
i memoriali presentati, è DO riferisca alla Com- 


ig proposta viene accettata. 

La Commissione si radnnerà nuovamente alla 
ripreta del lavori parlamentari. 

Le condizioni dell'on. A, Di Rudinì. 

Alle ore 9 di ieri mattina, venerdì, fu pubbli- 
calo il seguente bollettino: 

« La notte è passata nom molto Pang La 
temperatura quasi normale persiste în que- 
opta. EER 
che istanti di ma l isi chimica e mi- 

i Aa la gravità della 
stato renale. Soto più numerosi i cilindri gra- 
nulosi, più searsi i cilindri salini, ma P albumi 
na © lo zucchero sono sempre in quantità no- 
tevoli. 

La regione epàtica ssmpre dolente, il fegato 
ipertrofico: le maggiori ora si Bi ao- 
centuano ‘sinistro. VEST 


Nel pommeri Vl illastre infermo, il oni siato 
par AEgreval osi contintamezte, non prelude, 
per la forte fibra, ad una fine imminente fu visi. 
tato dall, on. Maresca e non fu redatto bollettino. 

Si sono recati alla Villa «Leonia per prendere 
notizie il ministro Schanzer, il sotto-segretario di 
Stato on. Fasce, Donna Laura Minghetti, mons. 
Grabinski, il generale Ponzio Vaglia, l'on. For: 
tis, l'ambasciatore di Francia ed i ministri di Ser- 
bia e Persia. 


L'istruzione popolsre nel Mezzogiorno, 
Nella sua riunione di ieri, sotto Ia presidenza 
dell'on. Baccelli la Commissione, dopo accurato e- 
same, ha concessi altri numerosi ed efficaci sus- 
sidi agli Asili d’Infanzia: ha accolta iu massima 
la domanda del maestro Catanzaro ui Gerace Ma- 
rina, rinviando il provvedimento all'erogazione 
dei fondi residuali; 
ha approvato l'elenco snppletivo per inden- 
nità di residenza disagiata ner la Prorinela di 
Obieti; 
ha accolto in massima la proposta d'un espe- 
rimento (da estendersi in seguito, se i risnltati 
saranno favorevoli anche all’Altipiano Abbruzze 
se) di scenole ambulanti nell'Acro Romazo, deter» 
minandone i criteri e limiti finanziari; 
ha «ontinnate la discussione del Regolamento 
interno 
Il Presidente ha chiamato a far parte della 
Ginnta del Bilancio della Commissione il comm. 
Pironti e il comm. Corradin 
Oggi ln Commissione compirà i suoi lavori. 


Pel voto allo donne. 

Sotto la presidenza del sen. Finali si è riunita 
ieri a palazzo Braschi la Commissione pel snffra- 
gio amministrativo femminile. 

Intervenuero i senatori Bodio, Brasa e Lucchi. 
i: gli on. Boselli e Colajauni ; i comm. De Negri 
® Zoccoletti ed il cav. Luzzatto. 

La Commissione ba preso in esame i lavori com- 
piuti dal Sottocomitato e le proposte per talune 
ulteriori indagini, stabilendo che queste siano con- 
dotte a termine il più presto possibil 


Nella colonia italiana di Alessandria d'Egitto. 


Domenica, iu forma solenne, col concorso della 
colonia tutta senza distinzione di partiti, interve- 
uute le Assoclazioni italiane con musica e ban= 
diere, il R. Ageate diplomatico e le antorità lo- 
cali, è stata inaugurata, nella sata dei ricordi pa» 
trii alla Scuola italiana, la lapide per Garibaldi, 
dovata dal ministro degli esteri, om. Tittoni. 

La cerimonia è riuscita imponente. 

Parlarono applauditissimi Primo Leri, conse» 
guando la lapide a nome del mibistro Tittoni, e 
l'avvocato Colucci, a uouie delia Deputazione sco. 
lastica, provocando viva commozione nello affo!- 
latissimo uditorio. 

Dopo le antorità passarono in rirista la scola- 
resca maschile e fomminile, schierata nella gran 
corte, fra gli applausi degli interrennti la cni 
impressione fa ottima, 


Per l'Esposizione internazionale del Teatro 
nel 1913 a Milano 


Una Commissione, composta dei sigg. conte Gui 
do Visconti di Mod: sen. Leopoldo Pailé, 
comm. Giulio xicerdi, prof. Virgilio Colombo, 
cav. archeologo Orsino Bongi, avv. Serralungu 
Laughi, fn ieri ricevuta successivamente dal Pro 
sidente del Consiglio on. Giolitti, dal ministro de. 
gli esteri, om. Tittoni, dal ministro d'agricoltura, 
ou. Coceo-Ortu e dal ministro della pubblica i- 
strazione om. Rav 

La Commissione era accompagnata dagli onor. 
Gornaggia. Greppi, Mira e Rommssi. 

Seopo della visita era quello di dare 
afficiale al Governo della Esposizione internazio» 
nale del Teatro che, come è noto, fu bandita dal- 
la Società < Esposizione Industriale Peri 
pel 1918, centenario della nascita di 
Verdi. 

I Ministri ebbero parole di vivo planso per la 
geniale iniziativa, dimostrando per esse il massi- 
mo interesse e promettendo sin da ora il più lar. 
80 appoggio. 

In particolare lov. Tittoni assienrtò che avreb- 
de deto tosto commuicazione agli Stati esteri di 
tale esposizione, ripromettendosene il loro pre- 
zioso concorso. 

Iutrattenendosi a discorrere degli scopi della 
Società « Esposizione Industriale Permanente », 
ou. Cocco-Ortu ebbe parole di alto compiaci 
mento anche per l’altra iniziativa della stessa So- 
cietà, la prossima Esposizione internazionale de- 
gli imbalinggi, riconoscendone tutta l’importanza 
pratica e promettendo il maggiore appoggio. 


Ministero Interno. 


Sono stati eretti în enti morali, approvi 
i relativi istituti organici, i segnenti i 
beneficenza : 

Foudazione Cuezeri di Verona — Ospizio Scan- 
nagatti di Milano. 


notizia 


aosene 
ituti di 


dell'Alta Italia il beneficio degli articoli 5° è 6* 
della lezge 24 marzo 1907, ma & quei Comuni 
delle alîre regioni, e quindi anche nella Media I= 
talia, che dimosirassero di trovai in condizioni 
di estremo disagio esclusivamente per effetto di 
spese obbligatorie, 

Come vede, egregio sig. Direttore, la proposta 
era assai più discreta, quantunque estesa a tutto 
il Reguo, di quel che potrebbe apparira dalla let 
tura della notizia, come fu data stamani. 

Le sarò mollo grato se vorrà pubblicare la pre- 
Sente uel sno autorevole giornale. Nel ringraziarla 
Di inticipazione, mi pregio dirmi. 

Roma, 19 giugno 108 


Sto Der.mo 
n Dal Verme. 
Per la riforma delle Borse. 


Teri si è riunita a Montecitorio la Commissione 
parlamentare che esamina il progetto anìle Borse. 
L'on. Girardi e \ ou. Giovanelli esprimono le 
loro riserve sulla vpportnuità di procedere oltre 
lavori, data limminenza della vacanzo cstive. 
ravità del problema chi le molto studio. 
11 presidente della Commissione, om. Boselli, pro: 
pone cte almeno si nomint il relatore, affidando» 
gli l'incarico di studiare il problema di riferin 
Rie poi alla ripresa dei lavori parlamentari alla 
Commissione. 
L'on. Maraisi rileva la gravità dei 
dal progetto di legge e la mecceaità, ni 
Fe mà un sollecito loro esume. Osserva che 
molte delle disposizioni del presente proge 
trovano già nel Regolamento per l'esecuzione del 
Vodice di commercio del 1882. Rileva ohe i punti 
seguenti meritano a sno parere il più profondo 


esa 
7 Hong 0 della depntazione; 
ine an l'esercizio per l’ammizsi: 
quotazioni in Borsa; ppliig) 
la tessera di ammissione in Borsa; 


OCERA-UMBRA 2%, 


Esigere la marca “Sorgente Angelica ,, 


«Il FERRO-CHINA-BISLE 
È F. Bisleri e C, - Milano 


Il divieto agli agenti di cambio di luvorare 
in proprio; 
la cansione degli agenti di cambio; 
le tasso; 
4 fiscalismi 
a liquidazione coaitiva; 
fallimento per gii inndempienti e qualchi 
altro punto. È ? sa ù 
Tennto conto di tali l’onor. 
Maraini conelnde col pena ce ri 


— E' stato diaposto il concentramento nelle ri- 
apettive Congregazioni di Carità delle segmenti O. 
pere Pie: Pia Fondazione Fieaco de Canevali di 
Genova — Pio Legato Morelli di Civitavecchia — 
Opere Pie dotali Vidoschi e Borelli di Roma — 
Opera Pia Domenico Nappi di Napoli. 

— E' stata disposta la iraaformazione delle se- 
guen istituzioni pubhliche di beneficent 

PII Legati Piazgoni, Zanelli e Gualdi di Verto- 
va (Bergamo) — Collegio di Marin di Viagraude 
(Catania) — Confraternita di S. Chiara di Assisi 
(Perugia). 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Mazistratura. 

Sono collocati a riposo i consiglieri d'Appello: 
Chierici cav. Prospero, Modena. 
Petillo cav. Lorenzo, Napoli. 
Moriniello cav. Stanislao, Palermo. 
Terre-Abrami cav. Federico, Catenzaro, 
Oliveti cav. Pietro, Palermo. 
Roero di Monticelli car. Vincenzo, Torino. 
Oremonini cav. Pietro, Parma. 
— Sono collocati a riposo 

i presidenti di Tribi 
Mangeli cat. Francesco, Maùtora. 
Pasqueris cav. Serafino, Oneglia. 
Belloni cav. Eracleone, Lodi. 

I somitnii P. G. d'Appello: 
Bonelli cav. Eurico, Bologna, 
Castagua cur. Giovanni, Venezia. 
Casiaguero car. Giuseppe, Vicenza. 
Pilotti cav. Frane«sco, Trani. 

I procuratori del Be 
Pietra car: Francesco, Ente. 

Lisi cav. Francesco, Orvieto. 
I giudiol di Tribunale: 
Auevta Andenzio, Palermo, 
Boaa Pasquale, Salerno. 
Holtsman Maurizio, Livorno. 
Ouoci Alfonsino, Cosenza. 
Magunni cav. Ferdinando, Pistota. 
Sono nominati, in ocensione del loro collocnmen- 
fo a riposo: 
nell'Ordine della Corona d'Ittia, Commenda- 


sesti E. 8. Popolo Boni na Mari 


wav. Enrico, Pi 
lotti car. Francesco © Casteguà cav. Giovanni — 


di 
Holtema= Maurizio e Cnori Alfonsino; 
nell'Ordine dei SS. Manrisio @ Laszaro, Caro 


dico Magnani car. Ferdinando. 

Sono nominati procaratori del Re i seguenti so- 
stituti, continuando alle R. Proenré, dove presta= 
no servisio 

Spegiorin Giacinto, Belluno. 

Raaieri Antonio, Macerata. 

Rotolo Angelo, Ariano. 

Sisini Gincomo, Tempio. 

Fattornso Luigi, Monteleone. 

Scinto Mangori S., Modica. 

I seguenti sostituti promossi procnratori sono 
trasferiti: 

Melagrani Giùs. da Travi a Termini Imerese. 

Galli Vistorio da Caltagirone a Caltanissetta. 

Boni Nicoia da Mutera a Snimona. 

Ministero Lavori Pubblici. 

L'on. Bertolini ha antorizzato, fra altre, le se- 
guenti spese : 

Riparazione di danni e consolidamento del io 
tronso della provinelale n. 98 (Chieti( L. 24,700 — 
Sistemazione della spiaggia occidentale del porto 
di Bari, nel tratto compreso fra il pennello di 
via Pizzoli e Marisabella L. 434000 — Lavori 
uella bon Valli del Orati e delle valli 
ra Cosenza e le stalle di Tarsia {Cosen- 
za) L. 135,000 — Completamento del Lo tratto del 
4.0 tronco della provinciale n. 12 (Campobasso: ll 
ro 43,300 — Manuteuzione di due troachi della 

‘bis (Avellino) L. 271.833 — Ma 
zione di un tronco della pnzionale n. Si.bis 
(Campobasso) L. 84.369 — Maantenzione «i un 
troneo della nazionale n. 55-quinqnies (Potenza) 
L. 55,914 — Costrazione di una casa cantoniera 
lungo il 2.0 tronco della nazionale n. 52-bie (Chie- 
ti) L. 18,000 — Lavori lango la destra del Sec- 
chia in Comune di S. Prospero (Modena) L. 14,000 
— Lavori lungo la sinistre del Po, in Comune dî 
Borgolorie (Mautora) L. 153,000 — Lavori nella 
bonifica dei Margi di Xitta (Trapani) L. 16,000, 

Sn proposta dell'on. Bertolini sono stati firmati 
i seguenti decreti : 

proroga del termine assegnato alla Società del 
Tiro a Seguo di Torriglia (Genova} per la costra- 
zione del Poligono, dichiarata di pubblica utilità; 
concessione di sussidie l Comune di Feltre (Bel- 
luno) per la costruzione di nna strada di allac- 
ciamento fra la strada Pren e Cardanzen e l’abi- 
tato di Fornao ; concessione di nn altro sussidio 
al Comuue di Feltre per la sistemazione della 
strada da Drio-Le Rive. 

Consiglio di Stato. 


La II Sezione ba dato parere sui seguenti af- 
fari: sussidi al Comune di Granaglione (Bologna) 
per la costrazione della strada di necesso alla sta- 
zione di Bagni della Porretta; alla Ditta Salvati 
per l'impianto e l'esercizio di un pnbblico servi- 
zio antomobilistieo sulla linea Lucera=Caimpobasso= 
Trivento, cou diramazione per Riccia (Foggia e 
Campobasso) snssidii ai Comani di Trevico (Avel. 
lino) per opere a difesa dell’abitato: Valprato (To 
rino per la contenzione della strada di accesso alla 
stazione ferroviaria di Pont Canavese; progetto di 
lavori di difesa froniale dell’argiue destro del Ser. 
chia (Modena. = * 


Ministero Pubblica Istruzione. 


R. Commissione geodetica italiana. 
Sono stati nominati membri effettivi 1 nigno 
Xillose\ich prof. Elia, direttore dell’Osserva 
rio Romano ; 

Jadauza prof. Nicodemo, direttore di geodesia 
all'Università di Torino: 

De Bernardis prof. Gioranui, id. id. dell'Unirer- 
sità di Napoli; 

Pizzetti prof. Paolo, id. id. dell'Univ. di Pisa; 

Ventari prof. Adolfo, id. id. dell’Un.irersità di 
Palermo ; 

Reina prof. Viuceazo, id. id. dell'Un. di Roma. 

Ciscato prof. Giuseppe, id. id. dell'Un. di Padova. 

Loperfido ing. Antonio, geodeta capo del R. 1- 
stituio geografico militare di Firenze. 

st. Istituto Lombardo, 

E' approrata la promozione da socio corrispon- 
dente a membro effettivo del Reale Istituto Lom= 
bardo di scienze e lettere del prof. cav. Antonio 
Sayno, 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
La seta asiatica. 

L'ambasciatore d’Italia a Tokio comnnica: 

Si prevede probabile l'espurtazione di centoventi 
mila balle di bozzoli. Si pagano in ragione di 
franchi 36 per chilo di seta greggia. 

Ministero Marina. 
WS Movimento del R. Naviglio: 

Le segnenti navl sono partite: Paglia da Corin- 

to per S. Josè di Guatemalu — Ligisia da Napo 


li per Pozzuoli — Curlalone da Tripoli per Derna 
— €. di Milano da Napoli — Vuicano da Spezia 
per Portoferraio — Palinuro dn Oravo per Algei 


— Pagano da Palermo erientrata dopo aver toc- 
cato Isola delle Femmine. 

ll Galileo è giunto a Therapia. 

Il Rimorch. 24 partito da Finmicino è giuntoa 
Oiviuvecchia. 
I — 


Informazioni estere. 


La Dieta di Trieste. 

© ( Trieste! 19 — Dieta — Presenti il Luo- 
gotenente e 45 deputati si approva all'anunimità 
il progetto del Governo per la riforma elettorale 
per il Consigio Comunale Dieta di Triesta con le 
modifi azioni proposte dalla Commissione elet- 
toraie. 

Esauriti gli altri argomenti all'ordine del gior- 
no, si chiude la sessione della -Dieta. 

In mare 

© (S) Brest, 19— La controtorpediniera « Su- 
gue » si è arenata la notte scorsa nelle esercita- 
zioni presso Malaine, 

Il vice-a1um. de la Pereyre si trova snì posto; 
s' spera di rimetterla a galla: è 

@ (S) Algerì, 19 — Lu torpediniera 191 si è 
incagliata presso Sidi Ferrnche. L'equipaggio è 
salvo. Ha invece perduto un nomo la controtor- 
pediniera « Figne » che ei recara a prestare soo- 
corsi alla 191. 


—_———_—_—€€T6m ——t_t 
GRAN BRETTAGNA 


(8) Lemdra, 19. — Lo suffragioto hanno faîto 
nnn dimostrazione abbastanza originale. Esse si 


griunto nu battello della polizia In scin- 

è ritirata. (Come, è noto il palazzo del 
Parlamento iuglese è situato sal Tamigi, sul qualo 
dà una grandissima terrazza). 


———_m—m— 
AUSTRIA-UNGHERIA Pi; 
© Sì Vienna, 19. — I rappresentami degl 

studenti anticlericali di Vienna hanno deciso di 

cortinnare ad astenersi dalle lezioni nniversitarie. 
A Praga il Comitato degli siudenti crechi ba 

deciso di riprendere i corsi muivetsitari. 


S. U. D'AMERICA 


© © Shelby (Ohto), 19. — L'officina de 
tubi di acciaio della zione dell’accinio de 
gli Stati Uniti è stata dissratta sera da 


incendio. Era valntata oltre due milioni di dollar 


Borse e Mercati 


Roma, 19 giugno 1908. 

Non ostante la calma degli affari, dovnia in pare 
te ulla stngione e in parte all’appressarsi dell li 
qnidazione, continua il mislioramento dei prezzi 
Specialmente per i bancari, per i ferroviari e per 
iderurzici, 

A proposito di siderurgiei si rilera da nna re- 
cente stastica che, dal 1902 ad oggi, mentre ln 
produzione in Itulia è più che raddoppinta, l'i 
portazione anzichè diminuire è passata da 508,000 
tonn. a 1,019,000 tonn. 

Serupre en tenuti î valori locali con Gas e Car- 
bnro în testa, mn senza troppo entusiasmo. 

La Società petrolifera « Concordia », nella qua- 
le è interessata per ln quasi totalità del suo 
pitale la Italo-Rumena, reca nel sno recente bi- 
lancio utili lordi per 4,400,000 lire, ciò she Le per 
mette di distribuire nn dividendo del 7 0; dopo 
aver fatto ammortamenti per 1,875,000 lire. La 
Ttalo-Rumena darà nn dividendo del 5 C;0 e farà 
ammortamenti per 900,000 tire, 

1 ribasso dello sconto a Berlino al 4 0;0, per 


cendo presagire che l’antuuno sarà scevro di dit- 
ficoltà monetarie. 


Rendita 3 314 010 fino 104.67 112, 
010 cont, 103.80, 

Obbligaz, Ferror. 3 0}0 855. 

Banca d’Italia 1271 a 1973 - Cominerciale 812 
a 816 — Credito 570 — Banco Roma 102 114 - Bun- 
caria 116 112 - Carburo 102 - Kerka 446 - Beni 
Stabili 274 112 — Ciues 360 - Concimi 150 - Gas 
1104 a 1106 - Imprese 4 1j2 - Moutecazivi 120 
7 Meridionali 689 -— Piombino 22% - Soda 80 112 
Liguite 91. 

CAMBI: Parigi 99.97 112 — Londra 25.11 12 
— Berlino 123.10. 

Cambio dazio doganale 20 Giugno L. 100.00, 

11 prezzo del cambio, quale risnita dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (19; di 
L. 99.93 

Dal 15 a tutto il 21 gingno 1908 fino a L.109, 
fissato in L. 100.00, 


BORSE ITALIANE, — 10 Ginga 
B. N. I preszi sono Ame mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Rendiia0 5°/,| 
id. id. fine 
Ad 34, % 

a, B. d'Italia! 
Commere. 
Ored. Ital. 
BancoRona 
Ferr. Medit. 

» Merid.| 
Ac, di Terni! 
Venete 
Nur. Gen. 
Baffinerie 

o, ferr. 3%, 
Moridionali] 

Fond.1.4!/, 


»8. Paolo 
Cambi 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 


104 


29 | s085| 900 
07 |122 071,1 198 
10 25 10 


dì 
10 


ci 


Consolidati: Media Uff. del Regno 17 giugno 
{oca cedola sensa cedola |neito inter: 


'/5%/s netto] 1645 102,85 
3'/ netto | 103,58 23 101,95 
69.36 11 


3%, lordo 


BORSE ESTERE 


Parigi,19 giugno [ 


» , per 
E\IPALIANA 5%, 
= Bare® , 
E spagnola .. 
fi frussa nuova 
pi| portoghese. . 

ungherese , . 
Egiziano 6 ri 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Oredito Fondiario .l 
Azioni Sues . 
Lotti TurchL 
Ferrovie Ital. Mer 
a (pallIralia 
2 \su Londra 
Fis Madrid .. 
d'sull'Argontina, . 
Vienna 19 giug 


OLANDA 


(S) L’Aja, 19 — Notizie ufficiali dicono che 
10 Pappa di illoreo Iaviate a Giara a Puleso 


hanno respinto senzn perdite nu attacco notturno 
a Kajoeianan nel Battagang, — a 
Gli aggressori hanno avuto sei morti e anferito, 


LA SITUAZIONE NELLA PERSIA. 


(8) Londra 19. — Il Zimes pubblica il se- 
ite dispa-cio da Teheran: 
Fin Seià non ha ancora risj nl memorandum 
dei Megliss. I rinforzi iuviati dalle tribù arriva 
rono al Corpo reale. Il Sovrano sembra risoluto 
« ristabilire 1 assolutismo. 

I commercianti dì Teheran bauno tennto una 
confereuza nella quale hanno deciso di conti- 
mnuare a tener chiusi i loro negozi. 

Ua telegramma da Tabris letto al Parlamento 
annuncia che le donne vendono i loro gioielli 
per contribuire alla sottoscrizione aperta per lo 
5) necessarie ad assicurare il mantenimento 
Dee SE 

A giudicare dalla situazione nella capitale, il 
suécesso dello Scià sembra probabile. 


STATI BALCANICI 


(S) Salonicco, 19 — L'Agenzia di Atene ha 
ax Salonicco che una banda bulgara il giorne 16 
corr. ha fatto irrazioni nel villaggio greco di 
Tressino, ha incendirio la senoln greca e dne case 
ed ha massacrato tre donne e dne nomini. 

La recradescente attività delle bande bulgare 


Ital. cons, 


Ax.dferia* 

» Medit. 

Obbl. ferr.] 
>8% 


Dispacci speciali del ‘ Popoio Romano,, 
Genova, 20 — ore 14.30 


|, 104,59 Raffiaerie 35. ---|Elba 463— 

t. 103,50'Zucc. Ind, 292—|Savona 302. 

B. o'italia 1272. |Eridamia © 850.—|Carburo 1052.— 
Commere. S14.—/Zasc. Naz. 92.—[MolimA.i, 144.— 
Crec. ital. 565.—j ld. Rom. 78—/Semoiene 184 
Bancaria 117.--[Lensuar 165.—|Kerga = dit. 
102—|Terai 1010.—|imprese 9.— 


690.—|Motaliurs 135.—|Armstroay 204 — 


‘ovora rappresaglie dn parte dei greci. 
Più Wa compnitimento avvenio preso Gmerdes, 
ra una baida bnigara e le truppe, due uomini 
lla banda sono rimasti nocisi; gli altri sono 
foggiti. 


quanto atteso, è stato accolto con soddisfazione fa-' 


Asvzzpree pil < Pororo Rouare » 4 


LA CASINA ROSSA 


Romanzo di CARLO DADONE 
(Proprietà letteraria riservata) 


DIL 
L’idilito, 


quella sera stessa la mia dolce Maria, © 
cusì fu di tutte le sere, per tre mesi di seguito. 

Così, a poco a poco, potei conoscerla intima- 
mente, penstrare rel suo cnore, nella sua anima; 
€ ad ogni convegno, si può dire, scoprivo nella 
mia diletta qualche nuova attrattiva, 

Quando mi parlava d'amore lo faceva talvolta 
con pensieri e con imagini così peregrini, e con 
frasi così scultorie, ch'io ne rimanero incantato, 
affascinato, al punto da non sapere più rispon- 
derle altro che: 

— Parla ancora, gioia: parla sempre! 

Ma quando io le dicevo del nostro avvenire, 
quando io, trepidando, le sussurraro amorosa- 
mente, impaurito quasi le dicessi cosa meno che 


PREZZO DE 


giusta, che le mie intenzioni erano oneste perchè 
l’amavo come mai non avevo amato nessuna 
douna, e che l'avrei sposata, ella si faceva triste, 
pensierosa; mî guardava silenziosamente con certi 
occhioni supplichevoli che mi ferivano il cuore, 
e taceva, tacera sempre... 

Oh, come mi angustiava quel silenzio! 


In esso, evidentemente, c'era un qualche mi- 
stero ch'io non riuscivo a spiegare perchè Mari 
non aveva mai permesso ch'io l'accompaguassi a 
casa; non mi aveva mai voluto dire il sno cogno- 
me, nò le sun condizioni di vita, nè dove abitasse, 
e se di primo impniso tutti questi misteri erano qua- 
sistati per me un’ attrattiva di più delle tante che 
ornavano la vaga fancinlla, ora invece comin- 
ciavano ad angosciarmi profondamente, perchè 
pensavo con terrore che se le fosse accaduta una 
qualsiasi disgrazia, o se per un incidente qua- 
lunque più non avesso potuto laseiarsi vedere, 
io non avrei assolutamente sapato dore trovai 

a sera, scherzando, le dissi che mi propo- 
nevo di spiaria, di pedinarla per scopriro final- 


mente tutto quanto ella voleva nascondermi. 
Era impallidita, fermandosi di botto, palpitante, 


e con voce malferma mi aveva risposto: 
Se tn facessi un'azione simile, per quanto 
io ti ami, la nostra relazione sarebbe inesorabil- 


mente finita. Ta nom dovrai sapere mai chi sono 
io: questa è la ferre condizione che fin da prin- 
cipio ho fatta al nostro amore. 

Io ero taciuto, sì, ma con la morte in cnore. 

Quel mistero oramai amareggiava ogui mia fe- 
licità, 

Naturalmente tutto ciò confidai all'amico Nino 
Maraldi perchè mi desse consigli, ed anche per 
maturalissimo sfogo all’affanno che insistente- 
mente mi tormentava. 

Nella mia vanità piccina ed incosciente di 
amante riamato da una bellissima fanciulla, volli 
poi — oh stolto che fui! — che Nino vedesse lu 
mia Maria, ed una sera glie la presentai... 

Egli fu compitissimo e discreto. Stette insieme 
con noi forse un quarto d'ora, poi ci lasciò. 

Quando lo rividi il giorno dopo e gli doman- 
dai quale impressione avesse ricevuto dalla fat- 
ta conoscenza, egli mi rispose evansivamen 

— Certamente è bellissima... Però la si direb- 
be, così, d'un snbito, mi po’ civetta... un po’ su- 
perficiale e leggetina.. Come d’ altronde — si e- 
ra subito corretto — lo sono quasi tutte le donne. 

Ed era rimasto pensioroso, taciturno come mai 
non l'avevo visto; come se rispondendo allamia 
domanda il suo pensiero fosse lontano le mille 
migli» dall’ argomento espostogli. 


Quei gindizio alquanto rude e poco galante sulle 
qualità morali della mia diletta mi aveva irritato, 
così che poco era mancato ch'io non lo rimbeo- 
cassi in malo modo... Ma mi ero viuto, avevo ta- 
oiuto, e quando poco dopo l’avevo salutato mi era 
parso che fosse contento di essere lasciato solo. 

Da quel giorno Nino -poco per volta cambiò 
d’ umore edi carattere. 

I divertimenti lo annoiavano; le donne, mi 
confessava gli davano un certo senso di nausea che 
non sapeva spiegarsi; non potera indursi ad 0c- 
cmpazione alcnna, tanto era sempre distratto, od 
era irresoluto se doveva ‘o no rimettersi a va- 
gabonilare pel mondo, come avera fatto già un 
anno intero — un capriccio — prima della lan- 
rea, per distrarsi da quella noia incomprensibile 


che gli rodeva l’ anina. 
Quando mi parlava non lo faceva più guar- 


dandomi tranquillamente negli occhi come già nn 
tempo. per modo che non potevo più gindicarlo 
con l'animo sincero di prima; e non poche vol. 
te, mi parve perfino che mi evitasse... Ed io... 
— ma sentite, signore, se si potrebbe essere 
più ciechi, e più sciocchi! — ed io ebbi l'in- 
genuità per distrarlo alquanto, d'invitarlo me- 


——— 
o parecchie volte a brevi passeggiate 
vamo insieme con la mia Maria “in 

Ella, intanto, più misteriosa che mai, mi 
teva in nna condizione difficile © dolorem, "ue 

La mia passione ardentissima per ]a dilerta 
crentura cresceva in me di giorno in giorno a 
ora in ora, e purtroppo sentivo che oramai pù; 
non avrei potnto restar pago di sols tar 
al chiaro di luna... bia 

E glie lo dissi uma sera; la i, 
giurai che si confidasse in me; pica eran 

tevamo durare; ch'io soffrivo gli spasimi del. 

ferno... E trovai parole così tenere ed x 
sioni così efficaci, e tanto la supplicai comme, 
fino alle lacrime, ch'ella in fine pianse a lung 
si disperò, m'abbracciò... ma non volle dir; 
nulla, nulla! 

— Almeno per questa serz, Enrico mio, la 
sciami ancor tacere! Se veramente mi ami com, 
tu dici rispetta ancora per poco tempo ques 
mio mistero! Ti ginro che prima della fine qu 
zess — eravamo în principio dell'agosto _ 
sveleroò tutto, tutto! 

To acconsenti, ancora uma volta, ma scorag. 
giato, avrilito, 


‘Spree 


LLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


TRI ENER RETI = = À ] rivolzersi all'Amministrazione Popolo Romano. Condisioni 
LE ASSOGIAZIONI Sossi tant a ee sensa Pato bertomeno 0 è SONATA nona | PER INSERZIONI smise nin 
Indirizzo: Mirezione o Amministrazione de) Popo! n Anno. L 16- Sem. 9-T - Sem. 11 - Trim € linea - Piccola Cron L, 1 Sotto Cron. cent 80. - 4. pagina divisa in 10 colonne: cent 


Tiratara quasi costante : 13,000 in città - 12.000 in provincia > Sem. 82 - Trim.12 [fl 50.11 tutto sumisur ici: Vedere tariffa. - Per la Lembaral, 
—{'asretERIS Senta fe serzioni si ricevono n Geiger S È. hi, Milano, Gall 


LIQUORE STREGA “+ 


Specialità della Ditta GIU 


2 Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 
Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del Control; 


TONICO-DIGESTIVO . 


FORNITRICE R. CASA cuiistisdere sull'etieeta 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


SABATO 20 Giugno - S. Silverio 
Lera il sole alle 4.36 n. - Tramonta alle 7 
Leva la Luna all» 0.3 m. - Tramonta alle 


Ave Maria snona alle ore 8.15 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 19 Giugno 1908 - alle ore 15 
in Europa. 


CITTÀ |Temp| Cielo | CITTA |Temp| Cielo 


Fietrovargo] 22.2 
argo 


sereno 
eno 

314 coperto 

coperto 


l’alermo 

Messina 

Cagliari 
Probabilità: 


Regio Osserratorio el toi 
Il Barometro è ridotto a 0 a! mare 
zione è di 50.66. Rarometea + n 
tenti, massima 3 
midità reiaziva 21 
coderato. S 


della sta- 
60.4. Termometro 
a 17.8, 
Vento a mezzodi: S. 


Sciarada. 
Col primo tu a; 
dei t 
lettor carissimo, 
lio sai che muore; 
Ché certo a buon sup 


Spiegazione del passatempo precedente: 
VEROLI - LIYORE 


STATO CIVILE. 

MONI del 15 GIUGNO 1988. 
nte, con Gava Malvina 
con Mancini Amelia 

ni Matilde 
rinì Caterina 


iente, con Calzella Francesra 
‘e, con Di Carlo Ersilia 
pviere, con Gabrielli T. 


esare in 
Ugo is 
interio 


Nati e morti denmoziari il +6 e 47 giugno 1908. 
Nati 6$ compresi 5 mati morti. 
Liorti 54 del quali 24 inferiori ai 7 anm. 


metallaro cel. 
33 brace. con. 
fu Emiliano Sroleto 
i fu Raffaele 
e fu Salt ) cont. con. 
vanni Mont fano 83 ved. Pacchiotti. 


ilelesehen 58 domestica 
Rota 46 vel. Ciani. 
ore ved. 
Crocefisso Mar . Camerata. 
Sautrri Assunta di Framo, i 
anti Luigi di Antonio Remolo, , piùtore, celibe 
rdi l'aolina fa Umberto, Roma, 
o fa Matteo, pensionato, ved. 
ci Anna fa Emidie, l'er ed. Prosperi 
n Si, coniug. 


a, 12, pittore, ved. 
, itoma, ved. Maceioechio 
di Enrico, 


ontad., co». 
costad., con. 


—————_ _ —_—_—.-- 
Se avete un negozio da cede. 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli. pianoforti, 
od aitri oggetti da vendere, ri. 
cordate che il sensaie riù sollecito e di 
minor spesa per trovare quante cercate 
sono cli Avvisi Econsmiei del Po. 
poio Romano. 


e eEe———_"" 


9.80} 16.50 
È, > 


Frasc 
Vollatri- 


* da Trastevere 


ARRIVI dalle linee 
Napoli .. ....... a 


Torino-Fiss..., 
Milano-Pisà.. . 


Ancona-Foligno 
Mi ilano-Firenze . 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE — 


MARINO.AL: 
7.81. 820fes. | 10,90 | 1 5 | 16.5 | 17.40 | 1850fer. 
- Partenze per Roma 

19.45 | 21.14 | 22 4608, 

tenze da Roma 

| 1840 fer. | 18.40 
‘dal 28 giugno) 
ze per Îtoma 


i si effettueran 
NETTUNO-AN 

6A |193 |1712 | 30 st 

(I treni festivi si effettueranno solo dal 28 giugno) 

RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast. 

6201 8 


lignano . 
"nv. Cantal 


Sp cartcinne n RA 

Castelonoro. > we | — 105 |1627 

Prima Porta. . &. i — linrio4s 0s 
ii Me BIO |) — ‘14.56 120,80 (20,50 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 

FRASCATI — Partenze da Roma 
6 | 7 | 8 ece. ogni ora fino alle 2L 

3 NO — Partenzo da Roma 

| 730 | 8.80 ecc, ogni ora fino alle 20.50 

Partenze da FRASCATI per GENZANO 

8 | 9 | 10 ecc. ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 

| 7.82 | 8.82 ecc. ogni ora fino alle 21.2 


TRAMWAY ROMA=TIVOLI 
disoa S OAA I it 


11.98 16.90) 1 


SABATO — ingresso libero. 


Vaticano: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PI 
TÙRA. STANZE DI DATIARLLO MAIA A DIT 
so dal portone di bronzo, Scala Regia (nì secondo piano 


anni in 


Id. BÙRGIANO. a Propsganda Fide. (I permesso dal 
Segretario vi Pro) n 

Fa ARTISTICO DUSTRIALE, x. &. Giuseppe a Capo 
|. v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13° 
EL v. Lungara 10, dalle 13 alle 16° 
9 # ignazio id, dalle 9 alle 15: 
SANDRINA, v. Università 1, dalle 9 alle 14 


EMANÙ.. v.” 
tacomme DI 8. AU 


. S. SEBASTIANO n. 
Conca na " 
Terme di Traiano, v. Libic.nà 198 dall 
Fero 3ruinno, p. Omonina, dalle è si 
Tome RI via etimo 

) dalle 9 al iramoni ù 

ih: e AVENTINO v. &, Sabina dalle 9/a1 tramonto 
va. M. Vicolo ladama all 

dalle 3 aì tramonto, a Farnesina 


PER IL SEMPIONE 
Ii nuovo servizio franco-italiano pel Sempion 
comprenda pur rarrenzi Quorimiame da Parigi : 
a) partenza ca Par gi sile 146,80, arrivo a Miiano 
l'incomani mattina alle 7,20 è a Venezia alie 1,15 
— 0) partenza da Parig sile 20,05, arnvo a 
iI domani glie 9,50 e a Venezia aile 


notidianamente da 
i Milano alle 7,10, 
iomam alle 22,10 — 5) par: 
tenza da Milano alle 23.15, arrivo l'indomani 
allo 14,20. 
Questi treni quot 
sion, wagon-ré 
ire volte a s 


1neNO DI LUSSO che g 
no e cile 16,59: Questo iteno 
(wagons its e réstanrant) il marrepti, 
sics.alie 16,25 parte da Milano 

® 


Por.g: ale 


Gli associati che intendeno rinnovare l’ab- 
bonamento. abbiano la cortesia di unire a- 


vagiiata fascetta del giornale per meglie rego; 
farne il servizio. 


EPPE ALBERTI di Benevento 


a 


FERROVIE È seo STATO 


Esercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — 


sercizio 1907-908 


e ioro conîronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 


34 Decade dal 1 al 10 Giugno 1908. 


Rete 


Stretto di Messina 


Appiossimativi.  Definicvi ] 


esercizio corr. | esercizio prec. | 


Differenze 


Deimiivi 
| esercizio prec. | 


Approssimativi 
esercizio 


Differenze 


13344/') | 12344) 
Media, 13329 | 13245 


Chilom. in esere. 


23 
23 


Viaggiatori SET UO] 4 #95,005 
Bagagli e Cani... 227.307 00) 

Merci a G. e P. V. I 

Merci a P..V. .,.° _7095,85 


211 00 
3.528 00 
5.793 00 


TOTALE 1 00|12.501.910 


8,920 J 


+1.131.817 78Î 18.452 00 


Prodotti complessivi dal 1° Laglio 1907 al 10 Giugno 1908 


Viaggiatori .. 194103 00/146145157 6 
Bagagli e cani. ,.. 6,940,098 
Merci a G. e P. V, azo, 40.667 00] 792 
Merci a P. V 1700727 00/190749665 3 


71019 62|+ 
151,904 56|+ 


315036 00|384327713 


Prodotto per chilometro. 


1,021 71] 


| 936 89! 
30.948 69) 


29,016 81 


rialla decade, . 
Dessuntivo . ;. 


84 52 
1.951 881 


802 261 72 
.670 87) 19.662 34lt 


(1) Esclusa la lineaCerignola Stazione-Gittà ed il tratto Confine francese-Modane. 


fA SPARIRE RUGHE MACCHIE, ROSSORÌ® 


> ASCEN 


210/219 è ripnar- 
j|danti la fabbricazione 
| di Nikel; desiderano ac- 
| cordare delle licenze o di- 
versamente sfroitare detti 
brevetti in Italia. Per più 
| ampie informazioni rivol. 
| gersi a The Mond Ni- 
ckel Co. Ltd. 39 Vic- 
toria St. LONDRES 


sce MAGGI 


Garanzia 
Stella * 


Marca di, 
_ Croce- 


ECCELLENTI PRATICI ECONOMICI 
NEI BUONI NEGOZI DI PRODOTTI ALIMENTARI 


SORI FALCONI 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 
Gran ivantazgi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


l'appresentante eselusivo 


Ingresso Una Lir. 
Musco Rorghese, Villa Umberto L, dalle 12 alle 1813 
1d- NAZIONALE, p. delle Terme 15, aalle 10 alle 
dad ETRUSCO (pa'azzo di Papa Giulio fuori porta de 
Popolo dalle 10 alle i. 
Id. PREISTORICO ED E 
Romano 27, dalle 10 alle 16. 
KIRCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
dalle 9 al tramonto. 


San Teodoro, dalle 9 al tram 
. Porta S, Sebastiano, dulle da 


OGRAFO. v. Collegio 


alisio .v. Appia A 
v. Seue Chie: 
Basilica di $. l'esromila, v. 


al'iramonto. 
Ingresso Cent. 50. 
Musei Capitolino di Scultura, p. Campidoglio, dalle 


i 10 alle ts 


‘ampidoglio, dalle 50 alle 13 
leria Capitolina ci pittura, p; Campidoglio dalle 
10 alle fà. 


ERRATI 


AVVISI ECONOMICI 


TF CATEGORIA 
35 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi. Villini e Cuse da lire 
:000 a lire 2,700000 - 
Aree fabbricabili in Gittà da L. 25 a L. 65 il m. 
Aree fabbricabili nel snburbio da L.7aL. 25 il mu 
Villini © Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000. 
Tenute, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Tosenna, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30.000 a L. 2.500.000. 
Aree per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
di Castelgandolfo ed în rfva al mare da Li 
a L. 10 il mq. 
Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 
Si assumono Amministrazioni, Contabilità, sazio 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
sanguina 
Rivolgersi: Fs Seweri - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 li? allelb, 
escluse le feste. © 


per Roma Ing 


È appartamentino 3 0 4 camere e cucina 
Ceresio io tenere e cncina 


L. 80 prelerando anche mobilio scrivere M-A-00 posta 
Roma. 9% 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
5 1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 


; Affitasi villino di sel camero 6 
S. Vito Romano arti miniati iti camere e 
saluberrima a :50 m, tra castagni ed abeti. Altri apparta- 


menti disponibili stessa località. Rivoîgersi P. Costaguti 
14 - o p. dalle 13 alle 14. 989 


D'AFFITTARSI 
bg I gi ire n Aide soi 
Per comunita religiose o collegio vendesi 


tasì vasto lerreno con fabbricato e cappella nellaprovin= 
gia di Roma presso il Santuario ci Genazzano. Scrivere 
Romolo 18 fermo posta. 180 


affitasi n A Vito Reino, spien; 
Per uso albergo Sirtori pieno 
mare, palazzo grande, nuovo, ogni comfoni. con villa come 


pletamente recinta. Traitutive dalle 12-14 P. Costaguti 1% 
piano 20 ue") 


Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


7, PA toscana, madre di famiglia di Teioai di 
V edov a piano, conversazioni d’ialiano e accom- 


signore e signorine, DA 89 Fermo posts. 


Distinta signorina 
miriia in Roma. via Babuino 114 piano 0,0: 
mura con cipioma È, fenol: Normaie di 

10 mile, senen: © ripenzioni elementari e di pianofori& 
lu essa propria che a domic'lio aegii aiunel su 


; ima divlomata conoscendo perfettamente 
Signorina frame elica Toro en 
minilì. già insegn:nte presso distinte famiglie, acvestere 
de istruire fanciulli © signorine. anche. accom 
cirigendone canenzione intera giornata. Dirigera. Yi 
pelle ZE ultimo piano, pruma porta a sinistte 


Studio legale amministrativo 5e*, 
avv. Cario Lanza. Ricorsi di Comuni. Oper® 
tivi @ Comunali: questioni ©impi s 
Culto, Debito Pubblico, stato civiie,sce_ 


D° AFFITTAL: 


Camere mobiliate UT. 


ta famiglia. Via dei Greci 36 p. 20 scala di fronto 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Sofferenze ai piedi feti 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, cheati o 
guariti, dal podionre Famorini Enrico, mediante un sistema 
il quale in 50 anni ha sempre dato risultati sod- 

ceve tu i giorni dalle 2 alle 6 pom. Pi 

S. Eustachio N, 83 p. Telefono 9688. 5 


IN CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Distinta signorina ft greta 
11 francese, dà lezioni di canto e lezioni di iaguaitaliana 
Linee, vara Pieve gt demicile. Rivolgernta ma 
tI i capo ufficio, pronto dai 
Impiegato governativo Siete nmenta dare 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione confa» 
cente sun condizione, Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
* Popolo Romano + 
3, di auni di, attuaì 

Ex sott’ufficiale Lim j sivamente 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti e che può dare in Roma le maggiori garanzie 
sotto ogni riguardo, desidera un posto, anche di fiducia, 
nelia capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S. 8. 
fermo in posta, 807 
Per allieve di canto sommi: 

ta ‘ben nora, avendo demi-o di deiicare: ad- 
ea errore eoanieni 
[ina al somicie propo, via Oavonr Xi 

mm ron 


sense distinta famig] 

Si affittano "ifitnoae n 

Freeagent oo ei 

bono piacae Sal Pietro (platea Ruscicuca) Sena comei 

Siratani = 
IA 


Camera mobiliata salotto, 


stinta famiglia. Via Nomentana 225 mezzanino Interno È 


CORRISPONDENZE 
5 parole, L.1- In più di 95, Coni. 5 cab 


fspendo 
x Non trovai gioraale pubblicanie corrisponde» 

Pineta. 3asposita otto-leggest? sono sempre ico cor, 

Sntma, tanti miei pensieri. Desidero netizie subito. Catia 
topre sun, Barl possibile quel cogne? 


2105 Sem parola conforto, Mai attesa più do 


i Ea farmi 
mai più sorda disperazione m'ha straziato. 
basterebbe promessa consentire irre menta, per 
cordarei onde speraro cogliere ogni attimo possa faro: 
appagamento divino amore che accendoci. Sii pietosa, ei 
soffro treppo. Stesso giorno, ventura settimana sp°r0 !? 
contrarti E 


Pour dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lectare Italienv® 
Francaise — Lecons pratiques — 5 franos P&° 
mois — Rze del Campidoglio N. 5. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali -Inchiostri Lerilieux Berger" 


e li 
rifol 
des 

I 
con 
prod 
ted 
ma 
tra 


tuaal 
la pd 
sclug 
he 


VAT 
i 
pellaj 
cose 
finor 
dato 
volo: 
inter 
Pi 
gradi 
sostit 
situa: 
La 
chi 
dissia 
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